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ECCELLENZA ! 



Sfilino fra i molti Scrittori delle cose della 
Nostra Città si è occupato a compilare un ri* 
stretto de' Governi , e de Governanti , che fu- 
rono in Ravenna dalle epoclie più remote fino 
ai nostri giorni Utilissima sarebbe stata tale 
fatica , perchè senza dover cercare ne 9 volumi 
della Storia ognuno speditamente, quando il 
volesse, avrebbe potuto trovare sotto quale Go- 
verno fosse Ravenna in una data epoca, e da 
chi governata ; e perchè esponendosi in poche 
pagine come questa Città per molti secoli è 
stata continuamente capo or d' Impero , or di 
Regno, or d 9 Esarcato , or di Provincia , quel 
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grado di Capo Provincia , che ora tiene , le 
verrebbe da chiarissima ragione confermato. 

Tale pensiero nacque però nella mente di 
Sua EccelL il Sig. Cavaliere Camillo Spreti, 
al quale per V amore della sua Patria non 
gravando fatica con la rara sua erudizione è 
riuscito felicemente a questo utilissimo lavoro , 
aggiungendovi eziandio alcune importanti me- 
morie sulle antiche , e rinomate famiglie dei 
Traversari , e de' PolentanL Generoso poi co- 
me egli è per natura, il~Sig. Cavaliere, volle' 
farmi dono di una copia manoscritta di que- 
sta sua opera » il qual dono mi fu gra- 
tissimo , e melo recai a grandissimo onore. 
Appena ricevutolo mi occorsero due pensieri , 
V uno fu di publicare questa opera colle stam- 
pe , V altro di doverla alt ECCELLENZA 
VOSTRA dedicare. 

JJ opera di un chiarissimo nostro Cava- 
liere , Consultore di Legazione nella nostra 
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Provincia , e tanto benemerito della nostra 
Città , mi parve che alV E. V. per tutti i ri- 
guardi dedicare si convenisse. Quanto ai meriti 
dell' E. V. verso questa Città sa ognuno che 
da due anni , che ne sostiene la Carica di 
Gonfaloniere, oltre alt avere mostrata spechia- 
tissima illibatezza , grandissima diligenza , e 
perspicacia , ha ELLA colla economia della 
pubblica Amministrazione compiuto di rimet- 
tere la nostra Comune dopo i molti mali sof- 
ferti in così florido stato , che in tanto breve 
tempo non pareva possibile. Della Città, della 
Provincia, e del Governo se ELLA abbia ben 
meritato, basta ricordarsi come nelVanno 1820. 
sostenne per più mesi il gelosissimo Ufficio di 
Direttore di Polizia, per cui dalla SANTITÀ 9 
DI PIO VII. per mezzo dell' Emo Sig Car- 
dinale Segretario di Stato fu onorata di due 
Medaglie una d' oro , e V altra d' argento av- 
venti da un lato V effigie della stessa SUA 
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Vili 

SANTITÀ , e dall' altro la parola Beneme- 
renti : onore da ben pochi ottenuto. E bene- 
merita della Citta , e della Provincia è pur 
ora V E. V. co' suoi lumi , e colla sua rettitu- 
dine nella Consulta di questa Legazione , con 
die SUA SANTITÀ' Le ha fatto V onore di 
poda a fianco dell' Emo Sig. Cardinale AN- 
TONIO E US CO NI, che, conservatagli dal S. 
PADRE per singoiar segno del suo amore la 
diletta sua Episcopal Sede d'Imola, al tempo 
stesso con tanto senno > giustizia , umanità , e 
decoro governa questa Provincia. 

Per tutte queste ragioni mi parve essere 
convenientissimo , che questa opera fosse all' E. 
V. dedicata. E al farlo io , mi parve, che in 
qualche modo mi aprisse ora t adito V Ufficio 
onorevole di Vice Segretario Generale, nel 
quale per V assenza dell' egregio Signor Conte 
Giuseppe àlborghetti mi ritrovo. Anzi mi av- 
visai essere quasi mio dovere, giacché col dare 
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alV E. V, questo argomento della mia osser- 
vanza , veniva insieme in qualche modo ad 
indicare la devozione, che debbo ali 9 Emo Le- 
gato , e la gratitudine , e V ossequio , che deb- 
bo alt Autore chiarissimo di questa opera, non 
che il giubilo e il desiderio del decoro , e del 
bene di questa mia Patria, Si degni dunque 
VE. V. colla sua benignità di accogliere V of- 
ferta , che io le fo della stampa di questo 
pregiatissimo lavoro, e di conservarmi nella sua 
grazia , alla quale con tutto il calore mi rac- 
comando , rassegnandomi con rispettosa rico- 
noscenza. 

Dell' Eccellenza Vostra 

Ravenna 6. Settembre 1822. 



Vàio Drho Obbmo Servitore 
MICHELE BALDELLT. > 
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Alla insufficienza del Compilatore di codeste Memorie 
potrà supplire la retta intenzione , il compatimento di 
chi sarà per leggerle , e V emendazione giudiziosa di 
quei difetti , die incontrar vi si potranno* 

Le notizie, e le varie Epoche si sono tratte principalmente 
dai Nostri Accreditati Istorici Rossi , Pasolini , e 
Fabbri. 

Ravenna 29. Maggio i8aa. 

CAMILLO CAVALIERE SPRETI. 
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L GOVERNO 

MUNICIPIO DI RAVENNA 

// primo Governo fa Municipale, regolandosi 
colle proprie Leggi, e godendo de privilegi 
della Cittadinanza Romana. 



ANNI SERIE CRONOLOGICA DE' PREFETTI. 

DI 

cntsro 



58. I. Saturnino detto ancora Saturno era 
Prefetto di Ravenna Y Anno di Cristo 58. 
sotto T Imperatore Nerone. 

59. II. Paolino Svetonio fu suo Successore 
nell'anno 59, sotto cui patì il Martirio 
S. Ursicino , e S. Vitale. 

60. III. Ruffo Prefetto. 

65. IV. Messalino Prefetto, Vicario dell'Im- 
peratore Nerone. 
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6<> V. Tauro Prefetto per Y Imperatore 
Vespasiano. 

73. Vi. Demostene Prefetto, sotto cui fu 
martirizzato S. Apollinare. 

Manca la Serie d'anni 1^8. per de- 
ficienza di notizie. 
25 1. VII. Quinziano Prefetto mandato da 
Decio Imperatore, sotto il quale fu mar- 
tirizzata la Vergine S. Fosca, e Maura 
sua Nutrice. 
287. Vili. Sebaste, o Sebastiano Prefetto 
mandato da Massimiano Imperatore. 

Manca la Serie d'anni 112. per de- 
ficienza di notizie, 
399. IX. Cronio Eusebio ultimo Prefetto , 
e Consolare cT Italia , che finì il suo 
Governo con la venuta di Onorio Impe- 
ratore in Ravenna. 

//. GOVERNO 

SOTTO GV IMPERATORI DI OCCIDENTE. 

Terminata la Romana Repubblica 
passò sotto il Dominio degl' Imperatori 
da Cesare fino a Romolo Augustolo 53, 
ed ultimo Imperatore cV Occidente. 
402. I. Onorio Figlio di Teodosio Impc- 
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ratore d' Occidente, e d'Oriente, fratello 
d' Arcadio Imperatore cV Oriente stabilì 
la Sede dell' Impero di Occidente in Ra- 
venna r Anno 40^ , dichiarandola Capo 
e Sede dell'Impero Occidentale, ove morì 
li 18. Agosto dell' Anno 423. 

417. IT. Costanzo Marito di Placidia, Figlia 
di Teodosio Imperatore creato Cesare 
l'Anno 417, morì prima di essere Im- 
peratore T Anno 421. 

423. III. Giovauni acclamato Imperatore in 
Ravenna li 7. Agosto 423 , morì li 7. À- 
prile 425. 

426. IV. Galla Placidia Figlia di Maraven- 
na nel T anno 426. regnandovi col Figlio 
Valentiniano 111. sino all' Anno 452 , in 
cui morì li 27. Novembre. 

426. V. Valentiniano III. chiamato da altri 
II. Figlio di Costanzo Cesare, e di Gal- 
la Placidia fu coronato Imperatore in 
Ravenna il dì 8. Ottobre 426 , morì 
li 27. Marzo 455. 

457. VI. Flavio Tunio , Valerio , Majoriano 
.proclamato Imperatore in Ravenna dal 
Senato, e Milizia, Ravennate il 1. Aprile 
del 457. morì il dì 7. Settembre del 459. 

461. VII. Libio Severo, da altri chiamato 
Severiano, eletto Imperatore in Ravenna 



Digitized by Google 



4 

li 19. Novembre del 461, morì il dì i5. 
Agosto del 464. 

473. Vili. Glicerio Senator Ravennate, crea- 
to da IT Esercito Imperatore in Ravenna 
ri dì 5. di Marzo del 47.3. depose tal Di- 
gnità F Anno seguente 474. 

474. IX. Giulio Nipote acclamato Impera- 
tore in Ravenna il dì 24. Giugno 474 , 
deposto li 18. Agosto del 475. 

475. A. Romolo Augusto, detto Augustolo, 
acclamato Imperatore in Ravenna il dì 
3i. di Ottobre del 475. deposto li 4. Set- 
tembre del 476. In Lui finirono gf Im- 
peratori residenti in Ravenna , c V Im- 
pero Occidentale. 

III. GOVERNO 

SOTTO I RE GOTI. 

476. Odoacre Re degli Eruli sollecitato 
dalla Fazione di Giulio Nipote penulti- 
mo Imperatore de' Romani avendo cac- 
ciato Augustolo s'impadronisce di Roma, 
c si fa chiamare Re d' Italia li 4. Set- 
tembre del 476. in Ravenna , dichiarata 
Sede del Suo Regno , ed ivi morì li 8. 
Marzo del 493. 

493. I. Teodorico Re degli Ostrogoti , do- 
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po di aver ottenuto da Zenone Impera- 
tore Quinto di Costantinopoli Ja facoltà 
di tor dalle mani di Odoacre Y Italia , 
vi conduce un formidabile Esercito com- 
posto delle reliquie di quello di Attila : 
guadagna tre Battaglie , e di sua mano 
uccide Odoacre Usurpatore. Teodorico re- 
gnò 33. Anni , e 6.. mesi ; e tre anni a- 
vanti di morire fece decapitare in Pavia 
il famoso Boezio, poco dopo aver questi 
dato compimento a suoi tre. Libri della 
consolazione della Filosofia. Fu Egli ac- 
clamato Re li 5. Marzo dei 493. 111 Ra- 
venna, ove fissò la sua Reggia, e vi morì 
li 2. Maggio del 526. 

5a6. II. Attalarico nato da Amalasunta fi- 
glia di Teodorico acclamato Re <T Italia 
il 1. Maggio del 5a6. morì nell' Anno 534. 

534. HI. Amalasunta regnò prima sola , 
e poi con Teodato suo Marito , che 
lo fece acclamare Re dal 534. sino al 
536, in cui l'ingrato la fece morire per 
un leggiero sospetto di adulterio. 

53f IV. Teodato fatto Ile d' Italia in Ra- 
venna nel 534 , ucciso nel 536. 

536. V. Vitige chiamato dai Goti fa morire 
Teodato , e diviene Re. Roma si rende 
a Belisario celeberrimo Capitano di Giu- 
stiniano Imperatore d' Orieute , e Vitige 
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dopo di aver invano assediata Roma di- 
fesa da Belisario , scorre , e saccheggia 
le altre Città d'Italia con i5o. uomini. 
Belisario perseguita Vitige , e lo prende 
con la Moglie in Ravenna già Sede sta- 
bilita de' Re Goti, e lo manda a Costan- 
tinopoli. Il suo Regno durò 4. Anni. In 
Lui ebbero termine i Re Goti in Ravenna. 

IV GOVERNO 

SOTTO GL'IMPERATORI D'ORIENTE, 
GOVERNATA DAGLI ESARCHI. 

C 

Superato Vitine da Belisario passò 
Ravenna sotto gl'Imperatori d' Oriente, 
i quali vi mandarono degli Esarchi , ai 
quali fu commesso il Governo di tutto 
quel tratto di paese , che gli stessi Im- 
peratori godevano in Italia , e che chia- 
mossi poi Esarcato , i cui confini si e* 
stendevano da Rimino a Piacenza , c 
dall' Appennino alle Paludi di Verona , 
e Vicenza , e della quale sì ampia giu- 
risdizione fu sempre Ravenna la Metro- 
poli, e Residenza, siccome ne la fu sot- 
to i Re Goti. 
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Si contano ordinariamente sedici Esar- 
chi , esclusi quei due , che vi furono la 
seconda volta, cioè Smaragdo, e Teodo- 
ro Calliopa. 
566. I. Flavio Longino Patrizio primo E- 
sarca d' Italia , mandato in Ravenna con 

?uesto titolo dall' Imperatore Giustino 
I., venne V anno 566, dichiarandola Ca- 
po , e Metropoli dell' Esarcato. 
583. II. Smaragdo Patrizio. 
588. III. Romano Patrizio. 
598. IV. Callinico Patrizio: fu levato ad 

istanza de' Popoli. 
602. V. Smaragdo per la seconda volta co- 
ronato in Ravenna Y Anno 602. 
611. VI. Giovanni Lemigio Patrizio. 
61 5. VII. Eleuterio Patrizio. 

Vili. Isacio Patrizio governò 23. anni: 
muore in Ravenna , conservandosi in S. 
Vitale la di Lui Urna di marmo greco , 
la di cui Iscrizione , ovvero Epitafìo, è 
in Verso Tambico , e idioma greco , che 
nel Latino suona così 

Hic jacet , qui rei bellica: ducem egit recte 
Jìomam incolumcm tutatus et Occidentem 
Tranquillis Principibus ter sex Anni* 
ì saa ci us Regnum Commilito 
Omìii s Armenice ornamentum magnum 
jirmenius enim erat hic ex illustri genere 
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Hoc mortuo gloriose ; Contubernali s 

Susanna prudens more castas turturis 

Assiduo gemit Viro privata 

Viro qui sortitus est ex laboribus gloriam 

Jn Oriente Sole et Occidente 

Excrcitum enim duxit Occidentis , et Orientis. 

641. IX. Teodoro Calliopa Patrizio. 

648. X. Olimpio Cubiculario dell' Impera- 

tor Costante. 
652. XI. Teodoro Calliopa per la seconda 

volta , detto da alcuni Teodosio. 
663. XII. Gregorio Patrizio. 
669. XI 11. Teodoro Patrizio. 
685. XIV. Giovanni Platina , e da qualche 

Scrittore Giovanni Platone. 
702. XV. Teofìlacio Patrizio. 
709. XVI. Gio: Ttrizocopo , e da altri Pvi- 

socopo. 

712. XVII. Scolastico Patrizio. 

723. XV111. Paolo Patrizio. 

727. XIX. Eu (icliio Patrizio venne in Ra- 
venna nel 727. In Lui finirono gli Esar- 
cbi, e I* Esarcato Tanno 752. 

Àstulfo, o 'Astolfo trigesimo secondo, 
e penultimo Re de' Longobardi assedia 
Roma , e minaccia di porvi tutto a fer- 
ro , e a fuoco. Il Pontefice Stefano 111. 
implora il soccorso di Costantino V. , e 
r Imperatore fa il sordo. Ricorre il Pa- 



pa a Pipino Re di Francia , che lo invi- 
ta a ricoverarsi nel suo Regno. Pipino 
manda suo figliuolo Carlo incontro al 
Pontefice. Carlo scende da cavallo , si 
prostra avanti a Lui , e gli presenta nel 
giorno delT Epifanìa cento mila Libbre 
a oro , ed ha il suo Alloggiamento nel 
Monastero di S. Dionigi. 
75a. Àstul fo s* impadronisce di Ravenna, e 
scaccia Eutichio , che fu astretto a riti- 
rarsi in Costantinopoli, abbandonando 
tutta T Italia. 

In tal modo ebbe fine 1* Esarcato di 
Ravenna dopo Anni 186. Estinta la Di- 

fnità degli Esarchi , Astulfo la dichiarò 
[etropoli , e Capo del Regno Longo- 
bardo , il quale aominio terminato poi 
in Italia fu da Pipino Re , e indi da 
Carlo Magno Imperatore donato a Ro- 
mani Pontefici, unitamente all' Esarcato, 
e Città di Ravenna, i quali lo cedettero 
agli Arcivescovi Ravennati, che fin d'al- 
lora s incominciarono a intitolarsi E- 
sarchi. 
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V. GOVERNO 

SOTTO I LONGOBARDI. 

75a. Ravenna passò dunque sotto il Do- 
minio di Astulfo penultimo Re de Lon- 
gobardi , che pochi Anni però la tenne , 
poiché Pipino assediò Astulfo in Pavia , 

754. ed obbligò con giuramento questo Re 
Longobardo a restituire quanto avea u- 
surpato della dipendenza della Città di 
Roma. Astulfo , che era stato un gran 
persecutore della Santa Sede , resta uc- 
ciso da un fulmine, essendo nella Cac- 

756. eia , e non lascia figliuoli. 

VI. GOVERNO 

SOTTO I ROMANI PONTEFICI. 



771. Ì-J Arcivescovo Leone fu il primo , 
che governò Ravenna col titolo di Esar- 
ca dall' anno 771. all' Anno 777. 

Manca la Serie di Anni l34 per 
deficienza di notizie. 
9o5. Pipino secondo Re cT Italia con Regia 
Munificenza fece donazione al Pontefice 
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Stefano III. dell' Esarcato di Ravenna, e 
i Romani Pontefici ne diedero 1* Ammi- 
nistrazione agli Arcivescovi di Ravenna , 
quali s' intitolavano Esarchi , come già 
si è detto , per conservare in qualche 
parte colla speciosità del titolo la me- 
moria dell' antico splendore. 

Desiderio Duca di Toscana sostenuto 
dal credito del Pontefice Stefano III. 
s' impadronisce del Regno di Lombardia. 
11 Papa ne scrisse grandi lodi di Lui a 
Pipino , che diede mano a quanto bra- 
mava il Pontefice. 

Desiderio divenuto dippoi ingrato alla 
Santa Sede s'impadronisce de' Beni della 
Chiesa : Inutilmente vien sollecitate da 
Carlo Magno Successore di Pipino a re- 
stituirli, onde Carlo Magno Re di Francia 

Sassa in Italia per ridurre Desiderio al 
overe. Assedia Pavia, e la prende, ed oc- 
cupa ancora altre Piazze de' Longobardi. 
Finalmente si traggono prigioni in Fran- 
cia Desiderio, e Sua Moglie; e così V Ita- 
lia , e la Chiesa di Roma furono libere 
dalla tirannide de' Longobardi , il di cui 
Regno dopo la durata di 20 5. Anni fini 
nell'anno 17. 0 del Regno di Desiderio 23. # 
e ultimo Re de* Longobardi. Allora fu , 
che questa Provincia prese il nome di 
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Provincia Romana , corotta mente Roma- 
gna. 

Quanto tempo poi ritenessero gli Ar- 
civescovi il dominio , ovvero Y Ammini- 
strazione dell* Esarcato per i Romani 
Pontefici è affatto incerto. Ciò che deesi 
supporre è , che F andassero perdendo a 
misura , che le Città della Provincia an- 
davano ponendosi in libertà , siccome fe- 
ce la Città di Ravenna. 

VII. GOVERNO 

RAVENNA t IN REPUBBLICA. 

.Ravenna stessa stette per un tempo 
in Repubblica , e in tale stato di liber- 
tà si mantenne fino 1 Anno 121 8 , in 
cui insorse il Dominio de* Traversa ri. 

Prima però di quest' epoca Martino 
Degli Onesti governò in Ravenna col ti- 
920. tolo di Duca dall'Anno 920. sino all'An- 
no 924. 

Berengario Re d' Italia regnò in Ra- 
924. venna V anno 924 ; e ne fu scacciato da 

Ottone primo. 
955. Alberto Re d* Italia stabilì la princi- 

pal Sede del Regno in Ravenna. 
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Manca la serie di Anni 6*2. per de- 
ficienza di notizie. 

io 17. Arnoldo Arcivescovo di Ravenna go- 
vernò la Provincia di Romagna per l'Im- 
peratore Enrico primo Y Anno 1017. col 
Titolo di Legato Imperiale. 

io63. Enrico Arcivescovo di Ravenna gover- 
nò la Provincia di Romagna collo stes- 
so Titolo 1* Anno iu63. per 1* Imperato- 
re Enrico Terzo. 

Manca la serie di Anni j32. circa 
per deficienza di notizie. 

1 195. Margardo governò iu Ravenna col Ti- 
tolo di Duca r Anno 1195, e vi fu con- 
fermato dall' Imperatore Arrigo Sesto. 

Vili. GOVERNO 

SOTTO I TRAVERSAR!. 

iai8. t^ietro Traversari Cittadino primario 
di Ravenna ne usurpò il domiuio coll'i- 
stesso Titolo di Duca. 

1226. Paolo suo Figliuolo gli successe , che 
investitone poi dall' Arcivescovo, e Chie- 
sa Ravennate col Titolo di Ducato lo ri- 
tenne fino alla morte, che fu Tanno 1240. 
Ebbe per Moglie Andronica figlia dell'Im- 
peratore di Costantinopoli. 



v 
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IX. GOVERNO 

SOTTO FEDERICO li IMPERATORE. 

1240. INIcir anno stesso emortuale di Paolo 
Traversali Tenne occupata Ravenna da 
Federico IL Imperatore , che poi dopo 
otto anni ne fu spogliato dal Cardinale 
Ottaviano Ubaldini Fiorentino Legato del 
Papa Innocenzo IV". In questo frattempo 
T Imperatore ci lasciò per suo Vicario 
Righetto Pandolfìno da Vicenza, che go- 
vernò la Provincia sino ai 1248. 

X GOVERNO 

SOTTO I ROMANI PONTEFICI. 

1248. Ricuperata Ravenna la possedettero 
di nuovo i Pontefici per qualche tempo, 

fovernandola per Essi un Ufficiale col 
itolo di Conte, o di Rettore, ritenendo 
però i Cittadini una certa qual forma 
di libertà fino T Anno circa i3co. 
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SERIE DE* CONTI, E RETTORI DELLA 
PROVINCIA DI ROMAGNA. 

X-Jgolino Rossi di Parma sotto Inno- 
cenzo IV. primo Conte di Romagna per 
la S. Sode. 

1275. Guido da Polenta occupò il Dominio 

di Ravenna. 
1278. Bertoldo Orsini 2.° Conte di Romagna, 

mandato da Nicolò 111. suo Zio col detto 

Titolo. 

1280. Giovanni d' Appia Francese 3.° Conte 

per Martino IV. 
1287. Guglielmo Durante Francese 4/ Conte 

per Onorio IV. 

1287. Pietro di Stefano Colonna Romano 5.° 
Conte per Onorio IV. 

1288. Ermanno Monaldeschi da Orvieto 6/ 
Conte per Niccolò IV. 

1289. Stefano Colonna 7. 0 Conte per Nico- 
lò IV. - 

1291. Ildebrando Conti Guidi di Bagno Ve- 
scovo d' Arezzo 8.° Conte per Nicolò IV. 

] 294. Roberto Gernajo 9. 0 Conte per Celesti- 
no V. 

1294. Pietro Gerra Arcivescovo di Monrea- 
le io.' Conte per Bonifazio Vili. 

1295, Guglielmo Durante essendo Vescovo 

4 
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Ellionalensc n.° Conte venne per la se- 
conda volta per Bonifazio Vili. 

1296. Massimo da Pipcrno 12* Conte per 
Bonifazio Vili. 

l3oo. Carlo d' A ngiò Fratello del Re Filip- 
po di Francia i3. # Conte per Bonifazio 
Vili. 

i3oc. Giacomo Pagani Vescovo di Rieti col 
Titolo di Rettore per Bonifazio Vili. 

l3c2. Rinaldo Concoreggi Milanese Vescovo 
di Vicenza, e dippoi Arcivescovo di Ra- 
venna 14.* Conte , c Rettore per Bonifa- 
zio Vili. 

i3o4« Tebaldo Basali da Brescia |5." Conte, 
e. Rettore per Benedetto XI. 

i3o6. Napolione Orsino Napoletano Cardina- 
le 16." Conte per Clemente V. 

i3og. Raimondo d Attone da Spello 17. 0 Con- 
te per Clemente V. 

i3ic. Roberto Re di Napoli 18/ Conte , e 
Rettore per Clemente V. Governò per 
mezzo de Ministri, che furono i quattro 
seguenti. 

1310. Nicolò Caraccioli Napoletano. 

1 3 1 1. Gilberto Santi] Io Catalano. 

i3i6. Diego della Ratta Spagnolo col titolo 
di Conte, e Rettore 19.* 

l3i6. Anfuso fu r ultimo Vicario, e Mini- 
stro del Re Roberto. 
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l3i8. Raniero di Zaccherìa da Orvieto 20. 0 
Conte , e Rettore per il Papa Giovanni 
XX1L 



XI. GOVERNO 

SOTTO I POLENTANI. 

]. -Lamberto Polentani figliuolo di 
Guido nomato il Minore, fu sino dall'An- 
no i3oo. dichiarato Podestà perpetuo del- 
la Patria , colla di cui potenza cominciò 
a scemarsi X Autorità , che i Rettori del- 
la Provincia avevano in Ravenna. 

11. Ostasio 1. Nipote di Lamberto oc- 
cupò il Dominio di Ravenna dopo la 
morte del Zio seguita fanno i3iò. Fu 
il primo Signore di Ravenna , e Vicario 
della Santa Sede, e vi regnò sino all' an- 
no 1346 , in cui successe. 

1346. 111. Bernardino figliuolo di Ostasio. 

1359. IV. Guido Lucio figliuolo di Bernardi- 
no successe al Padre nel Dominio di Ra- 
venna , e di Cervia. Fu questo il primo 
Legittimo Signore di Ravenna , essendo- 
ne stato investito col titolo di Vicario 
del Papa dal Cardinale Egidio Legato in 
Italia del Papa Innocenzo VII , e riten- 
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ne il Dominio fino 1' Anno 1390 , in 
cui dai suoi figliuoli Obizo , Ostasio , e 
Pietro per cupidigia di regnare ne fu 
privato , e condannato a perpetuo carce- 
re , ove poscia morì. 
1390. V. Bernardino, Obizo, Ostasio, Pietro, 
Aldovrandino , Azzone, e Angelico figli- 
uoli di Guido , dopo averne spogliato il 
Padre, signoreggiarono unitamente in Ra- 
venna. Morti poi gli altri Fratelli restò 
il Dominio in mano di Obizo , che fu 
marito di Elisabetta figlia di Malatesta 
Maletesti Signor di Cesena, la quale mo- 
rì in Rimino li 3. Cennajo 1434. 

Bernardino poi dopo di aver regnato 
unitamente cogli altri Fratelli regnò solo 
sino all' anno 1404. 
1404. VI. Opizo Signore di Ravenna, e Vi- 
cario della Santa Sede regnò dall' Anno 
1404 sino all' anno 1 4 3 1 • 
1431. VII. Ostasio figlio di Opizo successe 
al Padre , e fu questo Y ultimo Signore 
di Ravenna , della quale perdette il Do- 
minio T Anno 1 441 , restando inoltre e- 
stinta in Lui la Famiglia Polentani. 

Costumavano i Polentani tener chiusa 
la Porta detta Anastasia, nomata quindi 
per tale motivo Porta Serrata, e ciò per 
causa di un vaticinio , che fossero per 
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essere privati un giorno del Dominio, e 
cacciati dalla Città per la Porta Anasta- 
sia , il che appuuto si avverò in effetto, 
perchè da quello uscito per portarsi a 
Venezia, ove trovavasi Ginevra sua Mo- 
glie figliuola di Astorre Manfredi Signo- 
re di Faenza , congiurati i Cittadini con 
aperta ribellione scossero il giogo del 
suo Dominio , e si diedero in potere de* 
Veneziani. Avveratosi il vaticinio, gli 
stessi Veneti impadroniti che furono delr 
la Città in memoria di questo fatto fe- 
cero chiudere detta Porta Anastasia, seb- 
ben dono Giulio li , allorché fu in Ra- 
venna, la facesse aprire, dandole il nome 
di Porta Giulia, nulladimeno ha ritenu- 
to sempre , e ancor ritiene quello , che 
fin d* allora imposele il Volgo di Porta 
Serrata. 

XII. GOVERNO 

SOTTO LA REPUBBLICA VENETA. 

I-Ja Città di Ravenna scosso il giogo 
de' Polcntani diede sè in potere della Re- 
pubblica Veneta, andando per tale effet- 
to Ambasciatori del Pubblico a Venezia 
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Biagio Abate dello Spirito Santo, Gia- 
como Baldi, Giuliano Monaldini. e Fran- 
cesco Dal Sale. Durò il Dominio de' Ve- 
neziani in Ravenna pel corso di 68. An- 
ni , nel qual tempo la Città venne go- 
vernata da Proveditori, e Podestà, come 
dalia seguente serie. 

PROVEDITORI. 
1441. Nicolò Memo. 

1441. "Vittore Delfiuo: fa ristaurare il Borgo 

di Porta Adriana nel 1443. 
1444. Nicolò Memo per la seconda volta. 

PODESTÀ'. 

1444, Benedetto Mula S Viene abbellita la 
Piazza , erigendovi due Colonne con so- 
pra le Statue una di S. Apollinare for- 
mata dal tanto celebre Pietro Lombardo, 
e T altra di S. Marco, invece della quale 
vi era quella di S. Vitale, opera dell in- 
signe Scultore Clemente Molli. 

PROVEDITORI. 
1447. Nicolò Sanuti. 

PODESTÀ*. 



1450. Stefano Trevisani 



« 



ai 

i^Sa. Benedetto Venier. 

1457. Pietro Giorgi. 

E fabbrieata la Fortezza , ove pose 
solennemente la prima pietra Bartolomeo 
Roverella Arcivescovo di Ravenna. Fu 
Edilìzio in ogni sua parte sontuosissimo, 
attorniato di Mura , Fosse Baluardi , e 
Merli , a cui diedero il nome di Bran- 
ca leone. 

1460. Giovanni Falier. 

1461. Vitale Landò. 

1462. Pietro G rimani. 
1464. Giovanni Mocenigo. 

Nicolò Giustiniani fece fare una ma- 
gnifica Porta alla Chiesa di S. Sebastia- 
no , nel di cui Architrave leggevansi i 
seguenti Versi. 

Marmore quod nivco Porta ficee insignita superbit 
Hoc Nicolae opus est Justiniane tuum. 

Et templum auxisti patite Proetore Ravenna 
Te posuit veterem Justiniane situm. 

1470. Zaccaria Barbaro. 

1474. Francesco Diedo. 

1475. Antonio Marcello. 

1479. Offredo Giustiniani. 

1480. Nicol ò Diedo. 
1^82. Bernardo Bembo. 
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11 famosissimo Poeta Dante Alighieri 
Fiorentino essendo esule dalla sua Patria 
per le fazioni , che vi regnavano , por- 
tatosi in Ravenna vi dimorò parecclij 
Anni presso Guido Polentani Signore del- 
la Città , che T ebbe in molta stima , 
avendolo più volte mandato Ambasciato- 
re alla Repubblica di Venezia , e final- 
mente in Ravenna lasciò di vivere 1' An- 
no i32i. in età d' Anni 56, al cui Ca- 
davere furono celebrate con molta pom- 
pa F Esequie. Fu fabbricato dippoi un 
nobile Mausoleo lavorato di marmo con 
1' Effigie del Poeta , Opera del celebre 
Scultore Pietro Lombardo , sopra di cui 
stanno scolpite queste parole, 

VIRTUTE ET HONORI 
e a piedi il seguente Epitafio 
S. U. F. 

fura Monarchia^, Superos, Flegetonta, Lacvsque 

Lustrando cecini voluere fata quousque. 

Sed quia pars cessit melioribus hospita castris 

jlctoremque su uni petiit felicites /I stris 

Hic claudor Dantiies palriis extorris ab Oris 

Quem gcnuit parvi Florentia muter amoris. 

Sulla Strada presso la Porta del Con- 
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Tento di S. Francesco sta questo Sepol- 
cro entro un grand' Arco in forma di 
Cappella , che fece edificare Bernardo 
Bembo Padre del gran Cardinale Pietro 
Bembo , in memoria di che a mano de- 
stra della Tomba vi stà una Lapide coj. 
seguente Esastico^^^^S** 

Exigua tumuli Danthes Kic sorte jacebas 
Squallenti nulli cognite paene ùtu. 

At nunc marmoreo subnixus conderis Arcu 
Omnibus et cultu splendidiore nites. 

IV imi rum Bembus Musis excensus Ethruscis 
Hoc tibi quem in primis hoe coluere dedit. 
- 

149 1. Marco Bragadino. 

Essendo la Chiesa di S. Sebastiano di 
una sola Navata , vi fu aggiunta la se- 
conda, e dedicata alf Evangelista S. Mar- 
co. La Porta è corrispondente alf altra , 
e vi si legge 

- 

D. M. Efang. Marc. Bracadenvs 
Praz. P. G. 

e così anche sopra 1* Aitar Maggiore 1 
Immagine del Santo scolpita in marmo 
greco , ove pure leggesi Marco Braga- 
deno Praetore. 
1494. Andrea da Legge. 

s 
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1496. Andrea Zancano. 

Fece fabbricare de' Baluardi alle anti- 
che Mura della Città, che ancora esistono. 

PROYEDITORI. 

Cristoforo HMoroi 

PODESTÀ*. 

1499. Troilo Maripiero. 

1503. Vinciguerra Giorgi. 

1504. Leonardo Marcello. 

1505. Giacomo Trivisani. 

PROVEDITORI. 

Pietro Landò , che fu poi Doge V An- 
l5c9. no 1 538. , e 

Francesco Marcello. 

PODESTÀ*. 



1509. Luigi Marcello. 

Questo è T ultimo Podestà per la Re- 
mbblica di Venezia , poiché la Città di 
avenna fu l Anno 1609. restituita alla S. 
Sede, essendo Papa Giulio II., dopo di es- 
ser stata posseduta da Veneziani 68. Anni. 



E 
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XIII. GOVERNO 

SOTTO I ROMANI PONTEFICI. 
P 

1. assata alla fine Ravenna nuovamen- 
te sotto il Dominio della Santa Sede A- 
postolica, cominciò tosto ad esser gover- 
nata da Legati , e Presidenti. 

SERIE DE' LEGATI, E PRESIDENTI DELLA 
PROVINCIA DI ROMAGNA, ED 
ESARCATO DI RAYENNA. 

1509. I. -Francesco Alidosio da Imola, dal 
Vescovato, eh' ebbe, cognominato il Car- 
dinal di Pavia, e fu insiememente Legato 
di Bologna , nella qua! Città trovando- 
si fu sorpreso dall' Esercito Francese, 
salvandosi Edi colla fu^a in Ravenna , 
ove dimorava allora Giulio 11. in S. Vi- 
tale appunto nella Camera, in cui si tene- 
va T Archivio, che fu poi detta la Papa- 
lina , e nel dargliene parte incolponue 
r imperizia di Francesco Maria della Ro- 
vere Duca d'Urbino, e Nipote del Papa. 
Ora avvenne , che sopraggiunto poco do- 
po il Duca , nò lo Zio volendo udirlo , 
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tanto se ne tenne offeso, che intesane da 
quelli di Corte la causa, andò per ven- 
dicarsene contro il Cardinale , e incon- 
tratolo appunto , mentre a cavallo por- 
tavasi al Monastero di S. Vitale , ove il 
Papa aveva lo invitato a pranzo, presa la 
Briglia della Mula , lo ferì di stoccata 
ne' fianchi , sicché cadde a terra, in cui 
giacendo fu percosso di pugnalate da 
due Famigliari del Duca, il quale in ul- 
timo gli passò colla spada il petto , e 
montato a cavallo partì tosto per Ur- 
bino. Morì il misero Cardinale con gran 
segni di contrizione poche ore dopo nel- 
la vicina Casa del Sig. Antonio Cavalli , 
ove fu portato da suoi Staffieri , e ciò 
seguì li 24. di Maggio Y anno i5ii , e 
nella Cattedrale ebbe sepoltura nella Na- 
ve di mezzo vicino al pulpito senza i- 
scrizione. Il Cranio di questo Cardina- 
le si trovava nella Librerìa di S. Vitale. 
Vedesi anche oggi sul cantone della Stra- 
da conducente a S. Vitale impressa una 
picciola Croce in marmo in deplorabile 
memoria di sì funesto caso. 
i5l2. 11. Giovanni Cardinale Medici Fioren- 
tino , il quale nella memoranda giornata 
di Ravenna undici di Aprile idi 2. fu 
fatto prigione da francesi nel dì 12. det- 
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to, in cui seguì il crudelissimo Sacco da- 
to alla Citta dai medesimi. Fu Legato 
nello stesso tempo anche di Bologna , e 
fu poi Papa col nome di Leone X. 

i5ia. 111. Sigismondo Cardinale Gonzaga Fra- 
tello del Marchese di Mantova successe 
nejie due Legazioni al Cardinale Gio. 
de'Medici, mentr era prigioniero, e s'in- 
titolò Vicario del Papa in Romagna. 

i5i3. IV*. Giulio Cardinale de'Medici Fioren- 
tino. Fu nello stesso tempo Legato anche 
di Bologna , nelle quali due Legazioni 
continuò fino all' anno i523 , in cui fu 
creato Papa col Nome di Clemente VII, e 
nel tempo, che fu Legato risiedette in 
Roma, e la Provincia di Romagna fu go- 
vernata dai Presidenti. 

PRESIDENTI. 

1 5 1 3. Nicolò Pandolfiui Fiorentino Vescovo 
di Pistoja, che fu poi Cardinale creato 
da Leone X. l'Anno 1 5 1 7. 

i5i5. Simone Tornabono Fiorentino. 

1517. Alessandro Guaseonc Vescovo , e Cit- 
tadino di Alessandria, ch'era Presidente, 
e Vice Legato V Anno 1617, nel qual 
anno li 9. d' Aprile , mentre risiedeva in 
Forlì , fu i?i proditoriamente ucciso. 
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l5 17. Bernardo Rossi da Parma Vescovo di 
Trevigi. Fu il primo, che istituì le Guar- 
die de' Soldati Svizzeri. Nel tempo , in 
cui era Presidente di Romagna gover- 
nava anche la Città di Bologna. 

i522. Carlo V alone Vice Legato per lo stesso. 

1522. Bernardo Rossi per la seconda volta 
Vice Legato. 

1523. V. Francesco Cardinal Soderini detto 
il Cardinal di Volterra Fiorentino. 

1523. Zaccherìa Contugo Volaterrano Vesco- 
vo d' Assisi Vice Legato col titolo anche 
di Governatore. 

1524. VI. Innocenzo Cardinal Cibo Genove- 
se , che nello stesso tempo fu anche Le- 
gato di Bologna ; e la Provincia di Ro- 
magna fu governata dai Presidenti. De- 
putò al Governo Francesco Guicciardini, 
e dopo Giacomo suo Fratello col titolo 
di Presidente. 

PRESIDENTI. 

1524. Francesco Guicciardini Fiorentino ce- 
lebre Istorico , che passò all' altra vita 
in Firenze li 7. Agosto 1040. in età d'An- 
ni 60. 

i52Ó. Giacomo Guicciardini Fratello di Fran- 
cesco , dopo il cui Governo la Città di 



2 9 

Ravenna fu per tre Anni sotto il Domi- 
nio ÓV Veneziani. 

1529. Aliclosio Fosca ro governò la Città di 
Ravenna, e di Cervia perla Repubblica 
di Venezia col titolo di Legato. 

1529. Leonello Pio Conte di Carpi governò 
la Provincia di Romagna per la Santa 
Sede col titolo di Presidente. 

1 533. Bartolomeo Valori Fiorentino. 

1534. Gregorio Magalotti Romano Vescovo 
di Chiusi : fissò le Tasse dei Tribunali 
della Provincia. 

1535. Gio: Tommaso Sanfelice Napoletano 
Vescovo della Cava. 

1536. Gregorio Magalotti per la 2.» volta 
Presidente. 

LEGATO. 

1 536. VII. Guid* Antonio Cardinal Sforza Ro- 
mano Legato insieme di Bologna, e in suo 
nome la Provincia fu governata da un 
Presidente , essendosi Egli trattenuto in 
Roma. 

PRESIDENTI. 

1537. Cesare de' Nobili Lucchese, essendo pri« 
ma Senatore di Roma. 
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1 538. Gio: Guidiccioni Lucchese Vescovo di 
Fossoinbrone. 

LEGATO. ' 

1540. Vili. Giovanni Maria Cardinal del 
Monte Aretino, il quale fu poi Papa col 
nome di Giulio III. 

PRESIDENTE. 

1544. Benedetto Conversini da Pistoja , Ve- 
scovo di Jesi. 

LEGATO. 

1545. IX. Girolamo Cardinal Capo di Ferro 
Romano. Governò la Provincia per più 
anni , nel qual tempo mentre stette in 
Roma 1 miniò per suo Vice Legato Be- 
nedetto de' Benedetti da Cagli, a cui suc- 
cesse Baldo Ferratini Romano Vescovo di 
Lipari , da cui I anno 1 555 fu istituito 
il Magistrato de' 90 Pacifici ; detto Le- 
gato risiedette pure del tempo in Ra- 
venna. 

PRESIDENTI. 

1557. Pier Donato Cesis Romano Vescovo di 
Narni , che fu poi Cardinale , e Protet- 
tore di Ravenna. 
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1 558. Giambattista Doria Genovese Cherico 
di Camera. 

LEGATO. 

l56o. X. S. Carlo Cardinal Borromeo Mila- '. 
nese , Legato insieme di Bologna, e per- 
chè era Nipote di Pio IV suo Zio Re- 
gnante si trattenne in Roma , facendo 
governare la Città , e Provincia da un 
Vice Legato, che fu Paolo Ranucci del- 
la Sabina , e dopo da Salvatore Paciui 
Vescovo di Chiusi. 

PRESIDENTE. 

1564. Girolamo Federici da Treviglio Dioce- 
si di Milano , Vescovo di Martorano , e 
di poi di Lodi. 

LEGATO. 

1565. XI. S. Carlo Cardinal Borromeo Le- 
gato di nuovo di Romagna, e di Bolo- 
gna, e per la morte di Pio IV., seguita 
nel fine di detto Anno, finì anche la sua 
Legazione. 

PRESIDENTI. 

1 565. Lucio Sassi Napoletano Referendario 
di Segnatura , che fu poi Cardinale , go- 
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vernò la Provincia , mentr'era Legato S* 
Carlo Borromeo. 

1 566, Francesco Guarini della Città di Ca- 
stello , Vescovo d' Imola. 

1567. Monte Valenti da Trevi Nobile di Spo- 
leti, Protonotario Apostolico. 

LEGATO. 

1570. XII. Alessandro Cardinal Sforza Roma- 
no venne a Ravenna, indi si portò a Bo- 
logna , ov' era pure Legato, lasciando in 
Ravenna per suo Vice Legato Innocen- 
zo Sorbol unghi da Fosso mbrone , indi 
Fabio Menichelli della Sabina. 

PRESIDENTI. 

i573. Filippo Sega Bolognese, che fu poi 
Cardinale. 

1575. Lattanzio Lattanzi da Orvieto. 

1576. Francesco Sangiorgio de' Con ti di Blan- 
drata da Casale , che fu poi Cardinale , 
e Legato di Romagna. 

1578. Giovanni Pietro Ghisilieri Romano» 
Referendario di Segnatura. 

LEGATI. 

l58o. XIII. Alessandro Cardinal Sforza , la 
seconda volta Legato. 
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1-58 1. XIV. Guido Cardinal Ferrerio da Ver- 
celli. 

PRESIDENTE. 

1 583. Cristoforo Boncompagni Bolognese Ar- 
civescovo di Ha ven na , e Nipote di Gre- 
gorio XI 11 , il quale gli diede per prin- 
cipale Ministro col titolo di Vice Presi- 
dente Fabio Manichini , che morì in lla- 
venna. 

LEGATI. 

1585. XV. Giulio Cardinale Canano Ferra- 
rese. 

1586. XVI. Domenico Cardinal Pinclli Ge- 
novese. 

PRESIDENTI. 

1587. Giovanni Pellicani Maceratese Proto- 
notario Apostolico. 

1 583. Giulio Schiaflìnati Milanese Protonota- 
rio Apostolico. 

1589. Valerio Montemarte de' Conti della Cor- 
bara Domicello, Orvietano. 

LEGATI. 

1890. XVII. Antonio Maria Cardinal Galli 
da Osimo , dal Vescovato, che ebbe, co- 
gnominato il Cardinal di Perugia. 
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1591. XVIIL Francesco Cardinal Sforza Ro- 
mano, mandato Legato da Gregorio XIV 
per liberare la Provincia da malandrini, 
quali furono sterminati, avendone in un 
solo mese fatti uccidere ottocento. 

PRESIDENTI. 

1593. Francesco Sangiorgio de' Conti di Blan- 
drata per la seconda volta , essendo Ve- 
scovo a Acqui. 

1594. Fantino Petrignani d'Amelia Arcive- 
scovo di Cosenza. 

» 

LEGATI. 

1595. XIX. Ottavio Cardinal Bandini Fioren- 
tino. In questo tempo passò per Raven- 
na Clemente Vili , andando a Ferrara 
per prenderne il possesso. 

1598. XX. Francesco Cardinale Sangiorgio 
de' Conti di Baldrata, stato già due vol- 
te Presidente. Fu da Clemente Vili da- 
to anche per Collegato al Cardinal Pie- 
tro Aldobrandini nella Legazione di Fer- 
rara , ove fece la sua Residenza , e in 
Ravenna risiedeva un Presidente nella 
Persona di Marsiglio Landriani Milanese 
Vescovo di Vigevano. 
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PRESIDENTI. 

1599. Marsiglio Landriaoi Milanese , Vesco- 
vo di Vigevano. 

1603. Giambattista Volta Bolognese , Refe- 
rendario di Segnatura. 

1604. Alessandro Centurione Genovese Arci- 
vescovo di Genova, il quale morì in Ra- 
venna T anno i6o5. 

1605. Bonifazio Gaetano Romano Vescovo di 
Cassauo. 



LEGATI. 

1606. XXT. Bonifazio Gaetano suddetto, men- 
tr era Presidente fu fatto Cardinale da 
Paolo V , e dichiarato Legato di Roma- 
gna. 

1612. XXII. Domenico Cardnal Rivarola 
Genovese. 

1621. XXIII. Alessandro Cardinale Orsino 
Romano. 

PRESIDENTI. 



IÓ23. Girolamo Vidoni Cremonese, che fu 
poi Cardinale. 

1Ó25. Giovanni del Benino Fiorentino Arci- 
vescovo di Arni ri a nopoli, e che dopo po- 
chi mesi, promosso al Chiericato di Ca- 
mera, fu richiamato in Roma» 
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IÓ25. Ottavio Corsini Fiorentino Arcivescovo 
di Tarso , che fu Nuncio in Francia. 

LECATO. 

1629. XXIV". Antonio Cardinal Barberino Ni- 
pote di Urbano Vili, da cui fu dichia- 
rato Legato delle tre Provincie Roma- 
gna , Bologna , Ferrara , e la Romagna 
fu governata da Ottavio Corsini col ti- 
tolo di Presidente , e Vice Legato. 

PRESIDENTI. 

1630. Ottavio Corsini, terminata la Legazio- 
ne del Cardinal Barberino , continuò a 
governare la Provincia col titolo di Pre- 
sidente. 

1636. Emilio Altieri Romano Vescovo di Ca- 
merino , che fu poi Papa col nome di 
Clemente X. 

1637. Onoratf) Viscouti Milanese Arcivesco- 
vo di Larissa, che fu INuncio in Polonia. 

LEGATI. 

1640. XXV. Marc' Antonio Cardinale Fran- 
ciotti Vescovo di Lucca sua Patria. 

1642. XXVI. Antonio Cardinal Barberino 
Legato la seconda volta delle tre Pro- 
vincie, esseuodgli stato aggiunto per Coi- 
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legato nella Romagna il Cardinal Luigi 
Capponi Arcivescovo di Ravenna , e per 
Vice Legato Carlo Roberti. 

PRESIDENTE. 

1644. Giambattista Spada Lucchese Patriar- 
ca di Costantinopoli , che fu poi Cardi- 
nale , e questo è \ ultimo Presidente. 

# • 

LEGATI. , 

1648. XXVII. Alderano Cardinal Cibo dei 

Duchi di Massa , e Carrara. 
i65i. XXVIII. Gio: Stefano Cardinal Don da 

Genovese. 

1654. XXIX. Ottavio Cardinale Acquaviva 
de' Duchi d' Atri Napoletano. 

1657. XXX. Giberto Cardinal Borromeo Mi- 
lanese. 

1660. XXXI. Volunnio Cardinal Bandinelli 
Senese. 

1664. XXXII. Celio Cardinal Piccolomini Se- 
nese. 

1667. XXXIII. Pavolo Cardinal Savelli Ro- 
mano , che dopo pochi mesi rinunciò la 
Carica , senza essersi partito da Roma. 

1667. XXXIV. Carlo Cardinal Roberti Vit- 
torj Romano. 



- 
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1670. XXXV. Giulio Cardinal Gabrielli Ro- 
mano. 

1677. XXXVI. Lorenzo Cardinal Raggi Ge- 
novese. Dopo dieci anni di Legazione mo- 
rì in Ravenna sepolto in S. Appollinare, 
ove dall' Erede gli fu fatto un'onorifico 
Deposito nel Presbitero. 

1687. XXXVII. Domenico Maria Cardinal 
Corsi Fiorentino. 

1692. XXXV11I. Fortunato Cardinal Caraffa 
Napoletano. Non venne in Legazione , 
facendola governare da Tommaso Rufo 
Napoletano suo Vice Legato. 

.1693. XXXIX. Francesco Cardinal Barberi- 
ni Romano, dal quale fu istituito il Col- 
legio nomato de' Mobili. 

1697. XXXX. Fulvio Cardinal Astalli Romano. 

1701. XXXXI. Marcello Cardinal Durazzo 
Vescovo di Faenza. 

1707. XXXXII. Filippo Cardinal Gualtieri 
da Orvieto. 

1709. XXXXIII. Tommaso Cardinal Rufo Na- 
poletano. Fu poscia Vescovo di Ferrara, 
indi il primo Arcivescovo di detta Città. 

VISITATORE APOSTOLICO. 

17 10. Fisimbo Marabottini da Macerata col- 
le facoltà di Presidente. 
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LEGATI. 

1714. XXXXIV. Ulisse Giuseppe Cardinal 
Gozzadini Bolognese Vescovo d' Imola. 

1717. XXXXV. Gian-Antonio Cardinal Da- 
"via Bolognese Vescovo di Rimino. 

1720. XXXXVI. Cornelio Cardinal Bentivo- 
glio d' Aragona. 

1726. XXXXV1I. Carlo Cardinal de Mari- 
ni Genovese. 

i73o. XXXXV1IT. Bartolomeo Cardinal Mas- 
sei da Monte Pulciano Vescovo d'Ancona. 

17.35. XXXX1X. Giulio Cardinale Alberoni 
Piacentino. Sotto la sua Legazione fu fat- 
ta la diversione dei fiumi Montone , e 
Ronco , il Ponte nuovo sopra di essi ri- 
dotti in confluenza , e la Porta Corsini , 
nomata però comunemente Porta Albe- 
rona. 

1740. L. Carlo Cardinal de' Marini Genove- 
se per la seconda volta Legato. 

1743. LI. Pompeo Cardinale Aldrovandi Bo- 
lognese. 

1746. Lll. Giacomo Cardinal Oddi Perugino. 

Ì70I. LUI. Mario Cardinal Bolognetti Ro- 
mano. / 

1755. LIV. Enrico Cardinale Enriquez Na- 
poletano 1 che con dispiacere di tutta la 
Città, fc e Proviucia santamente morì li 26. 

r 
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Aprile 1756. , e fu tumulato nella Chie- 
sa dello Spirito Santo. 
1756. LV. Gian-Francesco Cardinal Stoppani 
Milanese. 

176 1. LVI. Luigi Cardinal Gualtieri da Or- 
vieto , che poco dopo di esser stato di-* 
chiarato Legato in Concistoro morì in 
Frascati. 

1761. LVIL Ignazio Cardinal Crivelli Mila- 
nese. 

1767. LVIII. Nicolò Cardinale Oddi Peru- 
gino Arcivescovo di Ravenna. Dopo soli 
ventiquattro giorni di Legazione morì in 
Arezzo nel Collegio de' PP. Gesuiti. Go- 
vernò quindi la Provincia per lo spazio 
di nove mesi Monsignor Michel' Angelo 
Cambiaso Genovese , come Pro-Legato. 

1768. L1X. Enea Silvio Piccolomini Senese , 
il quale giunto in Rimino sul principio 
di Ottobre, e trattenendosi in detta Città 
nel Monastero di S. Marino de' Canonici 
Lateranensi, vi morì li 18. di Novembre 
dell' anno stesso, e fu sepolto nella Cat- 
tedrale di essa Città. Per tale morte il 
nominato Monsignor Cambiaso ripigliò 
come Pro-Legato il Governo della Pro- 
vincia per il restante dell' anno 1768. 

1769. LX. Vitaliano Cardinal Borromeo Mi- 
lanese. 



Digitized by Google 



4* 

1778. LXI. Luigi Cardinal Valenti Gonzaga 
Mantovano , il quale giunse in Ravenna 
la sera dei 7. Aprile 1783. Ad Esso at- 
tribuir si deve la nuova Strada sul fiume 
Ronco , che da Ravenna conduce a Forlì. 

1786. LX1I. Nicola Cardinal Colonna Stiglia- 
no Napoletano. 

1795. LX11I. Antonio Cardinal Dugnani Mi- 
lanese. Dovette Egli fuggire agli ultimi 
di Gennajo del 1797. per l'invasione fat- 
ta dai Francesi dell' Emilia li 2. Febbra- 
io 1797. 



: GOVERNO 

SOTTO LA REPUBBLICA CISALPINA. 

1797. 3. Febbrajo Fu per una Pace fatta 
a Tolentino fra il Papa , e il Generale 
delle Truppe Francesi Bonaparte, che le 
Provincie di Romagna , Ferrara, e Bolo- 
gna vennero cedute al Governo Francese. 

S* instimi da Bonaparte medesimo una 
Centrale in Ravenna , composta de' Sigg. 

Cat. ALESSANDRO GUICCIOU Prbsid. \ _ 
LORENZO ORIOLI \ di Ravenna 

Coìte ANTONIO COLOMBANI di Forlì 
GIUSEPPE SUSINI di Cesena 
DANIELE FFLICl di Rimino 
SEVEROLI F. di Faenza. 

k 
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*797' aprile. Nel detto giorno fu traslo- 
cata a Forlì la suddetta Centrale. Durò 
il Governo Cisalpino fino al 26. Maggio 

#I 799- . 

XV. GOVERNO 

AUSTRIACO. 

1799. 27. Maggio ^Entrarono le Truppe Au- 
striache in Ravenna comandate dal Sig. 
Colonnello De Grill in detto giorno, la- 
sciando (ino al 21. Giugno dell'anno sud- 
detto in attività il Municipio di Raven- 
na , passando poscia alla nomina di una 
Provinciale Reggenza d'ordine del Sig. 
Generale Klenau , composta de' Signori 

Cav. CAMILLO BlAncH. SPRETI Pkesid. 
Cav. FEDERICO raspom 
Conte PIETRO RASPOM 
Sic. GIUSEPPE PRANDI 
FR A HC E SCO G HIB E R TI 
Stefano Galvani Notaio. 

che durò fino alli 29. Dicembre, 

1799. 3o. Dicembre. Spedito dalla Corte di 
Vienna il Sig. Conte Giuseppe Pellegrini 
si occupò di un Piano di organizzazione 
della Provincia di Romagna , ed avendo 
il Sig. Marchese Camillo Spreti per mo- 



di Ravenna 
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tivo di salute rinunciato alla Presidenza 
si determinò il. suddetto Sig. Organizzato- 
re di nominare il Marchese Francesco 
Paolucci di Forlì in suo luogo, scieglien- 
do Membro della medesima lo stesso 
Marchese Spreti , Conte Pietro Rasponi 
Ravennati , Conte Ippolito Roverella di 
Cesena, Conte Pietro Gasparetti di Faen- 
za, ed Avvocato Andrea Buflerli d'Imo- 
la , fissandola in Ravenna come Capo 
Luogo. Rinunciò in appresso la Presiden- 
za il suddetto Marchese Paolucci, cui fu 
di nuovo sostituito il Marchese Camillo 
Spreti , rimpiazzando un' altro Reggente 
nella persona dei Conte Giulio Cesare 
Battaglini di Rimino , che durò sino al 
giorno l5. Luglio dell'anno stesso. 

XVL GOVERNO 

FRANCESE. 

l8co. 46. Luglio Dopo quest'epoca entra- 
rono di nuovo i Francesi, che soppres- 
sero la Reggenza , e vi restarono fino al 
giorno 7. Dicembre. 



1 
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XVII. GOVERNO 

AUSTRIACO. 



N, 



el giorno 8. del Mese accennato ri- 
comparvero in Ravenna le Truppe Au- 
striache i che vi rimasero sino al giorno 
20. Gennajo 1801. In conseguenza di un 
Editto del Generale di Gorupp Austria- 
co, col quale richiamò al primitivo eser- 
cizio la Reggenza , eh' era cessata , vol- 
le del pari , che ricuperate fossero da 
Forlì, ov' erano state asportate, le car- 
te tutte del Governo , come diffatti av- 
venne. 

XVIII. GOVERNO 

CISALPINO: 
C?. 

1801. 21. Gennajo. O impadronirono di nuo- 
vo i Francesi di Ravenna , e ripristina- 
rono la Repubblica Cisalpina , che ter- 
minò li 3i. Dicembre 1802. 
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XIX. GOVERNO 

SOTTO LA REPUBBLICA ITALIANA. 

■ 

1802. /. Cennajo. "Vke Prefetto di Ravenna 

Paribelli 

*8o3. Vice Prefetto di Ravenna 

Zecchini. 



XX. GOVERNO 

REGNO D* ITALIA 



v 

i8o5. ▼ ice Prefetto di Ravenna 

Rangoni 

1807. Vice Prefetto di Ravenna 

Bagolim Giulio Cesare 

181 1. Vice Prefetto di Ravenna 

Pampari 

181 3. Vice Prefetto di Ravenna 

9 La Folie 

epoca in cui terminò il Governo Italico. 





ÀUSTRO-BRITANNO. 



181 3. 8. Dicembre. Il Generale Nugent Co- 
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mandante delle Truppe Austro-Britanne 
conquistò Ravenna nel detto giorno. In- 
stallò una Reggenza composta del Cav. 
Federico Rasponi di Ravenna, del Conte 
Paolo Mannelli di Forlì, e Conte Giu- 
seppe Pasolini di Faenza. Dopo due mesi 
circa fu sciolta questa Rappresentanza , 
ed in Ravenna restò Governatore lo stes- 
so Cav. Federico Rasponi, coadiuvato da 
tre Consiglieri Conte Pompeo Raisi Ra- 
vennate , Conte Costantino Montalti di 
Cesena , e Canonico Gaetano Samaritani 
di Comacchio. D* uopo è riflettere , che 
la porzione superiore della Provincia di 
Romagna era occupata dalle Truppe Na- 
poletane comandate da Gioacchino Mu- 
rat , eh* era in allora Alleato coli' Au- 
stria , e colle altre Potenze di Europa ; 
il che continuò sino al mese di Aprile 
circa del 1814: Un anno dopo mosse le 
Armi contro gli Austriaci , occupando 
Ravenna per quindici giorni nel 181 5. 

XXII. GOVERNO 

AUSTRIACO. 

181 5. llj siste va in Bologna una Commissio- 
ne Governativa presieduta da un Geue- 
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rale Austriaco , che s intitolava Gover- 
natore delie tre Legazioni, ed in Raven- 
na il Cav. Federico Rasponi sosteneva la 
Carica di Delegato di Governo. 

XXIII. GOVERNO 

PONTIFICIO 

181 5. ig. Luglio. (^jessò dalla sua attività 
la Commissione Governativa summcnto- 
vata, perchè cedute furono nel Congres- 
so di Vienna all' Immortale PK> VII. 
felicemente Regnante le surriferite Le- 
gazioni , e sotto la Delegazione Pontifì- 
cia provvisoria residente in Forlì il Cav. 
Rasponi fu nominato Commissario Pon- 
tificio, che continuò sino a tutto Settem- 
bre >8i6, in cui la Corte di Roma so- 
stituendo un Governo stabile spedì in 
Ravenna un Cardinale Legato nella Per- 
sona di 

1816, LXiV. Alessandro Malvasia Bolognese, 
che ne prese possesso il dì I. Ottobre detto 
Anno. Resse Egli il Governo sino al li 12. 
di Settembre del 1819, in cui cessò di vi- 
vere. La Chiesa de' Minori Osservanti in 
S. Apollinare ne raccolse le Spoglie , 



r 
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avendo gli Eredi Malvasia fattogli erig- 
gere un magnifico Mausoleo di scelti mar- 
mi , da maestro Scalpello travagliati, di 
facciata all' altro Deposito del Cardinal 
Raggi , ambedue nel Presbiterio. 
1820. LX.V. Agli 11. di Febbrajo del detto 
Anno con Breve Apostolico fu nomina- 
to Legato di Ravenna V Enìo, e Rmo Sig. 
Cardinal ANTONIO RUSCONI Bologne- 
se , Vescovo d' Imola , e prese possesso 
della Legazione il primo Marzo dello 
stesso Anno. 

REGGE ORA FELICEMENTE LA PROVINCIA, TENENDO 
AL FIANCO LA GIUSTIZIA , E LA CLEMENZA. 
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SAGGIE RIFLESSIONI 



DI UN RAGUARDEVOLISSIMO SOGGETTO TRASMESSE ALL' 
ESTENSORE DELLE PRESENTI MEMORIE, PER ELIMINARE 
CON SANA CRITICA, ED EVIDENTI PROVE DALL' 
ELENCO DE' LEGATI DI ROMAGNA IL CAR- 
DINAL SODERINO, DENOMINATO IL 
CARDINAL DI VOLTERRA. 

Il Cardinal Soderini Fiorentino, che dal 
"Vescovato, che ottenne fu detto il Cardinale 
di Volterra, mai fu uè da Alessandro VI, di 
cui era Creatura, nè dai Successori Pontefici 
Giulio II, Leon X, Adriano VI, Clemente 
VI. destinato Legato di Ravenna. 

Il dotto, ed esatto Ciaconio, che ex Re- 
gistri* Vadcanisy come si legge nella Vita del 
detto Cardinale Soderini , che morì nel 1524, 
il quale degli altri Cardinali , che furono Le- 
gati con la solita sua esattezza non ommettè 
d 1 indicarlo , tace questa Dignità nei Cardinal 
Soderini. 

Difatti il Rnbcus Hist. Ravcn. al Lib. IX 
pag. 689. dice , che a Leon X essendo succe- 
duto Papa Adriano VI. 53 Et Cardinalium 
Collegiata , intereadurrt ex Hispania Hadria- 
mis Romani accederei Ecclesiasticce Ditionis 
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Urbes Àdministrandas susceplsset , Ravennani , 
qucc Francisco Soderino Cardinali sorte obti- 
git , Zacharias Contugus Episcopus Assisias 
Moderator missus est. 

E chiaro, che toccò Ravenna in sorte nell* 
estrazione , ebe ne fecero i Signori Cardinali 
delle Città dello Stato, vedendo, che il già 
sin dalli 9. Gennajo eletto Papa Adriano in 
Roma non veniva, dove non giunse, che nell' 
Agosto, i Cardinali si fecero una divisione 
delle Città per governarle o per Se Stessi , o 
per Persone da Essi autorizzate; ma inai potè 
qualificarsi Legato il Cardinal Soderini, se il 
Papa, che stava in Spagna, eletto non lo ave- 
va , uè Legato mal alcun successor Pontefice 
lo elesse ; quindi giustamente non poteva , ne 
doveva aver luogo nella serie de Legati di 
Ravenna. 

Di fatti Legato nou lo dice il Fabbri nel- 
le Effemeridi di Ravenna, ma che soltanto, 
come il Rossi dice, era toccata la Città di Ra- 
venna nella division per sorte fatta , tardan- 
do il nuovo Papa a venire a Roma , ma il 
creare i Cardinali Legati al solo Papa spetta, 
non al Sacro Collegio de' Cardinali. 

Con ciò egualmente vien spiegato il Pa- 
solini Lustri Ravennati 
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RISTRETTO DELLA SERIE CRONOLOGICA 
DE' CARDINALI LEGATI CHE 
HANNO GOVERNATA 
LA ROMAGNA. 

ANNO NUM*. 



]5o9. 1. JL rancesco Alidosio da Imola pri- 
mo Cardinale Legato di Ravenna. 

1512. 11. Giovanni Cardinal Medici Fioren- 
tino. 

l5ia. 111. Sigismondo Cardinale Gonzaga BTan- 
tovano. 

1513. IV. Giulio Cardinale de' Medici Fio- 
rentino. 

i5a3. V. Francesco Cardinal Soderini [Fio- 
rentino. 

1524. VI. Innocenzo Cardinal Cibo Genovese. 
1 536. VII. Guid' Antonio Cardinal Sforza Ro- 
mano. 

1540. Vili. Giovanni Maria Cardinal del 

Monte Aretino. 
1545. IX. Girolamo Cardinal Capo di Ferro 
. Romano. 

i56o. X. S. Carlo Cardinal Borromeo Mila- 
Dese. 

i565. XI. S. Cailo Cardinal Borromeo per 
la 2/ volta 



5'2 

» 

l570. XII. Alessandro Cardinal Sforza Ro- 
mano. 

i58a Xlll. Alessandro Cardinal Sforza per 
la 2. a volta. 

i58i. XIV. Guido Cardinal Ferrerio da Ver- 
celli. 

1 585. XV. Giulio Cardinal Canano Ferrarese. 

1586. XVI. Domenico Cardinal Pinelli Ge- 
novese. 

1590. XVII. Antonio Maria Cardinal Galli da 
Osimo. 

l5<)i. XV111. Francesco Cardinal Sforza Ro- 
mano. 

iSyj. XlX. Ottavio Cardinal Bandini Fio- 
reni ino. 

1698. XX. Francesco Cardinal Sangiorgio 
de' Conti di Baldrata. 

1606. XXL Bonifazio Cardinal Gaetano Ro- 
mano. 

161 2. XXII. Domenico Cardinal Rivarola Ge- 
novese. 

1621. XXUl. Alessandro Cardinal Orsino Ro- 
mano. 

1629. XXIV. Antonio Cardinal Barberino Ro- 
mano. 

1640. XXV. Marc' Antonio Cardinal Franciot- 

ti Lucchese. 
1642. XXVI. Antonio Cardinal Barberino per 

la 2. a volta. 
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1648. XXVII. Alderano Cardinal Cibo. 
i65i. XXV III. Gio: Stefano Cardinal Don^Li 
Genovese. 

1654- XXIX. Ottavio Cardinal Acquaviva Na- 
poletano. 

1657. XXX. Giberto Cardinal Borromeo Mi- 
lanese, 

1660. XXXI. Volunnio Cardinal Bandinella 
Senese. 

1664. XXXII. Celio Cardinal Piccolomini 
Senese. 

1667. XXXIII. Pavolo Cardinal Sa velli Ro- 
mano. 

1667. XXXIV. Carlo Cardinal Roberti Vit- 
tori Romano. 

1670. XXXV. Giulio Cardinal Gabrielli Ro- 
mano. 

1677. XXXVI. Lorenzo Cardinal Raggi Ge- 
novese. 

1687. XXXVII. Domenico Maria Cardinal 
Corsi Fiorentino. 

1692. XXXVIII. Fortunato Cardinal Caraffa 
Napoletano. 

1693. XXXIX. Francesco Cardinal Barberi- 
ni Romano. 

1697. XXXX. Fulvio Cardinal Astalli Ro- 
mano. 

1701. XXXXI. Marcello Cardinal Durazzo 
Genovese. 
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1707. XXXX1L Filippo Cardinal Gualtieri 
d* Osimo. 

1709. XXXXI1I. Tommaso Cardinal Ruffo 
Napoletano. 

1714. XXXX1V. Ulisse Giuseppe Cardinal 



Gozzadini Bolognese. 



17 17. XXXXV. Gio: Antonio Cardinal Da- 

via Bolognese. 
1720. X XXX VI. Cornelio Cardinal Le mi vo- 
glio d' Aragona. 
1726. XXXXV li. Carlo Cardinal de 1 Marini 
Genovese. 

l 7 3o. XXXXVI1I. Bartolomeo Cardinal Mas- 
sei da Monte Pu loia no. 

1735* XXXXIX. Giulio Cardinal Alberoni 
Piacentino. 

1740. L. Carlo Cardinal de Marini Genovese. 
1743. LI. Pompeo Cardinale Aldovraudi Bo- 
lognese. 

1746. XII. Giacomo Cardinal Oddi Perugino. 
1751. LUI. Mario Cardinale Bolognetti Ro- 
mano. 

1755. LIV. Enrico Cardinale Enriquez Na- 
poletano. 

1756. LV. Gio. Francesco Cardinal Stoppa ni 
Milanese. 

1761. LVI. 1 .uigi Cardinal Gualtieri da Or- 
vieto. 




1767. LV111. Nicolò Cardinal Oddi di Pc- 



1768. L1X. Enea Silvio Piccol omini Senese. 

1769. LX. "Vitaliano Cardinal Borromeo Mi- 
lanese. 

1778. LXI. Luigi Cardinal Valenti Gonzaga 
Mantovano. 

1786. LXII. Nicola Cardinal Colonna Stiglia- 
no Napoletano. 

179I LX11I. Antonio Cardinal Dugnani Mi- 
lanese. 

18 16. LXIV. Alessandro Cardinal Malvasia 
Bolognese. 

1820. LXV. Antonio Cardinal Rusconi Bo- 
lognese. 
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RISTRETTO DELLA SERIE CRONOLOGICA DE' VICE 
LEGATI, CHE SOTTO I RISPETTIVI CARDINA- 
LI LEGATI HANNO RETTA LA PROVINCIA 
DI ROMAGNA, NON COMPRESI I PRE- 
SIDENTI ENUNCIATI NELLA SERIE, 
E RISPETTIVI GOVERNI. 



ANNO NUM°. 



,5,, , Nw, w,„ di P , 

stoja fu il primo Vice Legato di Roma- 
gna col titolo di Presidente per il Car- 
dinal Giulio Medici. Fu poi creato Car- 
dinale da Leone X. V anno 1 5 1 7. 

1 5 1 5. 2. Simone Tornabouo Fiorentino per 
il Cardinal Medici. 

1 5 1 7. 3. Alessandro Guascone Vescovo d'A- 
lessandria pel Cardinal Medici. 

1 5 1 7, 4. Bernardo Rossi di Parma per il 
Cardinal Medici col titolo di Presidente. 

l522. 5. Carlo Vallone Vice Legato per il 
medesimo. 

1522. 6. Bernardo Rossi perla seconda vol- 
ta Vice Legato. 

1523. 7. Zaccherìa Contugo di Volterra Ve- 
scovo <T Assisi governò col titolo di Pre- 
sidente pel Cardinal Francesco Sederini 
Fiorentino. 
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l5a4» 8. Francesco Guicciardini Vice Lega- 
to pel Cardinal Cibo. 

x52Ó. 9. Giacomo Guicciardini col titolo di 
Presidente pel Cardinal Innocenzo Cibo. 

1537. io. Cesare de' Nobili Lucchese Vice 
Legato , e Presidente, essendo prima Se- 
nator di Roma, per il Cardinal Guid' An- 
tonio Sforza. 

1 538. 11. Giovanni Guidiccioni Lucchese per 
il Cardinal Guido Sforza. 

1540, 12. Ottavio Ferri da Macerata per il 
Cardinal Gio: Maria del Monte. 

1546. i3. Benedetto de' Benedetti da Cagli 
pel Cardinal Girolamo Capo di Ferro. 

1557. 14. Baldo Fcrratini Romano pel Car- 
dinal Capo di Ferro. 

i56o. l5. Paolo Ranucci della Sabina per il 
Cardinal S. Carlo Borromeo. 

i5Ó2. 16. Salvatore Pacini per il detto Car- 
dinal Borromeo. 

1 565. 17. Lucio Sassi Napoletano, che fu poi 
Cardinale , per il detto Cardinale. 

1570. 18. Innocenzo Sorbolonghi di Fossom- 
brone pel Cardinal Alessandro Sforza. 

1 571. 19. Fabio Menichelli da Collevecchio 
nella Sabina per il detto. 

1 58 1. 20. Annibale Grassi Bolognese pel Car- 
dinal Giulio Ferrerio. 
1 583. 21. Fabio Manichini per la 2. a volta 
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Presidente di Romagna per Y Arcivesco- 
vo Boncoiupagni , e vi morì in Ravenna. 

1606. 22. Ottavio Belmosto Genovese Vice 
Legato sotto il Cardinal Bonifazio Gae- 
tano , che fu poi Cardinale. 

16 12. 23. Livio Orsini di Fuligno per il Car- 
dinal Rivarola. 

1617. 24. Ottavio Rivarola Genovese per il 
Cardinal Rivarola suo Zio. 

1621. 25. Germano Manbicardi da Udine per 
il Cardinal Alessandro Orsini. 

1629. Ottavio Corsini per il Cardinal 

Barberino. 

1640. 27. Pietro Vidoni Cremonese per il 
Cardinal Franciotto , che fu poi Cardi- 
nale. 

1641. 28. Carlo Roberti Visoa Romano per 
il Cardinal Franciotto, che fu poi Car- 
dinale. 

1642. 29. Carlo Roberti per il Cardinal Bar- 
berino per la seconda volta. 

1648. 3o. Carlo Nenibrini Romano per il 
Cardinal Alderano Cibo. 

1 65 1. 3i. Diego Capecelatro Napoletano pel 
Cardinal Donghi. 

i6j2. 32. Lodovico Bussi Viterbese pel Car- 
dinal Donghi. 

1654. 33. Carlo Ornano Romano per il Car- 
dinal Acquaviva. 
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i655. 34. Francesco Contini Senese pel Car- 
dinal Acquaviva. 

1657. 35. Giuseppe Bologna Napoletano per 
il Cardinal Giberto Borromeo. 

166 1- 36. Gio: Francesco Negroni Genovese 
per il Cardinal Bandinelii. 

1662. 37. Gio: Battista Spinola Genovese pel 
Cardinal Bandinelii. 

1664. 38. Carlo Bichi Senese per il Cardinal 
Celio Piccolomini. 

1668. 3q. Carlo Anguissola Piacentino per il 
Cardinal Vittorj. 

1670. 40. Carlo Anguissola detto perii Car- 
dinal Gabrielli. 

1671. 41. Cristoforo Doria Genovese per il 
Cardinal Gabrielli. 

1677:' 42. Giovanni Antonio Seccoborella Mi- 
lanese per il Cardinal Raggi. 

1679. 43. Tommaso Saladini d' Ascoli per il 
Cardinal Raggi. 

1681. 44. Giorgio Bardi da Lodi per il Car- 
dinal Raggi. 

i683. 45. Gio: Curzio Carandini Modenese 
per il Cardinal Raggi. 

1687. 46. Gio: Curzio Carandini per il Car- 
dinal Corsi. 

1688. 47. Marcellino Albergati Bolognese pel 
Cardinal Corsi. 
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1689 48. Gio: Salviati Fiorentino per il Car- 
dinal Corsi. 

1692. 49. Tommaso Ruffo Napoletano pel 
Cardinal Caraffa. 

1693. 5o. Tommaso Ruffo, che fu poi Car- 
dinal , per il Cardiual Barberini. 

1694. Si, Giulio Resta Milanese per il Car- 
dinale Barberini. 

1697. 5a. Giulio Resta per il Cardinal A- 
b talli. 

1698. 53. Gio: Messeri Romano per il Cardi- 
nal Astalli. 

1699. 54. Carlo Firmano Bichi Senese pel 
Cardinal Astalli. 

1701. 55. Reniero Delci Senese per il Cardi- 
di nal Marcello Durazzo, che fu poi Car- 
dinale. 

1705. 56. Girolamo Archinto Milanese per il 
Cardinal Marcello Durazzo. 

1707. 57. Gaetano Stampa Milanese pel Car- 
dinal Gualtieri. 

1709. 58. Maffeo Nicolò Farsetti Veneziano 
pel Cardinal Ruffo. 

17 14. 59. Agapito Mosca Ferrarese per il 
Cardinal Gozzadini , che fu poi Cardi- 
nale. 

1 7 1 7. 60. Antonio Ruffo Napoletano per il 
Cardinal Davìa , che fu poi Cardinale. 
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1720. 6i. Girolamo Spinola Genovese per il 
Cardinal Bentivoglio. 

1724. 62. Filippo Acciajoli Fiorentino per il 
Cardinal Bentivoglio , che fu poi Car- 
dinale , e Vescovo di Ancona. 

1726. 63. Angelo Locatelli di Cesena per il 
Cardinal Marini. 

1730. 64. Nicolò Spinelli della Ceuda Ge- 
novese per il Cardinal Massei , che fu 
Vescovo di Aversa. 

173 1. 65. Pietro Tcstàferrata Maltese pel Car- 
dinal Alberoni. 

1738. 66. Antonio Biglia Milanese per il 
Cardinal Alberoni. 

1740. 67. Alessandro Marescotti per il Car- 
dinal Marini per la 2.* volta. 

1743. 68. Antonio Ripanti da Jesi per il 
Cardinal Aldrovandi , poscia Vescovo di 
Orvieto. 

1747. 69. Nicolò Oddi Perugino per il Car- 
dinal Oddi Zio. 

1 75 1. 70. Giuseppe Spinelli Cariati Napole- 
tano per il Cardinal Bolognetti. 

1755. 71. Bernardino Onorati da Jesi Vice 
Legato per il Cardinal Enriquez , indi 
Pro-Legato , poi Cardinale , e Vescovo 
di Sinigaglia. 

1756. 72. Vincenzo Altieri Romano per il 
Cardinal Stoppani. 
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1758. 7^- Giambattista Caprara Bolognese per 

il Cardinal Stoppani. 
1761. 74. Giuseppe Firrao Napoletano per il 

Cardinal Crivelli. 

1766. 75. Michel Angelo Cambi aso Genovese 
per il Cardinal Crivelli. 

1767. 76. Michel Angelo Cambiaso per il 
Cardinal Oddi , il quale governò la Pro- 
vincia per morte del detto per lo spazio 
di nove mesi come Pro Legato. 

1768. 77. Michel Angelo Cambiaso per la 
morte del Cardinal Silvio Piccolomini ri- 
pigliò , come Pro Legato , il Governo 
della Provincia per il restante dell' àn- 
no 1768. 

1769. 78. Michel Angelo Cambiaso per il 
Cardinal Borromeo. 

1772. 79. Filippo Scotti Milanese per il Car- 
dinal Borromeo. 

1777. 80. Giovanni Cacciapiatti Novarese per 
il Cardinal Borromeo. 

1778. 81. Gio. Cacciapiatti per il Cardinal 
Talenti. 

1783. 82. Salvatore Ventimiglia Palermitano 
per il Cardinal Valenti. 

1788. 83. Salvatore Ventimiglia per il Car- 
dinal Stigliano Colonna. 

1789. 84. Stanislao Sanseverino Principe Na- 
poletano per il Cardinal Colonna. 

IO 
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179^' 85. Giacomo Giustiniani Principe Ro- 
mano per il Cardinal Colonna. 

1797. 86. Òiacomo Giustiniani per il Car- 
dinal Dugnani , ultimo Vice Legato pri- 
ma della venuta de' Francesi. 

Ritornata la Provincia di Romagna al- 
la SANTA SEDE nel i8i5. furono pur 
anche ripristinati i Legati in Ravenna , 
ed i loro rispettivi Vice Legati. 

1816. 87. Giuseppe Zacchia di Castel Bolo- 
gnese per il Cardinal Malvasia. 

1817. 88. Giovanni Serafini di Magliano nel- 
la Sabina per il Cardinal Malvasia. 

1820. 89. Giovanni Serafini per il Cardinal 
Rusconi. 

1821. 90. Giuseppe Trajctto d' Anagni per 
il Cardinal Rusconi. 
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ELENCUS EX CRONACA DESUMPTUS. 

ILLORUM t QUI PONTIFICIA AUCTORÌTATE FUERUNT 
AEMILIAS MODERA TORES AB ANNO 1*48. 
AD ANNUSI 



Comes Octavius Ubaldinus 
Florentinut Aemilia Legala* Ec- 
clesiastica Vinoni toiam Fiumi- 
miniam iterum adjecit. Anno 
n 48. 


Ugulinus de Rubeis Parmen- 
si* Aemilice Comes Anno 1248. 


Comes Latinus Malabran- 
ca, seu de Frangipani Rom. Ni- 
col. III. ex Sorore Nepos Ae— 
nulia: Legatus. Anno ta«8. 


Berioldus Orsinus Romanus 
Nepos Nicolai III. Aemilius Co- 
mes. Anno ta?8. 


» 

Joannes Appia Gallus Ac- 
milioe Comes. Anno ta8o. 


Guglielmus Durante Gallus 
AemilicB Comes. Anno ta8?. 



Petrus Stephanus Romanus 
Aemilia} Comes. Anno ta8j. 



Hermannus Monaldesius Urbe- 
vetnnus Aemilia} Comes. Anno 
1288. 
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Stephanus Columna Roma- 
nus Aemilioz Comes. Anno fa8g. 



lldcbrandinus Episcnpus Are- 
tin, Aemilioe Comes. Anno tsgt. 



Robertus Gernasus Aemilioe 
Comes. Anno 199 4> 



Petrus Guerra Achicpiscopus 
Monti* Regii Acmiliai Comes. 
Anno ti$4. 



Gulielmus Durante Episco- 
pus MimatcnsiSt Secundo Aemi- 
lioe Comes. Anno ragS. 



Mnximus Pipernas Aemilioe 
Comes. Anno. 1»$6. 



I 

Petrus Valerianus Piper- I 


Carolus Andegaensis Philippi 


nas Card. Aemilioe Legatus. An- 


Regis Gallici Frater Aemilia 


no 1*96. 


Comes. Anno t3oo. 


Card. Franciscus Mattheus 


Jacobus Paganus Episcopns 


de Aqtta Sparta Ord. Min. Ae> 


Reatn. Aemilioe Rcctor. Anno 


milioe Leg\ Anno fJoo. 


i3oo. 

• 
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5. flainn Ictus Concoreggi Medio- 
lan. Canonicus Land. Postremo 

Archiepiscopus Ravenna} fuit 
Rector Aemilioe. Anno i3o*. 


Tebaldus Brusatus Brixiensìs. 

Aemilioe Rector. Anno t3o4. 

• 


Napolins Orsinus Leg. Card» 
Aemilioe Comes. Anno t3o6. 


Raimundus de Attonc de [s— 
pello Aemilioe Comes* Ari. t3vg. 


Robertus Rex Neapolis Ae- 
milioe Rector. Anno t3/o. 


Nicolaus Caracciolus Neapol» 
prò Rege Roberto Aemilia Vi' 
carius. Anno i3to. 


Gilbertus Santcllus Catala- 
mts prò Rege Roberto Aemilias 
Ticaritu. Anno t3tt. 

1 


Vidacus della Ratta Hisp. 
prò Rege Roberto Aemilioe Co- 
mes , et Rector. Anno i3t6. 


Anfusus prò Rege Roberto 
postremo Vicarius Aemilioe fuit. 
Anno i3tS. 


Rainerius Urbe natus Aemi- 
liae Rector , et Comes» Anno 
t3/8. 
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Giudo Polentantis Aem'diat 
Vicarius. Anno i364 

• 


Card. Franciscus Alidosius Pa- 
piensis Leg. Aemilice. Anno 
i5og. 

• 


Card. Joan. Franciscus Me- 
dices Florent. % dernum Leu X. 
Zeg. Aemilice full. Anno /5/a. 


Card. Sìgismimdus Gonzaga 
Mantuanus Aemilias Vicarius. 
Anno t5t*. 


Cari/. Julius Medices Fio- 
rente dcmuni Clcmcns Vlh 
Leg. Aemilice fidi. Anno t5/3. 


• 

• 

Nicolaus Panditlfinns Fior. 
Pistorien. Episcopus , ac Acmi" 
lice Prccses. Anno t5t3. 


Simon Tornabonns Florent. 
Acmilicc Prcrses. Anno t5t5. 


Alexander Guasconius Alc~ 
xandrinus ejusdcm Urbis Epi- 
scopus, ac Aemilice Prases. AtU 
rStf, 


• 

Bernardinus de Hubeis Par- 
incn. Epitcopus Tanisin. , ac 
JemiliaB Prases. Anno i5i^. 


Card. Franciscus Soderinnt 
Folatcran. Aemiliam Rcxit An- 
no rSj3. 
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Zaccarias Contrtgtis Folate- 
ran. Episcopus Assien. Aemilice 
Giibernator, Anno ,523. 


I 

Cnrdinnlis Innocentini Cibo 
Gennai. AcmilioB Legatus. An- 
no i5a4. 


Franciscus Guicciatdinus 
Fhrcnt. Acuitine Prcescs. Anno 
,5a4- 


Jacobus Guir.ciardinus Fran— 
cisci Frater Actniliai Prccses. 
Anno fi& 


Leoncllm Pio Comes Cai- 
pen. Aemilice Prccses. An. ,5ag. 


Bartholomeus Valorus Flo- 
rent. Aemtliie Prccsts. An. t533. 


Gregorius Magalottns Rom. 
Episcopus Clnsin. Aemilice Prce- 
ses. Anno ,534. 


Jo: Thomas S. Felìcis Ne a-* 
polii. Episcopus Caiensis Ra- 
venna: Gubernator. Anno ,535. 


Gregorius Magalotlus Ro- 

vian. Episcopus Clnsin. , secun- 
do, Aemilice Prceses. Anno ,536. 


Card. Guido Antonius Sfar— 
tia Rom. Aemilice Leg. Anno 
,536. 



7 

Cesar de Nobilibus Lucen- 
sis Aemilioe Proeses. Anno t53^. 


'2 

Jo: Guidiccionus Lucensis E- 
piscopus Fori Sempronii, Aemilia 
Praeses, Anno i538. 


Card. Jo: Maria de Monte 
He tra se us, demum Julius IH, 
fiùt t Aemiliat Lcg. Anno i54o. 


Benedictus Conversinus Pisto- 
riensis, Episcopus Gainus, Aerni- 
Hai Praeses. Anno i544. 


Card. Hieronymus de Capi- 
te ferreo Jlom. AemilioB Leg. 
Anno i$4S. 


Petrus Donatus Ccesius Tìom., 
Episcopus Narnicnsis, Aemiliat 
Praeses. Anno tSS^. 


Jo: Baptista Daria C. A. C. 
Aemiliat Prascs. Anno t558. 


S. Carolus Cardinal. Borro- 
jncus Mediolan. Aemilice Leg. 
Anno i56Z. 


Hieronymus Fcdericus de 
Trivilio, Episcopus Martoranen- 
sis, Aemilioe, Procses, Anno t564. 


S. Carolus Cardinal Botto- 
meus Mcdiolen., Secundo, Aemi- 
lioB Legat. Anno i565. 
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Lucius Saxus NeapoL V. S. 
R. Aemilias Proeses. Anno tS65. 




1 

Frnnciscus Guarrinus Tifer- 
nas , Imo/. Episcopus , Aemilias 
Proeses. An, i566. 


.■i/o/ir. Patenti Trebulensis 
Proth. Apostolica* Aemilias Pras~ 
ses. Anno i56i. 


Card. Alexander Sfortia Rom, 
Aemilias Legai. Anno /5jo. 


Philippus Sega Bononien. 
V. S. R. Aemilias Prosses. Anno 


1 

Lactantius de Lactantiis Ur— 
bevet. Proth. Apostolicus Aemi- 
lios Proeses. Anno /5?5. 


Frnnciscus San Geonrìi . 6* 
Bland. Comes V. S. R. Aemi- 
lias Prosses. Anno i5^6. 


To' Pfitftit Cwlii&lpriitK TI ottici iì > 

X tini) '•iJi ( ' f il J * * V '#* i* 1 *-• 

F. 5. il. Aemilias Prosses. Anno 
t5i8. 


Cardia. Alexander Sforna 


Carrf. Guitto Ferrerius Veree- 



Rom. , Secundo , Aemilias Leg. 
Anno r58o. 



lensis Aemilia Leg. An. i58t. 



Digitized by Google 



74 



Chrisiophorut Boncompa- 
gnus Bononitn. Grecarti XIII 
7Ve/*>s, Archìep. Ravenna:, ne Ae~ 
milicB Pusses. Anno t5S3. 


Card. Jul. Cananins Ferra* 
rien. Acmilice Leg. Anno f585. 


Card. Dominicus Pinellus 
Genitensis Aemiliat Leg. Anno 
1586. 


Jo: Pellicanus Maceraten. Pro- 
thon. Apostolica* Attutito- Pro)- 
se*. Anno r58?. 


Giulius Schiafinatus Medio- 
lan. Prothon. Apostolica* Acmi- 
lice Prcescs. An. tS88, 


Valeria* Monte Matte Urhe- 
vet. V. S. R. Aemtlia: Proesis. 
Anno *58$. 


Anton ius diaria Gallus 
Card. Au rimami* Aeinilite Leg. 
Anno t5go. 


Card. Franciscus S fonia Rom. 
Aemilicc Leg. Anno t5p/. 


Tranciseli* Sancti Georgii , 
et BlandraU Comes , Sccundo , 
AcrniltCB Procses. Armo t5g3. 


Faustinus Petrignanus Ame- 
linus Archiepisc. Consent. Ae-+ 
milicc Prcvses. Anno i5$4. 



)igitized by Google 





>5 


Octavius Cardia. Bandinus 
FlorenU Aemilos Leg. Anno i5g5. 

■ 


1 

*■ l UtlLlòCllS \~ (li il Iti. KfCOV— 

gii , et Blandrat. Comes A cau- 
li <v Leg. Anno i5g8. 


dctì'QLtls de (^fimì filtri c /?n m 

Card. S. Clemen. Aemilioe Leg. 
Anno i5gg. 


jnarsuius L,anarianus Me- 
diolan. Aemilioe Frwset. Anno 
tSgg. 


Jo: Baptista Volta Bonon. 
Aemilioe Piwses. Anno r602. 


Alexander Centuno Genuen- 
sis Aemilioe Proeses. An. 1604. 


Bonifacius Cajetanus Rom. 
Aenùlioe Procses. Anno t6o5. 

1 


Bonifacius Cajetanus Card. 
Leg. Aemilioe. Anno r6o6. 


Vomimcus Card. Rwarola 
Cenuen. Aemilioe Leg. An.t 612. 


Alexander Card. Ursinus ilorn. 
Aemilioe Leg. Anno 162 /. 
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Hieronymns Vidanus Cre- 
monen. C. 4. C. Aemilias Pras- 
ses. Anno i6a3. 



Jo: del Panino Fiorente An- 
drianop. Archiepisropus, Aemilias 
Prasses. Anno t6*5. 



Octavius Orsinus Florent. 
Aemilias Prasses. Anno t6ù5. 



Antonius Cardia. Barberinus, 
Urbani Vili. Nepos, Aenulit» 
Leg. Anno i6sg. 



Octavius Corsi nus Florent., 
Serundoy Acmdios Prasses. An- 
no f€3o. 



Àmuli us de Alteriis Ronu 9 
Cainer. Episcopus , postea Sum- 
nuts Pont if ex Clemens X. fuit, 
Aemilias Prasses. Anno t636. 



Honoratus Vice Comes Jtfe- 
diolanen.y Larissce Archiepiscopi 
Aemilias Prasses. Anno i63i. 



Antonius Card. Burberinus, 
Urbani Vili. Nepos, Secundo, 
Affinine Leg. Anno 164». 



M. Antonius Card. Franciof~ 
tus , Luciensis Episcopus, Ae- 
milice Leg. Anno 1640. 



Jo: Baptista Spada Lucensis , 
Patriarcha Costantinop., Aemi~ 
Ha Prasses. Anno 1644. 

i 
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Card. Alderanus Cibo Ge- 
rme nsis Aemilia Leg. An. 1648. 


Card. Jo: Steplutmis Donghtis 
Genuensis Aemilia Leg. Anno 
i6St. 

• 


Card. Octavius Acquaviva 
Neapolit. Acmilioe Leg. Aru 16S4. 


Card. Gibertm Borromeus Me- 
diolen. Aemilia Leg. An. 161 4» 


Volnmnin» Card. Bandtnel- 
lus Senensis Aemilia Leg. An* 
1660. 


Celiiis Card. Piccolominus 
Senensis Aemilia Leg. Anno 
166 '4. 


Paulus Card. Sabeìlus Ro- 
man. Aemilia Leg. Anno t66*. 


Cam/ us Robertus Card, de Vi- 
etoris Rom. Aemilia Leg. An. 
1661. 


Julius Card. Gabriellus Ro- 
man. Aemilia Leg, Anno ^70. 

• 


Laurent iris Card. Raggius Ge- 
nuensis Aemilia Leg. An, 1627, 
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Vominicus Maria Carditi. 
Cnrsin. Florent. Aemilia. Leg. 
Anno 1686. 


Fortimatus Card. Caraffa Nea- 
poletanus Aemilia Leg. Anno 
i6g3. 


Card, Franciscus Bai beri nus 
Roman. Urbani Vili. Aùnepos 
Aemilia Leg. Anno 1694. 


Tulviut Card. Astallns Aemi- 
lia Leg. Rotti. Anno /<5^r» 

I 


Carolus Firtnanns Abbas 
Bichius Scnensis V. S. R. Ae- 
milia Vice Leg. Anno 1699. 


Marcellus Duratitis Ccnuensis 
S. R. E. Card. Episcopus Favent. 
Aemilia Leg. Anno r?os. 


Philppus Antnnius Guaine- 
rius Urbevet. Episcopus Imol. 6* 
Com. Prasbiler Carditi. Aemilia 
Leg. Anno *?o?. 


Thomas Rttffus Neapolit. Proc- 
sbiter Card. Romandiola t et Ex- 
harcatus Ravenna , ac CU'it., & 
Ducat. Ferrarien. a Latere Leg. 
Anno t~to. 


Fisimbus Marabottinus Ma- 
ceraten. V.S.R. Aemilia Visitntor 
Apottolic. cutn facuhatibus Pia- 
sidis. Anno r^ro. 


Ulisses Joseph Gozzadinus 
Card. Bononien. Episcopus Imo- 
len. or Aemilia Leg. Anno r~t4. 
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Johannes Àntonius Card, de 
Via Bononien., Ariminen. Epi- 
scopio, ac Aemilia Leg. An. t-^t8. 


Cornelius Card. Bentivolus 
Ferrarien. Aemilia Leg. Anno 

l?20. 


Carolus Card, de Marinis 
Genuensis Aemilias Leg. Anno 
11%6. 


Bartholomeus Card. Massei 
Monti* Politiani Aemilia: Leg. 
Anno i?3t. 


Julius Card. Alberonius 
Placcnt. Aemilia) Leg. An. f?35. 


Carolus Card, de Marinis Ge- 
nuensis, Secundo, Aemilia; Leg. 
Anno 1140. 


Pomptjus Card. Aldrovandi 
Bonon. Aemilias Leg. An. f?43. 

•.fi 


Jacobus Card. Oddi Perusien- 
sis Aemilia Leg. Anno t?4o*. 


Marius Card. Bolognetus 
Roman. Aemilia: Leg. An. i?5i. 


Henricus Card. Henriquez 0- 
rigine Hispanus Neapolit. Pa- 
tria Aemiliat Leg. Anno t?55. 


1% 
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Jo: Franciscus Card. Stop- 
pani Mediolan. Aemilia LegaU 
Anno il56, 

• 


Ignatitis Card. Cribellus 3Ie~ 
diolan. Aemilia Leg. An. 126*. 


Ificolaus Card. Oddi Peri*, 
sten., Ravenna Archiepiscopo* , 
ac Aemilia Leg. Anno 1767* 


Aenea» Silvius Card. Picco— 
lominus Senensis Aemilia Leg. 
Anno 1768. 


Vitalianus Card. Borromeus 
Jffediolan. Aemilta Leg. Anno 


Aloysius Card. Valenti Gon- 
zaga Mantuanus Aemilia Leg. 
Anno 1778. 


Nicolans Card. Stigliano Co- 
lonna Neapolitanus Aemilia Leg. 
Anno 1786. 


Antonius Dugnani Mediola- 
nensis Card. Aemilia An. 129S. 

Fugatus ab Emilia prò barba- 
ra invasione Gallorum Anno 
1797. a. Fcbruari. 
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CATALOGO DEI PODESTÀ' E CAPITANI 

Che hanno governato Ravenna a nome della Repub- 
blica Veneta , copiato da un antico Manoscritto 
esistente nella Biblioteca di S. Marco di Ve- 
nezia , favorito al Cavaliere Camillo 
Spreti in Marzo del 1800. dal cele- 
bre Abbate Morelli Bibliotecario 
della medesima. 

RAVENA. 

-A.nco nel tempo, che signoreg- 
giavano F antica Città di Ravcna li 
Polentani teneva nella medesima la 
Republica i suoi Podestà, e che si 
trova nelle Istorie di quelle Città, Pg >*grìno Rossi 
che fino r anno i3on vi fosse Fan t 6 VlL CarU 
Un Lorii con questo Carico, et che 
era tenuto quello Magistrato da Ve- 
neziani per sicurezza di quei Si- 
gnori che erano molto pur protet- 
ti , et stipendiati , ma anco poi a- 
scritti nel numero de 1 Nobili della 
Republica. Hebbe questa Città il F. Leandro Al- 
ino principio 2497 anni prima del- ^ 
1 avvenimento di Chnsto*, et 1745. Mondod.Sans. 
anni avanti la fondazione di Roma , Lt nL 
onde come fu ella sede di molti 
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Re et Imperatori, con contese mol- 
to tempo del Primato questa Chie- 
sa con la Romana P. ne da Vene- 

Deca Curtm . . • /-» • i« r» r» /»• 

x. ziani a gratificazione di Papa Pref 

Peregr. Rossi l. tolta a Lombardi per l'Erario Im- 

IV. Curi. atti. • 1 1» • • j 

Bmiznsuninni Palale 1 anno 724. poi capitata do- 
L.x.Can.3j8. po varie fortune sotto il comando 
dalla Casa predetta di Polenta si 
Rossi Lib. vi. sottopose in capo di 122. anni di 
Con, 5og. Dominio di cpiella volontariamen- 
te all' ubbidienza della llepnblica 

Rossi Lib. VII. 11 1 . 

Cun. 6j3. ' a" no H4 0 » rt se conservata sot- 
to di Lei con infinito aumento et 
Sab. ub. v. del- aiupliatioue di fabriche, abelimen- 
cart™^.™™ to > colll(H lità , Giurisdizioni, et si- 
curessa sin Panno i5o(), che as- 
sediata, e battuta dal V Esercito del 
Pontefice fu data dono la rotta 
Ziistiniani ub. delP esercito in Giaradada con le 




Rossi L.I. Cari. Uella ^ ltla <» ^ 01i,a 1 ail "° Ii)2 7« 

f6 , et l. vi. essendo assediato Papa Clemente 
3 l 6 ' VJL Settimo in Castel Sant 1 Angelo dal- 
Carr. 633. l. * Imperatore Carlo Quinto, et per- 
r/// - c »''-<55j. c i° tutto sotto sopra , et in peri- 

Ifist. di Tonim. i «io in 1 Ai • 1 i_ • 

romei Par. col ° ll stato della Chiesa , duhi- 
Can. f^3. tando Ravennati di se medesimi ri- 
cordevoli de buoni trattamenti ìi- 
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eevuti da Veneziani , raccoman- 
dando a medesimi la loro d illesa A n *- Mocenigo 
si sottopossero alla Republica, la L ' L Cart ' [ u 
«uale prese la protezione loro acciò p £ tm x ^ sU j!£" 
da altri non fosse quella Città. La 3 ' 47 . ' ar ' 
restituirono poi al medesimo Pon- 
tefice nella Pace di Bologna V an- Leonardo Alber- 
to 1529. senza pregiudizio delle tlCart - 3 ° 4 ' 
Publiche ragioni. Saranno dunque D ™ 1 ' L ' XI1L 
qui avanti descritti tutu 11 rodesta 
eletti dal Maggior Consiglio, e quel Panna l. pl 
governo de quali si trova la me- Caru 4° u e 

' « 11 • i> 1 !• • 1» I Cart. 5os. 

moria ne libri rublici con 1 alte- p ereg . r oss ì l. 
razione de titoli , con che furono JX. Con. 6$3. 
spediti, poiché prima nei tempi dei 
suddetti Polentani vi andavano con 
titolo di Podestà. Poi dopo Tacqui- p£T J. 
sto della Citià furono mandati con 
quello di Podestà , e Capitatilo, et 
finalmente del i5o2. in loco d' un 
solo Rettore ne furono mandati due 
il primo con il titolo di Podestà , 
r altro di Capitanio ommettendo in- 
tanto li Proveditori che sono stati 
inandati a quel Governo dal Sena- 
to in varie occorenze di quella 
Città. 



Digitized by Google 



8 4 



PODESTÀ* DI R AVENA. 
Eossi l. vii. F a ntin Zorzi. 

Cart. 5gG. L. n ^ 

il Cart, 1 ^°7* Zuanne Locco. 

1408. Lorenzo Verrier. 
Vns. l. il Cor. 1409. Francesco Gontarini. 

14 10. Albon Contarini. 

141 1. Francesco Gontarini fu Po- 

destà a Ravena. 

1412. Andrea Foscolo Mazor. 

141 3. Giacomo Gradenigo Mazor. 
1415. Lorenzo Venier fu Podestà a 

Ravena. 

l. iil c. J4l6 Zaccaria y itturi Mazor 

141 7. Francesco Liou Mazor. 

1418. Benetto Civran Mazor. 

14 19. Michiel Duodo Mazor. 

1420. Andrea Gabriel fu di q. Ni- 

colo. 

142 1. Marco Zen fu di q. Piero. 

1422. Giacomo Riva SL. r 

1423. Lorenzo Venier fu due volte 

Podestà a Ravena. 

1424. Zanetto Calbo Mazor. 

1 4 25. Zuanne Pesaro fu di q. An- 

drea. 

1426. Mattio Querini Mazor. 

1427. Biasio Venier fu di q. Antonio. 



Digitized by Google 



85 



1428. Zorzi Barbarigo Mazor. 

1430. Anzolo Venier fu di q. An- 

drea. 

143 1. Andrea Eritti fu di q. An- 

tonio. 

1432. Paulo Contarini fu di q. Lo- Rossi L - vii, 

renzo. 1432. Nicolò Duodo. a ' u 

1433. Lorenzo Vitturi , e altri im- Vnu ^ IIL c% 

prestadi. 

1434. Vantiti Pisani Mazor. 

1435. Paulo Valier Mazor. 

1436. Zuanne Lion Mazor fu di q. 

JNjcoJo. 

1438. Alvise Foscorini D. r petto l. iv c. 

1439. Bonetto Mulla Mazor. 

1440. Benetto Contarini fu di q. 

Luca. 

Ricevuta finalmente in devo- 
zione la Città di Ravena , et as- 
sicurato per ogni via di Stato di 
quella fu mandato il Regimento 
non più con il solo titolo di Po- 
destà 9 ma con quello di Podestà , 
e Capitanio , e con autorità molto 
maggiore di quello Lavevano li Pre- 
cessori, et seguirono a quel Carico 
gY infrascritti. 
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PODESTÀ* E CAPITANIO 
DI RAVENA. 

Detto, l. ir. c. 1444. Benettò Mulla fu Podestà 
€tm a Ravena. 

1445. Antonio Marcello da S. Ma- 

rina. 

1446. Andrea dirti fu di q. Nicolò. 

1447. Stellano Trevisan fu di q. 

Michiel. 

Rossi l. ni. 1448. Nicolò Ganudo. 

y n T L 63 jy. c. H49- Maffio Contarini fu di q. Be- 
6t. «netto. 

1450 Diedo fu di q. Zuane. 

Detto ni. ir. 1451. Benetto Venier fu di q. An- 

Cart. 6,. ( | rea 

1452. Marin Malipiero fu di q. 
Troilo. 

Rossi l. ni. 1453. Stellano Trevisan fu Podestà 
Caru 63a ' et Gap." a Ravena. 

ras. l. ir. c. 1454. Benetto Venier fu Podestà et 

Cap.° a R avena. 

1454. Francesco Contarini fu di q. 

Steflano. 

1455. Lorenzo Soranzo fu di q. 

Vettor. 

% t0 L ' V ' C ' *tf 6 - Pietro Zorzi fu * q- Vinci- 
guerra. 
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1458. Mario Malipiero fu Podestà 

a Ravena. 

1459. Zuane Talier fu di q. Fran- 

cesco. 

1461. Froal Laudo D. r et R.r 
J462. Piero Grimani fu di q. Zuane. 
1463. Zuane Mocenigo fu di q. An- 
drea Prov. c 
1465. Giacomo Zorzi fu di q. Zorzi. 



nardo. 

1469. Zaccaria Barbaro R. r 

1470. Antonio Diedo fu di q. An- 

tonio Prov. e 

147 1. Antonio Dandolo D. r Morse 

1472. 

1471. Francesco Diedo D.' y> 

1474. Alvise Leze fu di q. Andrea 

Morse 1475. 

1475. Antonio Marcello. 

1475. Piero Barbaro fu di q. Dona. 

1476. Nicolò Lion fu di Zuane. Fjm. 

1477. Ben.° Soranzo fu di Ben.° ** 

1479. Anfrè Zustinian fu di Pane- 

raci. 

1480. Nicolò Duodo fu di Arseni. 

1481. Bernardo Bembo D. r et R. r 
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1483. Baluissera Trevisan fu di 

Paula 

1484. Batta.» Valaresso fu di Bort° 

1486. Zuane Dooado fu di q. Al- 

vise. 

1487. Marco Barbo fu di q. Andrea. 

1489. Troilo Malipiero fu di q. Ma- 

rio. 

1490. Marco Bragadin fu di q. Ger.° 

1492. Gerolamo Donado R. r fu di 

q. Antonio R. r 

1493. Andrea Lezzc fu di q. Be- 

netto. 

1495. Andrea Zancani fu di q. Bo- 

netto. 

1496. Cristofolo Moro fu di q. Lo- 

renzo. 

1498. Lorenzo Zustinian fu di Ber.o 

1459. Alvise Venier fu Podestà et 
Cap.° a Rovigo fu di Fran- 
cesco. 

l5co. Antonio Soranzo fu Podestà et 
Cap.° a Rovigo fu di Zuane. 
l5oi. Francesco Foscari K. r Amba- 
sciator in Franza. 
Fu T Anno i5oi. 3o. Gennaro. 
Preso parte nel M. r Consiglio di 
mandar per Y av venire non più un 
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solo Rettore nella Città di R a vena, 
ma due , il primo col Titolo sola- 
mente di Podestà , et V altro con 
«lucilo di Capimmo, e così divider 
1 autorità , eh' esercitava una per- 
sona sola, furono però eletti gl'in- 



PODESTÀ* DI R AVENA. 

» 

1502. Francesco Venier fu Conte a vii* 

Zara. Cartt 9 * 

1503. Nicolò Douado dalla Zoota 

fu di q. Luca. 

1504. Zulian Gradenigo fu Prov. e a 

Trani fu di Paulo. 

1505. Marin Gritti fu Prov.« al Sai 

fu di q. Triadau. 

1506. Gerolamo Contarmi fu Prov. 

dell' Armata fu P.* 

1507. Pangrati Zustinian è de Pre- 

gadi fu di q. Berd. e 

1508. Moisè Zen è de Pregadi fu 

di q. Francesco. 
Si diffeseil Zeno del 1509. va- 
lorosamente dall' Esercito del Pon- 
tefice , che aveva assalita, et asse- 
diata la Città , ma dopo la rota 
dell' Esercito Veneziano in Giara- 
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dada, quella rese per ordine Pu- 
blico alti Agenti del Papa, et ve- 
ne a Yeuezia. 

CAPITANI DI RAVENA. 

Nel medesimo, tempo che fu- 
rono eletti nell'anno i5oi li Pode- 
stà furono anco eletti li Capitani, 
che sono li seguenti 
i5oa. Vincinguerra Zorzi è de Pre- 

gadi fu di q. Piero. 
i5o3. Lunardo Marcello fu P. r al 

Sa] fu di q. Bernardo. 
i5c4- Giacomo Trevisan è della 

Zonta fu di q. Silvestro. 

1506. Francesco Capello fu Am. e in 

Frauza fu di q. Cristofolo. 

1507. Lorenzo Capello è de Prega- 

di fu di q. Michiel. 

1508. Alvise Marcello fu della Zon- 

ta fu di q. Giacomo. 
Dillendeva coraggiosamente il 
Marcello la Città col Podestà Zeno 
da Francesco Maria della Rovere , 
che vi era sotto con le genti del 
Pontefice , ma avendo avuto ordine 
dal Senato di abbandonarla vene a 
Venezia , lasciandola al medesimo 
llo\ere. 
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Per r Assedio del Papa in Ca- 
stel Sa ut' Angiolo , acciò non fosse 
la Città di Ravena in quelle tur- 
bolenze occupata da altri ricercati 
dalla medesima i Veneziani d' aju- 
to la riceverono in Protezione ¥ an- 
no i5a7, e la lasciarono poi al Pon- 
tefice del i52Q nella Pace di Bolo- 
gna con la risserva delle Pub: ra- 
gioni. Saranno perciò quelli che fu- 
rono mandati dal Senato a quel 
Governo in questo poco tempo , 
che r anno tenuta. 

1527. Zuane Tiepolo. 
1527. Bortolamio Contali ni. 
1028. Alvise Foscari. 

1529. Domenego Mosto. 



Rossi l. ix. c. 

6g3. 
Ist. d. Partita L. 

VI. C. gof. 
Dos. L. XIII. C. 

66». 
Rossi L. IX. C. 
696. 
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MEMORIE 

INTORNO ALLE ANTICHISSIME , E PRINCIPESCHE 

FAMIGLIE 

DE' TRAVERSARE E DE' POLENTANI 

DI RAVENNA. 
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PRELIMINARE 



D 

-*-fue rispettabilissime e potenti emide Fa- 
miglie signoreggiami per molto tempo in Ra- 
venna , sulla quale ebbero dominio , mi ecci- 
tarono viemaggiormente la brama, dall'amor 
patrio indotto che non verrà meno giammai , 
di aggiungere alle Memorie già da me estese 
su i Dominj e Governi di Ravenna quelle e- 
ziandio de' Traversaci e Polentani , giacché 
hanno luogo d* entrarvi per V analogia , che 
seco portano colle prime , e perchè spargono 
maggior lume su la Ravennate Storia. 

Non ignoro che non pochi de* nostri Scrit- 
tori hanno trattato V oggetto separatamente , e 
per incidenza, ma però a mio avviso niuno si 
è preso pensiero dettagliatamente scrivere su V 
Origine , Fatti , grandezze e decadimento di 
queste due rinomate Famiglie. Utile cosa sa- 
rebbe ed aggredevole se diligenti, infaticabili, 
ed erudite penne si facessero carico di ricerca- 
re altre notizie, le quali o correggessero, o au- 
mentassero codesto mio Scritto. Dalla Biblio- 
teca V aticana , dal Rossi , dal Fabbri , Fran- 
chini^ e dall'egregio noòtro Concittadino Conte 
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Marco Fantuzzi, la di cui perdita il cordo- 
glio richiama, e le lagrime, come pure da qual- 
che manoscritto le ho io ritratte, ed al miglior 
modo possibile disposte, Non è molto tempo 
trascorso, da che mi occupai di mettere in car- 
ta qualche cosa, in due Volumi, V Origine cioè 
dell' antichissima Congregazione della così det- 
ta CASA MATHA sino dalt Anno 4q3. , la 
quale in oggi sussiste, con saggi Statuti, e Co- 
stituzioni regolate. Giacche mi viene il destro, 
trattandosi di patrie notizie , non mi sembra 
disconvenire di qui trascrivere gli Indici de* 
due summcntovati Volumi, a dir vero, con im- 
proba fatica formati , costretto ad cpiscaw , e 
raccogliere gli oggetti a quella Congregazione 
spettanti. 

Tomo Primo. Dedica alla Congregazione 
della Casa Matiia zz Prospetto delì Opera zz 
Origine e denominazione della Scola de 9 Pe- 
scatori in oggi detta Casa Matha, o Amata zz, 
Documenti del Muratori zz\ Possidenza in ge- 
nere zz. Possidenza della Casa Matìia dalC 
Anno ìo3a. sino alt Anno 1778. inclusive zz. 
Dircttarj , Investiture , innovazioni , Canoni , 
Passaggi dall' Anno 4g3. sino alt Anno tyyS. 
inclusive zz Memorie dell' antichissima e Prin- 
cipesca Famiglia Traversaci di Ravenna zz 
Memorie della Famiglia Polentoni zz Memo- 
rie sulla Possidenza de' Polentani dal princi- 
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pio del l3co. sino al /5~& — Memorie della 
Famiglia Balbi m Leggi, Costituzioni , Pre- 
rogative 5? Sistema attuale S3 Estratti d* In- 
animenti , autentici , e Notizie per E pò- 
ca a" Anno , spettanti agli affari dell Ordine 
ossia Congregazione della Casa Matha o A- 
II ATA y ricavati dai suo proprio Codice in Per- 
gamena, dall'Agnello, dal Muratori, dal Car- 
pari , da Zirardiid, da Amadesi , da Fantuz* 
zi , dall' Archivio Arcivescovile e Portuense si- 
no air Anno tffl&* inclusive ?3 Indicazione di 
Piante e Mappe relative alla Possidenza c 
Confini di ragione della Congregazione della 
Casa Matha. a 

Tomo Secondo Liber Statutorum Ordinis 
Cas* Matha ec. =3 Volgarizzazione degli Sta- 
tuli e rispettive Rubriche coli Indice Generale 
delle medesime, s Schiarimenti di alcune Vo- 
ci e termini non intesi , sparsi, nel complesso 
dell' Opera delle antiche Memorie riguardan- 
ti la Casa Ma tua * Elenco de Personaggi i 
quali sotto il Governo Veneto e Pontificio han- 
no riconosciuto /' Ordine ossia Congregazione 
della Casa Matha, approvando, confermando, 
proteggendo i suoi Statuti , e Stabilimenti, co- 
minciando dall' Anno 126 4. sino alV Anno 
f#20., come rilevasi dal Codice in Pergamena 
deli Oidine stesso , e da altri documenti zx 
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Indice Alfabetico degli Autori , dai quali si 

sono ricavate le Notizie , e citati nelV 0- \ 

pera. 

Per maggiormente animare i miei Concit- 
tadini a prestarsi co' loro lumi e vantaggiose 
ricerche ad illustrare la Patria assai meglio 
di me, pensai di pubblicare colla stampa quan~ 
to segue . 

I Monumenti Ravennati in tre Volumi, ne 9 
quali si comprende la Storia in Latino di De- 
siderio Spreti mio Antenato , colla volgarizza- 
zione, e note : Le Iscrizioni spettanti a Ra- 
venna ec. , stampati pei Fratelli Fava nel 
129$. 

Innoltre V Opera sui Musaici Ravennati, 
preceduti da una dissertazione sulV Origine , 
formazione , e Progressi di comporre , e lavo- 
rare i medesimi, in un solo Volume: In quel- 
la vi sono conipresi due Ragionamenti Z3 uno 
sulla Pineta Ravennate zi & altro sulla Re- 
publica delle Api, pei Torchj di Roveri, e Ca- 
sali in Ravenna nel 1804. 

Qualunque si compiacerà di gettar V oc- 
chio sulle memorie di codeste rispettabili Fa- 
miglie Trave r sari , e Polentani , rileverà che 
la disunione , V animosità , V interesse , la 
prepotenza portano alle Città eccidio e rovina: 
al contrario però la concordia fra Cittadini , 
la saggiezza , Ja prudenza formano la base 
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della tranquillità e del ben essere di essi , giac* 
che con tal mezzo le Leggi più giuste si ren- 
dono, e più stabilL 

CONCORDIA RES PARV£ CRRSCUNT: DISCORDIA' 
MAXIMO DILABUNTUR. 
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ICI 

DELLA FAMIGLIA DEI TRAVERSARI 



ANNI 

DI 

CRISTO 

(^orre opinione fra eli Storici, che 
da Roma venissero a stabilirsi in Ra- 
venna Ji Traversari. 

Ignorasi che prima di Teodoro altro 
vi fosse su cui fissare lo Stipite di que- 
sta Famiglia. 
49&. Teodoro I.* adunque fu uno de' Generali 
dell'Esercito di Odoacre Re degli Eruli, 
e dopo d'essere stato in molta couside- 
razione, come uno de'primi Guerrieri di 
quel tempo, fu egualmente chiaro in pa- 
ce , poiché fu Senatore, Patrizio, Prefet- 
to -di Ravenna , e Segretario di Teodori- 
co , con Cassiodoro pure Senatore Ra- 
vennate. La di lui Casa rimaneva poco 
lungi dal Tempio di S. Martino , ora S. 
Apollinare. In questo tempo edificò Egli 
il Castello di Traversara nel Territorio 
in allora di Ravenna, in oggi di Bagna- 
cavallo , chiamato anche al presente , 
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Contado di Traversara. ( Fabr. Meni. Sa- 
cre Parte Pr. p. 48. ) ( Ferretti , Paso- 
lini. ) 

Importunio, altri Importuno suo Fi- 
glio subentrò nella Carica del Padre nel- 
la Prefettura della Città. 

543. Circa quest anno fra li primi Nobili di 
Ravenna fioriva Isnardo figlio di Bucel- 
1.0 generato da Pirro amico de' Goti , e 
da Almana figlia di Doctrulfo o Doct- 
rulo Goto forse dell' insigne Guerriero 
di nazione Svevo , che morì in Ravenna 
circa F anno 586. come denotano i versi, 
che si leggano presso il Pasolini , Sag. 
Mem. Pan. Pr. p. 365. in S. Vitale. Fa- 
vori Egli sempre la parte di Cesare, a- 
mato grandemente da Belisario per il suo 
valore. ( Franchini Ferretti. ) 

801. Paolo I. figlio di Teodoro II. fu Capita- 
no di grande stima sotto Carlo Magno 
Imperatore , che si servì del suo corag- 

§io nelle più rilevanti Imprese, spiccan- 
o il suo valore principalmente nel di- 
scacciare dalF Italia i Goti. Fu accerri- 
ino nemico della nobilissima Famiglia 
degli Anastasj , quasi del tutto distrug- 
gendola. Fabbricò Egli il Castello detto 
j| Castcllazzo. Maria della nobilissima 
Famiglia Valeria Romana fu sua Moglie» 
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dalla quale n' ebbe Andrea , e Giorgio, 
che insieme col Padre servirono Lotario 
Re d' Italia. Per la morte di Maria pas- 
sò alle seconde nozze con Blanda Per- 
lonea, che gli generò quattro egregj Fi- 
gli , Teodosio, Italiano, Filippo, e Gia- 
como , che governarono tutta la Provin- 
cia per il Sovrano Pontefice. ( Pasolini, 
Uom. II! ust. ) 
898. Codesta nobilissima Famiglia ebbe pur 
anche un* Arcivescovo, che governò la 
Chiesa Ravennate nella Persoua di Gio- 
vanni XI. , eletto dal Pontefice Giovan- 
ni IX. , e subentrato a Domenico Ubla- 
tello Antecessor suo , il quale in quest 
Anno appunto cessò di vivere. 

Poco dopo la sua elezione V istesso 
Pontefice Giovanni tenne un Concilio in 
Ravenna numeroso di 74. Vescovi, a cui 
intervenne ancora Lamberto Imperatore, 
i quali tutti furono ricevuti con grandis- 
sima magnificenza. ( Rossi Lib. 5., Ba- 
ronio Tom. 10. Vecchiazzani , Tonduzzi 
&c). In questo fu rivocato tutto ciò che 
Stefano VII. avea decretato contro la 
memoria di Formoso Papa , oltre molti 
altri Decreti riportati dal B ossi al Lib. 
5. Aa. 8g5. 

Terminato il Concilio, il suddetto Gio- 

t5 
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Tanni Arcivescovo fece Y insigne dona- 
zione ai Monaci di S Benedetto del Mo- 
nastero di S. Vitale di Ravenna di tutta 
T Isola di Palazzolo, in cui veniva com- 
preso il Monastero di S. Maria in Pala- 
zuolo, tutta la Pigneta, e gran tratto di 
terreno sino al Pò , con un miglio entro 
il Mare, affinchè nel suddetto Monastero 
di S. Maria in Palazuolo si officiassero le 
divine lodi, e si pregasse da Monaci per 
] anima sua , e si osservassero con ogni 
esattezza le regole Monastiche. Di questa 
tanto celebre donazione molti ne hanno 
scritto: Leggansi gli Annali Camaldolesi 
Tom. 1. Lib. 3. p. 8g. Rossi ad An. 8g8. 
Vecchiazzani Lib. 7. Bollar. Cassia, del 
Margarini Tom. 2. p. 3y. Mabillon &c. 
Su la Persona di questo Giovanni XI. 
Arcivescovo osservisi ciò che ne ha scrit- 
to T Amadesi nella sua Cronotassi degli 
Arcivescovi Ravennati al S- 5. de Joan- 
ne XI. dalla p. 58. sino alla p. 65. in- 
clusive. 

904. Cessò di vivere li 21 di Novembre del 
904, o come pensano altri del 905. I 
Monaci di S. Vitale molti anni dopo in 
segno di gratitudine ad un tanto loro 
Benefattore , gli eressero un Busto di 
Marmo bianco con una nobile Iscrizione 
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dorata io Pietra di Paragone nel Presbi- 
tero della loro Chiesa , in faccia a quel- 
lo di Giustiniano Imperatore , fondatore 
del Tempio stesso. 

V ISCRIZIONE É LA SEGUENTE 
KMNNI . XI . ARCHIEPISCOPO . RAVENNAE 

EX . TUA VLRSARIÀ ■ MOBILISSIMA . F A M 1 LI A 
CVITS . BLOlAE . AC . ri.VE . MVN1F1CENT1AE . ABCVMENTYM . ESTO 
TOTA . 1M8VLA . VALATIOLA . NON ACHIS . DONO . ©ATA 
IN . QVA . CVM . NATVRA . àuLVM . STERILE . OEDIS5ET 
AnS . AEMVLA . NOBILE . PINETVM . NE . ITALlAE 
SVVM . MIRACVLVM . OEESSET . EXC1TAV1T 
* ABUAS . ST . MONACHI . BENEFICI! . MEMOBES . POS. 
A. D. M D C X X X X 1 I. 

Lasciò Egli di se concetto di somma 
pietà , e virtù. Fu Egli figlio di Gior- 
gio Fratello di Andrea ambedue Figlj 
di Paolo. 

joii. Il valoroso Pietro T. , e di tal nome il 
Primo della Famiglia , ebbe per Moglie 
la celebre Metilde , Donna insigne , e 
guerriera : Guglielmo , e Stefano furono 



* Il Fabbri nelle Sag. Menu P. Sec. p, 461. cosi ^ Quadra- 
gesimo temo Anno supra septem Soecula ab accepto beneficio , Ab- 
bas, et Monachi beneficii adhuc non iinmemores , Po«. An, Dom. 
MPCXLII. 
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loro Figlj. Essa unendosi colle Ravenna- 
ti Milizie, e coITassistenza della Repub- 
blica Veneta ebbe la gloria col valor suo 
di ricuperare Ferrara. ( Pasolini ) . Essa 
donò ai Monaci Benedettini molti Beni 
presso il Fiume Savio, ove già era uno 
Spedale detto di S. Gervasìo , la qnal 
donazione con Bolle Apostoliche confor- 
marono Eugenio Terzo, e Anastasio Quar- 
to, e le Possessioni, che spettavano a detta 
Chiesa nella Villa di S. Stefano di Ra- 
venna furono concesse , e donate d i Pie- 
tro Duca, e Fratelli, e da Guglielmo 
Traversari suo Cognato Y Anno 1146. 
( Fabbri Mem Sacr. Pan. Pr. p. 202 ) 

IO 19. In questo tempo servirono di Condot- 
tieri de Soldati nell' Esercito di Ottone 
Imperatore, e si segnalarono in diverse 
Imprese Ugolino, Balduino , e Alberto 
Traversari , Teodosio figlio di Paolo 4.* 
Traversari , Ugoletto, Federico , Alessan- 
dro , Opizo , Marcovaldo suoi figliuoli , m~ 
Guglielmo , Brunone , Ubertino figlj di 
Filippo 3.* Traversari. ( Pasolini) 

1100. Si erigeva in quest Anno, o per meglio 
dire si riduceva a nobile, e magnifica 
forma Y Urbana Chiesa di Porto in oc- 
casione del miracoloso tragitto del Simu- 
lacro della Santissima Vergine Greca. 
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Molti ragguardevoli Personaggi vi concor- 
sero con volontarie generose oblazioni , 
fra , questi v* entrò Nicolò Traversari , 
offerendo in dono a taf effetto trecento 
Ducati. 

Il 12. Osserva il Rossi in quest'Anno, che la 
Famiglia Traversari cresceva in ricchez- 
ze , e Nobiltà per tutta l'Italia, perciò 
Metilde Contessa figlia di Beatrice, e di 
Bonifacio , e gran Benefattrice del cele- 
bre Monastero Benedettino in Polirone 
neir Agro Mantovano, diede per Moglie 
Marsiglia a Guglielmo Traversari figlio di 
Pietro , da quali nacque Paolo 3.° no- 
minato dal nostro Vincenzo Carrari. 

1 1 17. Guglielmo , e Stefano meritarono con 
T invitto loro valore di essere acclamati 
i più celebri Capitani nelT Esercito del- 
l' Ini pera tor Arrigo ( Pasolini ), 

Il 22. Essendosi dai Traversari usurpati Beni 
spettanti alla Chiesa , Guai te no Arcive- 
scovo di Ravenna procurò, cbe Guido re- 
stituisse tutte le Chiese da lui occupate 
in Ravenna , come fece alla presenza di 
Pietro Duca, e di Guglielmo Marcheselli. 

1124. Questo Guido fu Capitano nelF Esercito 
di Lottano Imperatore, e in quello del- 
la Repubblica Veneta. Chiamato in aja- 
to de suoi Ravennati unì con Lamberto 
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e Pietro Ugone, Onesto di Pietro Onesti, 
e coi Bolognesi contro gli Imolesi , ed 
assediata la loro Città la sorpresero, e la 
saccheggiarono orribilmente. ( Pasolini,) 
Assediarono i Faentini il Castello di 
Cunio, in ajuto de' quali essendo accorso 
Guido con buona scorta di Ravennati 
nel fatto d' armi vi lasciò la vita. 

1 1 35. Pietro Duca , Guglielmo Traversari, ac- 
compagnati da molti altri Soldati Ra- 
vennati, e dal Conte di Cunio, e dalli di 
Lui Sudditi entrarono nel Faentino arri- 
vando fino alla Villa di S. Pietro , ma 
dai Faentini fattagli un imboscata furo- 
no respinti sino al Castel di Cunio ( Rossi 
Lib. 5. Art. 1135. ) 

11 36. In quest'anno Pietro Duca figlio di Pie- 
tro, Guglielmo Traversari, Lamberto fi- 
gli d' Alberto, Pietro U^one furono pre- 
senti unitamente a molti Religiosi , e 
Giudici allorquando Gualterio Arcivesco- 
vo nel Tempio Metropolitano ricuperò 
molti Beni spettanti alfa Chiesa Raven- 
nate , mediante la restituzione fatta dai 
figli di A riardo. ( Rossi Lib, 5. Art, 1t36. ) 

il 46. Pietro Duca, e fratelli , Guglielmo suo 
Cognato fecero donazione di molti Beni 
ai Monaci Benedettini, come si è espres- 
so all' Anno 11 17. 
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i i5o. Guglielmo si unì con Gio: Duca, ed "Ci- 
golino suo Fratello per vendicare la mor- 
te di Pietro Duca loro Fratello , e con 
molti altri valorosi Capitani Ravennati, 
e fatto un poderoso Esercito attaccarono 
una crudele Zuffa con i Faentini , che 
durò tutta la giornata , con incerta vit- 
toria d' ambe le parti , e il luogo ove 
accadde il conflitto si chiamò de' dolenti, 
e il rivo del sangue sparso, di cui si 
tinsero le acque tu nominato sanguina- 
rio. Dopo il quale memorabile fatto fu- 
rono tutt' i nostri Ravennati con onorifi- 
co stipendio chiamati al servizio dell' Im- 
peratore Federico insieme con Deusdeo, 
anche Regino Traversari. ( Pasolini lu- 
stri Baveri ) 

li 57. Anselmo Arcivescovo comprò a nome 
della sua Chiesa due parti del Castello Ri- 
versano da Ugo , e Rainiero figli del 
Conte Panico , e fra gli altri si sotto- 
scrissero Pietro , e Regino Traversari in 
quest' Anno 1 1S7. (Rossi, Vecchiazzani ec.) 

1171» I Ravennati ajutarono i Bolognesi, am- 
bedue collegati a difesa de' Forlivesi con* 
tro i Faentini: I Bolognesi occuparono 
il Ponte di S. Procolo sul Fiume Senio , 
ove ebbero la peggio da quelli. Ma po- 
co dopo i Bolognesi per acquistare Y o- 
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nor perduto radunarono numeroso Eser- 
cito di Ravennati , Forlivesi , Cesenati , 
luminosi , Pompiliesi, Cerviotti, e Berti- 
noresi sotto Guglielmo Marchesella Joro 
Podestà, e nel mese di Maggio s' accam- 
parono vicino al sopradetto Ponte, e sa- 
rebbe seguito un sanguinoso conflitto, se 
con Guido Lamberto Podestà de' Faenti- 
ni, Guglielmo Marcheselli, e Pietro Tra- 
versari , dopo gran stento, non avesse- 
ro procurata la Pace. ( Bossi ). 

1177. Obo Ravennate, che scrisse gli atti di 
Federico narra che serìdosi da Venezia- 
ni distrutta Y Armata del suddetto Im- 
peratore ei fu costretto a domandare 
un' abboccamento ad Alessaudro Papa 
III. in Ravenna , la quaL cosa fu dal 
Pontefice ricusata ; laonde rbjortossi a 
"Venezia insieme con Pietro wa versa ri , 
ove si pacificò col Pontéfice. Di là par- 
titosi ritornò in Ravelhja , alloggiato 
splendidamente in Casa Traversari. 

1 179. Insorsero molti disturbi per mutue pre- 
tensioni sopra F Eredità di Giovanni 
Duca tra Ubertino di Tebaldo , e Pie- 
tro Traversari Suocero del prenominato 
Giovanni , per la <jual cosa Ubertino 
unito con i Faentini, ed lmolesi ro- 
vinò , ed abbruciò tutti i Beni de' Tra- 
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versari, e di chi lo favoriva, demolendo 
ancora il Castello di Cortina , e quello 
di S. Pietro in Vincoli. ( Tondini P. 1.) 
1188. Il suddetto Pietro era Pretore di Raven- 
na in quest' anno. Egli coli' Arcivescovo 
Gerardo , prima che partisse , e con V 
Internunzio d'Enrico Legato d'Italia ve- 
nuto a Ravenna sedè nel Congresso 
convocato dall' istesso Internunzio, e v'in- 
tervennero pure Ugo Berardegno, Ugoli- 
no la Comone , Ugo Sasso , Federico 
Malfagli ito , Maltagliadino suo figlio , 
Lucio della Rovere, Rigo Ubertello , e 
molti altri Ravennati. 

1 193. I Faentini mal soffrendo, che il Castel- 
lo di Duadola fosse in potere de' Tra- 
versari lo tolsero a Pietro. .( Tonduzzi 
Pare. 2.) ■- 

1194. In questi tempi ancora i Traversar! sem- 
pre più si rendevano riguardevoli , e te- 
muti con la loro ricchezza , ed aderenze 
per tutta la . Romagna , ed altri luoghi , 
disponendo quasi assolutamente della Cit- 
tà di Ravenna , e Capo di questi era 
Pietro. 

1 197. Nel 1 197. fu. creato Egli Podestà di Ra- 
venna. 

l2oa. I Ravennati uniti coi Forlivesi nel me- 
se di Dicembre combatterono contro i 

tS 



I 12 

Cesenatì vicino a Castel Leone , e dopo 
varj combattimenti restò prigioniero Pie- 
tro insieme con i compagni, che, seguita 
poi Ja pace, furono rifasciati col cambio 
a altrettanti Faentini presi dai Forlive- 
si nelle antecedenti guerre, i quali era- 
no sì malamente trattati , che per soste- 
nere la vita furono in necessità di bere 
I 1 oglio delle lucerne. In questa pace i 
Cesenati restituirono Cervia ai Ravenna- 
ti. ( B orioli Lib. 8. Chiaramonti , Tòri* 
duzzi. ) 

1215. Crescevano intanto nelle Città le guerre 
civili, e particolarmente in Ravenna, per- 
chè governandosi le Città d'Italia, come 
Repubbliche, ardeva ne* petti de'Cittadini 
1* invidia , e I' ambizione. Da queste pas* 
sioni erano agitati Pietro Traversa ri , ed 
Ubertino Carrario, che combattendo fra 
di loro aveano divisa la Città in due Fa- 
zioni , perlocchè mosso da santo zelo 1 B 
Arcivescovo Ubaldo procurò riunirli, ma 
indarno. 

1216. Guerreggiando Pietro con Ruggiero fi- 
glio del Conte Guido Guerra per cagio- ■ 
ne di alcune Possessioni di Pietro, per 
opera d' Ubertino Deusdeo fu fatto pri- 
gione, e perdè Carpinetto, ed alcuni al- 
tri Castelli ; ma seguita poi la pace tra 
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di loro Pietro sposò la sorella di Rug- 
giero. ( Bossi Lib. 6.J 
1218. Insieme co' suoi aderenti ai due di Ot- 
tobre di quest' anno occupò il Dominio 
della Patria , levandolo alla Chiesa , ed 
intitolandosi Duca. Discacciò da Raven- 
na la Fazione dei Mainardi , di Uberti- 
no, e di Guido Deusdeo. Ubertino però 
li 2. di Dicembre, radunate alcune Squa- 
dre de' suoi partigiani , coli 1 ajuto del 
Conte Ruggiero figlio di Guido Guerra , 
come si disse, e di altri, prese il Castel- 
lo di Berli noi o, discare ladini tutti i Fa- 

zi onar j di Pietro Traversari , e diede il 
guasto al Territorio Ravennate , ed at- 
terrò tutte le Case de' Mainardi. ( CAia- 
ram. e Vecchiazz ) 
1220. Fattosi di nuovo Podestà di Ravenna 
Pietro , fu ucciso Ugolino Conte di Ro- 
magua , che da Federico Imperatore gli 
fu surrogato Goffredo Blandeiace, il qua- 
le non avendo potuto ritrovare , dopo 
lunga perquisizioue , F uccisore dell' An- 
tecessore, condannò la Città di Ravenna 
in generale ad una multa di 1700. lire 
( Istor. Comprov. ) 

Codesto Pietro, ch'era già Duca di Ra- 
venna, essendo stato Generale nell'Eser- 
cito di Federico Imperatore , ritornato 
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in Patria, desideroso di coronare le sue 
glorie nella conquista di Terra Santa , 
chiamò da tutte le Parti i primi Capi- 
tani Ravennati , e insieme con Essi loro 
là si portò , tra quali il Coute Guido 
Signorelli , Muzio ed Ugo Cattò , Ugo 
Alberti, Bucolo Azolino, Bartolo de" Pra- 
ti , Deusdedit de* Signorelli , Peppo del- 
la Verde, Ugo de* Gazzi, Diotisalvi Lam- 
Lertazzo , A rione Alberto , Alberto Sas- 
soli, Guido Rambaldi, Herminio, e Gio- 
vanni Scurabegola , Gio. Paganello , U- 
guzzo Oddo , Gio. Porti , quali tutti in 
un attacco diportaronsi sì valorosamen- 
te , che meritarono di essere acclamati i 
primi difensori valorosi della Fede. 
1223. Ritornato gloriosamente in Patria , ri- 
cevette in quest' anno Y Imperatore Fe- 
derico li. , che trattò con reale magni- 
ficenza. 

1225. Cessò Egli di vivere in quest' 4nno, Pie- 
tro V., come per tale lo annuncia il Fab- 
bri nelle Sagre Memorie , Parte Prima 
p. 201. 9 denominato il magnanimo, Uomo 
di gran virtù, coraggio, e intraprenden- 
te. Fu sepolto con ducale pompa in un 
Arca di Marmo in S. Giovanni Battista , 
che in oggi esiste nel Piazzale di detta 
Chiesa , recentemente acquistata dal Sig. 
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Antonio Guerini. Ebbe quattro figli, uno 
Maschio , e tre Femmine : il primo fu 
Paolo: le figlie, una, e fu la prima , 
ckiamavasi Ayca , altri Acaia , che fu 
Moglie del Re di Bretagna ; f altra Eli- 
sabetta moglie del Re d Aragona ; e la 
terza Tramontana Sposa del Re d' Ara- 
gona. 

Di Lui scrissero con gran lode Gu- 
glielmo Durando Vescovo Mimatense in 
una sua relazione a Papa Onorio III., il 
Poeta Dante , e Giovanni Boccaccio. 

1226. Subentrato Paolo al Padre fu investito 
dall' Arcivescovo di Ravenna, Simeone , 
del dominio di detta Città col titolo di 
Duca (Rossi Lib. 6.) Questi con altri 
Ravennati si portarono a Cremona per 
intervenire alia dieta inlimata da Fede- 
rico 11. Imperatore. 

1227. Ritornato che fu in Patria indusse i Ra- 
vennati a pacificarsi cogli Anconitani , 
con i quali erano in guerra da lungo 
tempo dietro ad alcune condizioni , e 
patti descritti dal Rossi. Fece anche tre- 
gua coi Faentini, i quali aveano devasta- 
to in gran parte il Territorio Raveunate. 

1229 La Repubblica di Ravenna lo creò in 
quest Anno suo Procuratore e lo anno- 
verò , e destiuò fra i Principali , e ri- 
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guardevoli Soggetti , che interveuiiero al 
Consiglio di Rimino per alcune questic~ 
ni nate fra Riminesi , e Pesaresi. 

1237. Segnò la pace coi Bolognesi, e dopo ciò 
essendo assai forte il suo partito si di- 
chiarò per il Papa contro V I mperatore, 
per certi disgusti ricevuti dal medesimo, 
e combattè valorosamente contro di Lui. 

1238. Ad istanza degli Accarisi discacciò dalla 
Città di Faenza i Manfredi, cbe ricorsero 
ai Bolognesi acciò li pacificassero cogli 
Accarisi. Penetrato dal Traversari , che 
questi davano orecchio a trattati di pace, 
e conoscendo non potersi ciò conchiude- 
re , senza eh' Egli rimanesse escluso dal 
dominio di Faenza , introdusse altra 
gente di sua aderenza , imprigionando 
insieme colFAccursio il Conte di Castro- 
caro , e molti altri Capi con pretesto 
che avessero trattato coi Bolognesi di ri- 
mettere nuovamente i Cuelfi in Faenza, e 
di ritornarla alla devozione Pontificia, ma 
ciò non ostante fu Egli scacciato dai Bo- 
lognesi , con strage de' suoi parziali. 

( Tond. p. 2. Clùar. Lib. g. ) 
1239. Pacificato Paolo coi Bolognesi discacciò 
dalla Città il Magistrato di Cesare, e con 
ciò divenne Ravenna del partito Guelfo, 
ossia Pontificio. ( Chiar. Lib. g. ) 
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1240. Unitosi il Traversai! col Legato Pontifi- 
cio , coi Veneti, e con A zzo d' Este con- 
tro Cesare assalì Ferrara così fiera- 
mente , che costrinse il Tal inguerra Te- 
rei li Signore di quella Città a consegna- 
re il Governo alT Estense. 

Kipatriato morì , e fu sepolto con re- 
gale magnificenza nella Chiesa della Ro- 
tonda. Ebbe per Moglie Andronica figlia 
dell' Imperatore di Costantinopoli, dalla 

2uale ebbe Guido, Adriano, Anastasio, 
larlo, Pietro, Guglielmo, ed Andromico. 
Dopo la di Lui morte terminò il do- 
minio di questa Famiglia, che oltre que- 
sti due Duchi di Ravenna , ebbe moltis- 
simi altri Uomini illustri in Lettere , 
in Armi , ed in Santità. Fra questi fu 
celebre Teodoro uomo insigne , e valo- 
roso Guerriero, da cui ebbe la sua prima 
gloria codesta Famiglia. Egli fioriva , 
come si disse , ne* tempi del Re Goto 
Teodoricp , ne' quali edificò il Castello, 
che da lui prese il nome di Travérsara 
( Rossi , Ferretti , Franchini ) 

Federico Imperatore iutesa la morte 
di Paolo assediò Ravenna , in cui ritro- 
vandosi molti del partito di Cesare, l'ot- 
tenne in tre giorni , cioè al li l5. d' A- 
gosto. (Bossi e Bonoli) Cacciò Egli al- 
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]ora dalla sua Sede Federico Arcivesco- 
vo , mandandolo in esiglio in Sicilia , o 
come vogliono alcuni in Puglia : rovinò 
molte Castella dell* Arcivescovato, atter- 
rò i Palazzi di Paolo Traversari Capo 
de' Guelfi, e con la materia di questi 
fece edificare la Torre del Palazzo, li 
Zirardini, ove tratta degli antichi Edifici 
profani di Ravenna alla pag. 228., avver- 
te, che non si deve intendere della Torre 
pubblica, che presentemente esiste in Ra- 
venna, perciò che di questa intendono il 
Rossi , e il Fabri , con buona ragione , 
die* egli che sbagliano. 

1248. Ubai di no Legato Apostolico ricuperò col- 
T ajuto de* Ravennati , ed altri la Ro- 
magna al Pontefice ; ripatriarono i Po- 
lentani , e per togliere ogni pericolo di 
ribellione esigliò Guglielmo, ed Ayca 
Figlia di Paolo Traversari in Puglia. 

ia53. Viveva in questo tempo in Ravenna un 
certo Stefano , che sposò la Nipote di 
Paolo, pubblicandosi Signore della Casa 
Traversari , e ciò fu dopo la morte del- 
la prima Moglie Tommasina Maurocena 
Veneta , dalla quale ebbe Andrea , che 
fu Re d* Ungheria. ( Rossi Lib. 6. Paso- 
lini lustri R avena. Lib. 8. p. 2c5.J In 
un' antico scritto però, che esisteva nel- 
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V Archivio di S. Vitale leggevasi quanto 
segue, riferito da chi l'ebbe sottocchio. 

1262. Essendo mancata in Guglielmo figlio di 
Paolo la potente , e nobile Casa da Tra- 
versa™ in Ravenna , e rimastavi una so- 
la figlia per nome Traversana, Stefano 
figlio di Andrea Re d'Ungheria, e di 
Beatrice Estense la prese per Moglie , e 
n'ebbe in dote queir ampia Eredità. Sta- 
va questo povero Principe nella Corte 
di Azzo V1T. d' Este suo Zio materno, 
che il trattava da par suo , giacché il 
Re Bela suo Fratello barbaramente gli 
negava il vitto , ed il vestito. Trovasi 
Egli negl' Istroraenti <T allora intitolato 
Dux Schavonije , e presso Girolamo 
Rossi Dominus Domus Traversarìo- 
RUM. Toltagli poi questa Moglie dalla 
morte , passò alle seconde nozze con 
Tommasina della Nobil Casa Morosini di 
Venezia, che gli partorì Andrea, che fu 
poi Re d'Ungaria. (Cronaca Tizzoni.) 

1263. R egnando alcune discordie tra Famiglie 
riguardevoli Ravennati , si congregarono 
in Duomo avanti V Arca de' Santi , ed 
ivi si pacificarono ; tra questi erano Ste- 
fano figlio d' Andrea Re <T Ungheria , 
chiamato , come ho detto , Signore della 
Casa Traversari , Saraceno Onesto , due 
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Guidi Polentani , Ugone figlio d' Alberi- 
go , r altro di Lamberto , Ugolino Si- 
gnorili , Riccardo Parottato , Giacomo 
Lambertano , e molti altri della Fazione 
Traversara. Il Conte Rugiero , il Conte 
Relino , il Conte Federico, Tommaso , o 
fratelli, Corrado figlio di Tommaso Ghe- 
si , Lucio della Rovere , Ugo , e Vitale 
Fratelli de' Sassi, Alberti miccio , e Lam- 
bertuccio Lambertani, e molti altri dalla 
parte di detti Conti. 
1271. Guido Polentani , antagonista sempre de' 
Traversali , andò colla sua potenza , ed 
aderenze a discacciare da Ravenna i 
suddetti, come ancora i loro partitami. 

1279. 11 Conte Bartoldo Orsini Nipote di Ni- 
colò HI. accompagnato dal Cardinal La- 
tino prese il possesso di Ravenna per 
il Pontefice , e pacificò Guido Polentani 
coi Tra versa ri, e Vincenzo Onesti, Vitale, 
ed Ubaldo de' Sassi , ed altri , così fece 
nelle altre Città di Romagna , richia- 
mando alle loro Patrie gli Esuli. 

1280. In quest'anno fu Podestà di Forlì Gu- 
glielmo , a cui succedette nel seguente 
1281. Guido Polentani. 

1292. Poco durò la pacificazione , poiché dai 
potenti Polentani fu distrutto tutto ciò eh' 
era di ragione de"* loro Emuli Traversar!. 
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I294« Jl Rettore però in allora della Provin- 
cia pacificò entrambi. 

Guglielmo, uomo assai valoroso, fiori- 
va in questi tempi : era Egli Capo della 
Fazione Ghibellina. Ritornato con som- 
mo applauso alla Patria , dopo aver so- 
stenuto il comando d' uno de' Capitani 
Generali del Re di Francia, e d' Alfonso 
Re d' Aragona , riverito da Cittadini con 
atti di stima , e il' onore , meritò che i 
medesimi amanti del suo valore lo se- 
condassero in diverse imprese. 
1295. Venne quest'anno Pietro Rettore della 
Provincia di Ravenna per stabilir la pa- 
ce di già alterata , conducendo seco gli 
Esuli Ravennati, tra Guido Polentani , 
Bernardino , Astasio , e Lamberto suoi 
figli , Rodolfino Roglelli Sindico della 
Repubblica Ravennate , a nome della 
stessa Repubblica da una parte , e tra 
Guglielmo Traversari, Pietro suo Figlio, 
Alberico , Geremia e Francesco Polenta- 
ni figli di Guido, nominato Rizzio Mal- 
vicino da Bagnacavallo , Valeriano , Saz- 
iaci ino , Onestino , e Bartolomeo Onesti 
esuli dall' altra parte , poco lungi dalla 
Città , alla presenza di molti Vescovi , 
di Signorello Ghesio Ravennate, e mol- 
ti altri , che dopo aver cantato il Te 
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Deum nella Metropolitana portaronsi con 
tutta la Città a render grazie a Maria 
Portuense. In tal modo la Città, che era 
divisa in due parti , ivi si riunì in una, 
pacificandosi ancora dalla parte de' Po- 
lentani Ostasio Pusterla, Siinonello Gesio, 
Albertino Berardengo , Giovanni Sassolo, 
Vitale Lazaro , Ugozio Malpelo , Ugoli- 
no I>aineo , Guido Aldobrandini figlio 
di Giovanni , Zanusio Torniario , Rainu- 
zio Maltngliato ; e dalla parte de' Tra- 
versar! Ree h Odo , Franceschi no Sasso , 
Ghecio , Diomelsalvo , Palmerio Pinzo, 
Zane Minardo , Migliore Castroviciano , 
Giacomo Zafarano , Natale Gatde , Gia- 
como Novellino. 

Queste paci però poco durarono, poi- 
ché non andò guari , che i Traversari , 
e loro aderenti sembrandogli non aver 
avute le loro soddisfazioni, e che troppo 
si fosse concesso ai Polentaui, radunate 
molte truppe di Villani , e di Forusciti 
della loro razione assediarono la Città , 
distribuendo in S. Alberto , ed iti molti 
altri luoghi le loro Truppe , con deter- 
minato pensiero d'estirpare affatto li Po- 
lentani , ed occupare la Città per tradi- 
mento, e darla in mano de' nemici di S. 
Chiesa. (Istoria comprovinciale.) 



Digitized by Google 



123 



1296. Guglielmo, come si disse , favorendo la 
parte Ghibellina fu perseguitato da Gui- 
do Vescovo di Pavia mandato in Provin- 
cia dal Pontefice per Legato. Per difen- 
dersi Egli dalle di Lui forze stabilì una 
Lega con la Città di Ferrara, e di For- 
lì , unito co' suoi Ravennati , ed occupò 
il Dominio d' Imola, e del Castelnuovo 
di Cai boli, ed avendo il Legato Aposto- 
lico acquistato Forlì , con spiritoso ardi- 
re lo ricuperò con diversi Castelli, onde 
per le imprese fatte in Patria , e fuori 
meritò che la Fama lo dichiarasse uno 
de' primi Capitani d' Italia. ( Pasolini 
Uom. Illuse. ) 

i3oo. Cessò di vivere nel corrente anno Gu- 
glielmo. Pietro suo figlio fu ripatriato 
dal Pontefice, riponendolo nel possesso 
de' suoi Beni. Pervenuto ciuesti alla Pa- 
tria diede la terza parte delle sue Palu- 
di a Pietro , e Lucio Balbi, figli di Gio- 
vanni, il restante lo diede in Enfiteusi 
al Collegio de' Pescatori. ( Rossi lib. 6. 
Docum. della Casa Matita.) 

l3o3. Essendo stato concesso a Bernardino Po- 
lentani , ed ai Fratelli Conti di Conio 
di trasportare il raccolto, che aveano nel 
Ravennate, ai loro Castelli, il che era 
stato negato a Pietro Traversali, questi 
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non potendo sopportare simili parziali- 
tà , a dispetto ni tutto il Senato , tras- 
portò i suoi nel Castello di Traversara , 
del ehe piccatosi il Senato, ad istigazio- 
ne pure del Polentani , con mano arma- 
ta glie li tolse, e si crede che in allora 
fosse diroccato detto Castello. Bandito , 
e in Toscana rifugiatosi, Egli e i suoi Ni- 
poti vennero in tal miseria, che in Por- 
tico, Castello sopra Forlì, furono necessi- 
tati a procurarsi il vivere con l'arte del 
Fabbro , lasciato però il cognome antico 
de' Traversari assunsero cjueìlo de' Fabri 

£3 AB E A ARTE QUAM INOMA DVCTI EX- 
ERCUERUNT COGNOME NTO FABRI DICE- 
BANTUR : s tanto ci fa sapere il nostro 
Bossi Lib. 6. , e V Istoria Camaldolese 
nella Vita d' Ambrogio Cap. 1. , come si 
dirà in appresso. 
l343. Furono discacciati dai Polentani molti 
Nobili Cittadini, e potenti, ed esigliati, 
fra quali Araldo Spreto figlio di Spre- 
to Spreti , Cecco Bighi , Francesco Mo- 
naldini, ed Opizo suo Fratello, i Sassi, 
i Bochi, e i Traversari, cioè Taddeo con 
Pietro suo fìllio, e Tommaso valorosi 
Capitani , eh' erano ritornati in Patria 
dal servizio di Lodovico Imperatore. Do- 
po alcuni anni fu concesso il ritorno a 
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tutti, eccettuatine li Traversari. Teodoro 
con Giovanni suo figlio andossene a Co- 
stantinopoli , Pietro in Toscana, Azzo a 
Ferrara, Tommaso a Venezia, Guido con 
sua Maglie , eh* era degli Onesti, a Bri- 
sighella , e comprò la Villa Monticola , 
che dal suo cognome fu detta Traversa- 
ra. Desiderando Egli di ripatriare spes- 
se volte scorse con truppe fin sotto le 
Porte della Città ; ma poi con infelice 
riuscita fece gli ultimi sforzi , unito co- 
eli Amici, e fu trucidato sotto Porta 
Anastasia ( ora Serrata ) , e fu sepolto 
nella Chiesa di S. Maria Maggiore nel 
Sepolcro de' Prefetti suoi Parenti, eh* era 
nobilmente, ed egregiamente travagliato. 
( Rossi. Pasol. Uom. Jllus. ) 
l38l. Fu glorioso quest'anno per essere venu- 
to alla luce in Portico sunominato , do- 
po T espulsione da Ravenna de* Traver- 
sari per prepotenza de' Polentani , Bar- 
tolomeo Arnbrogìo figlio di Bencivenne , 
oriundo direttameute dalla celebre Fami- 
glia de' Traversari, denominata però Fa- 
bri per il motivo sopr espresso ali an- 
no i3o3. Lo fece educare il Genitore 
nel Castello di Galeata. In età di 14. an- 
ni vestì T Abito Camaldolese nel celebre 
Monastero di S. Maria degli Angeli di 
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Faenza. Quivi profittò tanto ne' ?tudj , 
e nella pietà, che ne divenne il lume più 
grande, che nel 1 43 1 • fu eletto Gene- 
rale della sua Congregazione. Nel 14.33. 
si recò a Ravenna , e nel 14-35 fu man- 
dato da Papa Eugenio IV. suo N une io al 
Concilio di Basilea, ove ricevette gran- 
dissimi onori da tutti quei Padri, e dall* 
Imperatore fu destinato successivamente 
ad assistere al Concilio di Ferrara , che 
poi per la peste colà sopraggiunta si tras- 
portò in Firenze. Contribuì, e si effettuò 
per di lui mezzo Y unione fra le due 
Chiese Greca , e Latina. Sopra Y ingres- 
so della Porta dell' attuale Classense Bi- 
blioteca avvi un Quadro rappresentante 
la detta unione, opera di mano di Fran- 
cesco Mancini da S. Angelo iu Vado , 
celebre Pittore, Scolaro del Cigna ni, che 
anche dipinse la volta, e l'altro Quadro 
in faccia al suddetto. 
1439. Il dì 21. di Ottobre di quest* Anno ce- 
der dovette alla Natura. In Esso mancò 
uno de' Uomini più grandi, che in quel 
tempo aver potrsse Ravenna, la Chiesa, 
e la Repubblica letteraria. Compose di- 
verse Opere ascetiche , e scrisse diverse 
Lettere importanti, che sono state pub- 
blicate, ed illustrate da diversi Sciitto- 



ri, poco dopo la metà del Secolo XVIII. 
(Rossi, Pasolini, Istoria Camaldolese.) 

Iu tal guisa ebbe termine la Famiglia 
Traversari , la cjuale ha somministrata 
materia agli Storici per metterla nel suo 
punto di vista su tutti gli oggetti di lu- 
stro alla Patria , per aderenze, e paren- 
tele Principesche , per potere , per po- 
litica ; perseguitata però dalla Fortuna , 
da cui in ultimo fu abbandonata. 

Non sarà discaro, che io ne formi l'e- 
pilogo. Questo eccelso , e rinnomato Ca- 
sato ebbe per stipite, fin* ora cognito a 
noi , Teodoro Generale d' Odoacre , Se- 
natore , Patrizio , Prefetto di Ravenna * 
e Segretario di Teodorico. Importunio 
suo figlio subentrò nella Carica del Pa- 
dre nella Prefettura della Città. Pirro 
Marito di Almana Poctrulfa figlia del 
celebre Guerriero Succo. Paolo I. figlio 
di Teodoro II., la di cui consorte fu Ma- 
ria della nobilissima Famiglia Valeria 
Romana : servì Egli, unitamente col Pa- 
dre , Lotario Re d'Italia. Giovanni XI. 
Arcivescovo di Ravenna. Guglielmo spo- 
sato con Marsiglia figlia della rinnomata 
Contessa Metilde , che servì Ottone Im- 
peratore , segnalandosi in varie imprese. 
Pietro, il primo di tal nome , Duca va- 
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loroso, intraprendente, si congiunse con 
Metilde Donna celebre, e guerriera. Gui- 
do Capitano nell'Esercito di Lotario. 
Guglielmo Fratello di Pietro Duca servì 
con onore V Imperatore Federico. Pietro 
li. Pretore di Ravenna, e avuto in con- 
siderazione dall' Arcivescovo , e dal Le- 
gato Internuncio. Pietro III. occupò la 
Città , si dichiarò Duca : fu Generale di 
Federico Imperatore, che lo ricevette, e 
trattò con regale splendidezza. Si animò 
nella conquista di Terra Santa. Paolo fi- 
glio di Pietro subentrò nel titolo di Du- 
ca, fu guerriero, intraprendente, e avuto 
in molta considerazione dalla Repubblica 
di Ravenna. Colla di lui morte ebbe fine 
il dominio di questa Famiglia. Altri suc- 
cessero in appresso , tutti però valoro- 
sissimi arditi , ma Fazionati , fra gli ul- 
timi Guglielmo. Discacciati dai Poleuta- 
ni, esuli si rifugiarono parte in Costan- 
tinopoli , Toscana , Venezia , al Castello 
di Portico , e in altre parti , dalle quali 
non più ritornarono in Patria. 

Ebbe questa Famiglia tre cospicue Don- 
ne figlie di Pietro L, che calcarono i pri- 
mi Troni d'Europa, come si è accennato: 
La prima Ayca Sposa del Re di Bretagna, 
la seconda Elisabetta col Re d' Unghe- 



ria, e l'altra Tramontana col Re <T A- 
ragona. Il Rossi , ed il Pasolini aggiun- 
gono, che Andrea figlio di Stefano Tra- 
versari arrivò poi ad essere Re d' Un- 
gheria. Che che nè sia di ciò, è però certo 
che le suddette tre Donne furono molto 
eccellenti, e vivevano in regio splendore 
nel 1225. , e che il suddetto Pietro lo- 
ro Genitore era distinto da tutti i Mo- 
narchi d'Europa del suo tempo, e ch'E- 
gli medesimo tratta vasi con regia magni- 
ficenza. Testimonio di questa è la breve 
Iscrizione ritrovata nelT Arca, ov' Egli fu 
sepolto , e che io esporrò più sotto. 

Oltre di questi soggetti, che hanno da- 
to tanto lustro al loro celebre Casato 
nella Politica de' tempi , e nelle Armi , 
altri vi sono stati pur anche insigni in 
dottrina , ed in Pietà , illustrando per 
tal guisa eziandio Ravenna loro Patria. 

Alberico Traversali fu celebre astro- 
nomo , e Matematico, come lo dimostra- 
no le sue Opere date alle stanine dal 
Dott. Antonio Prandi. Dopo aver' eserci- 
tato con applauso, e sodisfazione univer- 
sale la carica di Vicario d'Argenta, mo- 
rì Canonico della Metropolitana. 

Bartolomeo Ambrogio , di cui ho già 
fatto menzione , Generale de' Camaldo- 
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lesi , noto per le Opere sue letterarie , 
parte composte , parte tradotte dal Gre- 
co , tra le quali i libri dell' Areopagita 
Dionigio , e di Diogene Laerzio , e le 
opere di più Padri , e Filosofi Greci , 
come di Plutarco, e di Filostrato , e de* 
Santi Gio. Grisostomo , Efrem Siro, A- 
tanasio , Basilio , Gregorio Nazianzeno , 
e Giovanni Climaco. Ricusò la Porpora 
più volte , che gli aveva destinato il 
Pontefice Eugenio. 

Chi desidera d'essere meglio aggiorna- 
to della Vita , e delle Opere à" Ambro- 
gio più estesamente, può leggere Loren- 
zo Mehus , che stampò siili* oggetto in 
Firenze F anno 1759., e il Commentario 
d' Antonio Fantini stampato in Forlì 
nel 1781. 

Antonio Franchini Vicario dell' Arcive- 
scovo Filiasio , Cittadino Ravennate , e 
Canonico Metropolitano, degnamente co- 
ìnendato dal nostro Istorico Rossi , e da 
Gio. Pietro Ferretti , compose la Storia , 
e Geneologia della Famiglia Traversar! : 
Opera che dal nominato Ferretti fu poi 
data alle stampe. Queste con molte altre 
si sono perdute con danno grande del- 
la Patria nostra. 

Essendo detto Franchini amantissimo 
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delle antichità esortò il Provinciale de* 
Carmelitani che aprisse Y Area, ov' era 
sepolto Pietro Traversari collocata nel- 
la Chiesa di S. Gio. Battista detta delle 
Catene. Ritrovarono il Cadavere quasi 
ancora tutto intiero , con Diadema in 
Capo , vestito di una veste rigata di più 
colori , con scarpe , e guanciali di co- 
rame dorato, e con frondi di Lauro di 
sopra sparsevi , ed un cingolo, in cui in 
carattere Greco leggevansi queste parole 
trasportate in Latino. 

» Return Socius Petrus Stemmatis Ma- 
gnorurn Trave rsariorum Ravennati* Ur- 
bis vetustissimae Rector auspiciis seniper 
usus melioribus. »♦ 

Nel toccarlo che fecero tutto si risolse 
in cenere , altro non rimanendo che 
T ossa spolpate. ( Rossi Lib. 8. Fabri 
Mem. p. 1 ) 

Lo stemma di questa Famiglia fu un 
Pino in campo ceruleo , con tre fascie 
bianche , che dalle radici ai rami lo at- 
traversavano , e sul cimiero il Capo di 
una Vergine rappresentante la Fortuna. 

Il nostro Ginauni nel suo Blasone tre 
♦ armi ci presenta. La prima, ch ? era pro- 
pria di Teodoro , portò in campo azzur- 
ro sei Burelle d' Argento. La seconda di 
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Giovanni Àzzo , che portò il campo di 
azzurro con una Croce di S. Andrea d'ar- 
gento, caricata di quattro fiamme ardenti 
di rosso 1' una contro V altra. La ter- 
za di Pietro , che nel 1218 occupò la 
Signoria di Ravenna , alzò nello bcudo 
suo di azzurro il Pino verde , fruttifero 
d' oro di Ravenna, caricandone il tronco 
di tre Fascie d* argento , in vece delle 
sei Burelle , che portò Teodoro. 

Dopo d'aver esaurite in succinto le Me- 
morie de' Traversali Padroni di Raven- 
na dal 1218 sino all'anno 1240, perse- 
guitati dai Polentani loro potenti Emuli, 
proscritti nel 1 3 18 , cent'anni dopo che 
questi aveano fatto il medesimo alli Po- 
lentani, confiscati i loro Beni, privati di 
tutte le loro dignità , distrutti i loro 
Palazzi , e Castelli , non più ritornarono 
in Patria. 
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GENEOLOGIA DE' TRAVERSARI 

A NORMA DI CIO' CHE SI È RICAVATO DAL ROSSI, DAL 
FERRETTI, DAL FRANCHINI, E DA ALTRI SCRIT- 
TORI, CHE NE HANNO FATTO MENZIONE, COME 
PURE DAI DOCUMENTI, CHE INDICATI 
VENGONO NELLE MEMORIE DI 
DETTA FAMIGLIA. 



Anni ne' quali 
vissero 



T, 



495. 1 EODORO I. generò 

INFORTUNIO 

Stefano 
Traiano 

M ASS1MO 

STEFANO generò 
Sergio 
Pirro 

PIRRO generò 

BUCELLO 

Annoi 

BUCELLO generò 
gotifreoo 
543. Lotario 

ISNARDO 

Carlo 



Figlj 

\ Figlj 
| Figlj 

Figlj 



ISNARDO generò 
Teodoro II. 

Stefano [ Figlj 

Nicolò 

TEODORO generò 
Barnaba 
Paolo I* 



i 

J Figlj 



i34 



PAOLO penerò 
Andrea 

doi» Giorgio 
Tr onoro 

Italiano \ Figìj del t • Letto eoa 



FiLipro 
Giacomo 

ANDREA generò 

Ugo 



Alberto 



i 



GIORGIO generò 
898. Giotanni, che fa Ar- f 

ci vcbtovo di Ra\cu- 



Agapito 
Paolo II. 



Figìj 



PAOLO penerò 
971. Pietro I. C 

Ti ..lincili ' 



Italiano l 



TEODOSIO, ossia TEODORO III. generò 

UCOLOTTO 



Figli 



Federico 

Alessandro 
1017. Orito 
1029. Marcovaldo 

FiLipro II. 

ITALIANO generò 
Obizo 
Mardcello 

FILIPPO generò 
Guglielmo I. 

Brdnoke ^ Figlj 

Ubertino 

PAOLO IH. generò 
i«3o. Pietro IL Figlio 
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PIETRO DUCA generò 
Guido 

Il8i. Guglielmo II. 

Stefano 
Alberico 

STEFANO generò 
Sergio Figlio 

GUGLIELMO generò 
iaa5. morì Pietro III. Duca, generò 
1340. morì Paolo IV. Figlio 

In Paolo terminò il 
PAOLO generò Dominio di questa 

Famiglia in Ravenna, 

Guglielmo 
Guido 
Adriano 

Anastasio ^ Figlj 

Carlo 
Pietro IV. 
Andronico 

l3oo. GUGLIELMO III. generò In Guglielmo mancò la 

Pietro V. Figlio Casa Traversata in 

Ravenna : morì in e- 
siglio. 

1343. . TADDEO forse TEODORO generò 
Pietro VI. Figlio 

TEODORO generò | Si rifuggirono in Co- 

Giovanni Figlio I slantinopoli, 
Pietro in Toscana 
Aezo in Ferrara 
Tommaso in Venezia 
Guido a Brisighella. 
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MEMORIE 

DELLA. 

FAMIGLIA POLENTANI. 

t 

- 

(Chiunque , benché mediocremente versato 
nelle Storie parziali <T Italia, dovrà pur 
sapere quanto interessi per lo sviluppo , 
e cognizione di certi fatti rimarchevoli 
quella della Romagna, detta anticamente 
Emilia da una Strada , cui Emilio Scalt- 
ro, domati i Liguri, incominciò dal Mar- 
chesato di Saluzzo, e condusse fino a Ri- 
mini. 

E lasciando stare ciò che accadde in questa Pro- 
vincia sotto la Repubblica , e gF Impera- 
tori Romani , e nella decadenza del me- 
desimo Impero, come cose abbastanza no- 
te agli eruditi, ed estranee all'uopo mio, 
parlerò soltanto di ciò che nella medesi- 
ma avenne circa il 1218., epoca in cui ven- 
ne dominata da varj Signori , ossia pic- 
coli Tiranni , i ciucili prevalendosi delle 
divisioni de' popoli, e delle diversità de* 
partiti, or di questa, or di quella Città, 
quantunque con esito infelice , si resero 
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Padroni. Leggiamo infatti , che furono i 
Malatesta Signori di Rimino , e Cesena ; 
gli Ordelaftì di Forlì ; li Manfredi di Fa- 
enza ; e gli Alidosj d 1 Imola. 
Volendo io pertanto metter in chiaro più che 
sia possibile la verità intorno all' oggetto, 
che mi prefiggo , e seguitare le traccie di 
chi imparzialmente, e senza passione al- 
cuna tramandò ai posteri le gesta di quel- 
li , che o in un modo, o in un altro res- 
sero questa Provincia , credo che sia di 
quest' opera il principal pregio V esporre 
ingenuamente tanto i vizj, che le virtù 
loro. 

E volendo pur dare incominciamento alla nar- 
razione , la necessità, Y ordine ^ e la ra- 
gione esigono, eh' io faccia capo da Ra- 
venna nostra Patria comune , che fu un 
tempo Signora, e Regina di tanti Popoli. 
Questa uegli accennati tempi corse anch' 
essa la medesima sorte delle altre Città , 
cioè di essere malmenata , e afflitta terri- 
bilmente dalle Fazioni. 

Alimentava Essa nel proprio seno due delle 
principali , e potenti Famiglie emulc , e 
nemiche , cioè li Traversaci , ed i Po- 
lentani. De* primi ne estesi di già le Me- 
morie , mi occupo ora dell' oggetto istes- 
so per i secondi. Le Storie, e le Cronache 
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mi somministrarono i materiali air uopo 
necessario per convalidare ciò che scrivo; 
ma in così gran faraggine mi rimasi per qual- 
che momento perplesso se dovessi pren- 
dere o nò la penna in mano su tale pro- 
posito. I fatti de' Polentani sono così mol- 
tiplici , ed involuti , che a dir vero non 
ho rinvenuto altro miglior espediente, che 
di epilogarne i principali, e quelli che 
precisamente a Ravenna appartengono. Chi 
desiderasse di scrivere le Memorie di que- 
sta così potente Famiglia de' Polentani , 
potrà a suo beli' agio servirsi di ciò, che 
incidentemente hanno scritto di Essa i no- 
stri Storici , ed altri ancora, non che V e- 
rudito nostro Concittadino Conte Marco 
Fan tu zzi ne' suoi Monumenti Ravennati , 
ricchi di documenti all' uopo. 

Di questo Casato ne scrisse 1 Istoria Pietro 
Ferretti Storico Ravennate. La sua opera 
sarebbe molto interessante se fosse a noi 
stata conservata. Veggasi di quest' Autore 
il P. Abate Cinanni Cassinense al Tomo 
2.° de' suoi scrittori Ravennati. 

Non vorrei che da qua IchS* severo Critico mi 
si formasse un delitto le digressioni , che 
per necessità anderò facendo nell' estende- 
re le gesta de' Polentani , come che ad 
essi non appartenenti direttamente, ed al- 
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quanto prolisse : però se dal giudizioso 
lettore si rifletterà alla connessione de' fat- 
ti , si rapporto ai Personaggi di detta Fa- 
miglia , che alla nostra Patria , spero che 
anzi di farmene rimprovero, me ne saprà 
buon grado. 

Mi torna in acconcio di ripetere in queste Me- 
morie le medesime cose, che già ho espo- 
sto in quelle de' Traversari , allorché i 
fatti abbracciano ambedue le Famiglie, e 
ciò per evitare la- confusione , e per se- 
guire il filo, e le traccie degli avveni- 
menti : in questo aspetto non credo che 
la ripetizione, alcune volte quasi ad lu- 
terani , possa essere stimata viziosa , ma 
piuttosto lodevole, poiché veggo essere ne- 
cessaria cosa a chi legne il trovare in 
aueste Memorie congiunti i fatti di una 
famiglia per maggiormente mettere in 
chiaro quelli di un'altra, e distinguere 
così le particolari avventure , che F ogget- 
to interessano pienamente. 

Non sarà discaro ai Lettori, che io incominci 
dal dare notizia dell' intiera Famiglia de' 
Polentani , che succedette nel Dominio di 
Ravenna al li Traversari, riservandomi in 
seguito a dettagliare per epoca d' anno i 
fatti loro in particolare, così richiedendo 
il buon' ordine. 
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Famiglia de' Signori da Polenta era Prin- 
cipesca , e tenne per cento qnarant' anni 
il Dominio della Città di Ravenna. Prese 
il suo nome dal Castello di Polenta non 
lungi da Bertinoro , eh' era molto riguar- 
devole, da cui essi derivarono. Questo Ca- 
stello era prima di ragione della 'Chiesa 
Arcivescovile di Ravenna, passò di poi 
in quella degli Abati Benedettini di S. 
Giovanni Evangelista di Ravenna , e fiùi 
in quella de' Poleutani , a cui lo diede in 
Feudo Adorno Abate Y anno 1290. Era 
egli antichissimo, fortissimo, e nobilissi- 
mo cinto di mura , e di Torri , e prove- 
duto- abbondantemente di munizioni: ina 
li Traversali nemici de' Polentani lo ro- 
vinarono nell'anno 1278, avendolo preso 
per assalto , e demolite tutte le sue for- 
ti Reazioni. Dopo qualche tempo i Polen- 
tani lo rifecero, e lo fortificarono di nuo- 
vo , rendendolo più bello di prima ; ma 
tornò poi ad essere rovinato dopo Tester- 
minio di quella Casa , ed a 1 nostri dì non 
avanza che un misero mucchio di case , 
lagrimevole segno della antica sua gran- 
dezza. Ma per far ritorno ai Polentani , 
questa Famiglia fu molto riguardevole per 
nobiltà , e ricchezze , di cui era fornita. 
Fu essa 5 ter minata dai Veneziani , allor- 
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cliè s' impossessarono di Ravenna , e finì 
in Ostasio 11. l'anno 1442. Conta tra'suoi 
Principali Eroi , che furono celebri in 
Armi , ed in Lettere i seguenti. 
Rinaldo Polentani , che fu eletto in Arcive- 
scovo di Ravenna dal Clero Ravennate li 

10 Settembre 13^1., ma non mai fu con- 
fermato , nè ordinato dal Romano Ponte- 
fice , e neppure amministrò mai T Arcive- 
scovato: era Egli prima Archidiacono del- 
la Metropolitana in tempo di S. Rinaldo 
Concoreggi Arcivescovo. Alcuni pongono 

11 suddetto Polentani nel Catalogo degli 
• Arcivescovi Ravennati , e lo fanno il 98 , 

ma T Amadesi dottamente, e con più di 
fondamento lo rifiutò dal detto Catalogo. 
Era bensi Egli Capo della Famiglia de' 
Polentani , e Uomo di gran merito , e di 
santi costumi. Mentre attendevasi dal Pa- 

fa la di lui conferma fu da Ostasio suo 
rateilo Cugino barbaramente scannato 
una notte nel suo letto li i5 Settembre 
i322., un'anno dopo ch'era stato eletto 
Arcivescovo , con sommo dolore de 5 Ra- 
vennati. Gli successe Dell* Arcivescovado 
Americo Chaluz , ossia di Castrolucio , 
Francese. 

Guido, che nell 1 anno I2i5. era Prettore della 
Città di Faenza, guerriero di gran Yalore 
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e uomo di gran virtù , ajutò i Lamber- 
tazzi a ricuperare il dominio di quella 
Città. Discacciò i Traversali da Ravenna , 
e si fece fare dall' Arcivescovo Viceconte 
della Chiesa Ravennate, e Pretore della 
Città di Forlì. L' anno 1281. sposò Fran- 
cesca sua Figlia a Lancelotto Malatesta 
Signore di Rimini , eh' era la più avve- 
nente Donna di que' tempi, come si dirà 
in appresso. Morì Guido V anno 1293. in 
età decrepita. 
Guido Novello Principe di ottima indole , a- 
mante della Giustizia, fautore, e Mece- 
nate de* Letterati , e delle belle arti fece 
ognor conoscere per esse il vivo suo tras- 
porto , e ciò segnatamente quando fece ri- 
cerca del Giotto celebre Pittor de' suoi 
tempi , facendolo venire a Ravenna , ove 
dipingendo lasciò var] monumenti dell' al- 
to suo valore , ed ingegno per la Pittura, 
alcuni de* quali si osservano anche tuttora. 
Detto Guido era figlio di Ostasio , e Fra- 
tello Cugino dell'altro Ostasio, che si fe- 
ce Padrone di Ravenna l'anno i3i8., da 
cui fu chiamato a parte del Governo di 

Suesta Città, essendo Egli allora Podestà 
i Milano. Poco dopo accolse Egli Dante 
Alighieri Fiorentino celebre Poeta, e ban- 
dito dalla Patria , cui trattò magnifica- 
20 
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mente. Giunto a morte il dì 14. Settem- 
bre i3ai. eresse Guido per onorare la di 
Lui memoria un bellissimo Sarcofago nel- 
le vicinanze di S. Pietro Maggiore , che 
per anco sussiste. I Cesenati fecero Guido 
loro Podestà Tanno i3 14. Fu poco dopo 
Pretore di Faenza, di cui difese le ragio- 
ni con sommo valore , avendo respinte le 
Truppe nemiche, che si erano in molto 
numero presentate alla Porta del Ponte. 
Avrebbe Egli fatto imprese più. luminose, 
se Ostasio Figlio di Bernardino non V a- 
vesse privato del Governo , e discacciato 
da Ravenna insieme con Rinaldo di Lui 
Fratello. Portaronsi essi a Bologna : Gui- 
do colà fu accolto con ogni sorta di ma- 
gnificenza, e fu da Bolognesi ajutato per 
ricuperare il perduto dominio , ma senza 
frutto , ond' Egli se ne morì di dolore V 
anno 1423., essendo Podestà .di Bologna. 
Ostasio Fratello di Bernardino Signore di Ra- 
venna uomo dotato di gran virtù , ebbe 
parte anch' egli nel Governo della Città , 
ed amministrò, sebben per poco, insieme 
col Fratello gli affari del Principato. Mo- 
rì in età assai fresca F anno i3q3 , e fu 
sepolto nella Chiesa di S. Francesco, vesti- 
to dell' abito Conventuale, ove vedesi an- 
cora la di Lui figura in basso rilievo nei 
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muro interno di essa a mano destra , en- 
trando per la Porta maggiore , con 1* ar- 
ma di Casa Polentani, ed ai piedi un ser- 
pente contornato il tutto dalla seguente 
Iscrizione. 

Hic jacet Magnificus dominus Hostasius de 
Polenta , qui ante diem felix obiens oc- 
cubuit l3g6. die i3. Mensis Martii cujus 
Anima requiescit in pace. 

Pietro fu nomo di grande spirito , che soc- 
corse grandemente gli Ordelaffi , e si se- 
gnalò fra li Soldati del Papa , da cui fu 
creato Capitan Generale contro i Viscon- 
ti di Milano l' anno 1 3 - ) 4. 

Nò solamente fu illustrata questa nobilissima 
Famiglia dai surriferiti Soggetti , e da al- 
tri ancora, che accenneremo in progresso, 
ma altresì fu decorata da illustri Dame , 
di alcune delle quali prenderemo qui a 
discorrere. 

La prima si fu Francesca , che secondo alcu- 
ni fu figlia di Lamberto, e secondo altri 
con maggior fondamento di Guido: fu El- 
la maritata con solennissima pompa a 
Lancelotto Malatesta Signore di Rimini. 
Era la Dama più avvenente che fosse al- 
lora in Italia , come ci fanno sapere gli 
Storici , e di Lei parlò molto il Dante 
nella sua Divina Commedia. Ma siccome 
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suo Marito era di orrida figura , e bellis- 
simo era Paolo di Lui Fratello , cosi El- 
la s'innamorò talmente del Cognato, che 
corrisposta da Lui vennero sorpresi sul 
fatto ambedue da Lancelotto, che, sospet- 
tando del vero n' era di già divenuto ge- 
loso all' eccesso , barbaramente gli uccise 
Tanno 1288 , benché il Carrari voglia che 
il fatto accadesse nel Mese di Settembre 
del 1287., essendo allora Conte di Roma- 
gna Giovanni d'Appia. Per il qual fatto 
adirati i Polenta ni mossero una crudelis- 
sima guerra ai Malatesta per farne di lo- 
ro aspra vendetta. Ma interpostisi i Vene- 
ziani , dopo qualche tempo, si accomoda- 
rono queste gravi vertenze, ra pacificando- 
si tra di esse queste due potenti Famiglie. 
Chiama Figlia di l'andò Ito Donzella ammira- 
bile , che unendo una sorprendente bel- 
lezza ad una somma virtù vestì 1' abito 
Serafico nelT insigne Monastero di S. Chia- 
ra, di cui fu poscia Abbadessa fanno 
1378. Di questa Monaca parlano con mol- 
to onore le Cronache di quel Monastero , 
che fu fondato dalla pietà di un* altra 
Chiara Polentani figlia di Geremia fanno 
l23o. , e perciò quest' ultima nelle anti- 
che Scritture viene essa chiamata col no- 
me di Beata. 
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Giovanna, figlia di Ostasio donna di gran vir- 
tù , che lasciato il fasto del Secolo riti- 
rossi , vestendo Y abito di S. Benedetto 
nel Monastero di S. Andrea, di cui fu po- 
co dopo Abbadessa , benché in età giova- 
nile , tant' era in Essa la pietà, la saviez- 
za , e F animo grande. Fioriva nelT anno 
i375, e di Lei pure fanno menzione ono- 
rata le antiche scritture di quel Monastero. 

Reatjuce figlia di Guido Lucio , e sorella di 
Opizo. Fu donna di gran coraggio. Essa 
sposò Alberico Conte di Cunio , e restò 
alla testa del Governo Ravennate due 
volte in absenza del Fratello , che dimo- 
rava in Venezia : Portossi in persona a 
combattere contro i Soldati del Papa, che 
facevano delle dannose scorrerie nel Ter- 
ritorio Ravennate, e li. disperse. Morì l'an- 
no 1431. Fece varj legati, e volle essere 
sepolta nella Chiesa di S. M. a in Porto. 

Si fecero strada al Trono i Polentani colla 
forza , e prepotenza, rovinando , e depri- 
mendo le Famiglie più potenti , e dovi- 
ziose. 11 primo che tentò quest* impresa , 
e che appianò la strada al Trono a suoi 
posteri fu Lamberto. Richiamato Egli in 
Ravenna con tutta la sua Famiglia da U- 
golino de' Rossi primo Conte di Roma- 
gna , poco dopo con eccesso d' ingratitu- 
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dine si rivolse contro il suo Benefattore , 
e neir anno 1243. gli levò ogni autorità 
in Ravenna , facendosi assoluto Signore 
della medesima. Il suo governo , che fu 
tirannico, ed illegittimo, durò soltanto 5. 
anni , poiché il Papa avendo spedito in 
Romagna Bertoldo Orsino con quantità 

SO* di Truppe Tanno 1248. ricuperò la Citta, 
e la sottomise alla Chiesa. Lamberto esi- 
liato con tutta la sua famiglia mori poi 
«611* anno 1 3 16, e sebbene Bernardo Or- 
sino avesse richiamato in Ravenna i Po- 

ICO» lantani , cioè i figli di Lamberto , con 
tutti gli altri di loro famiglia, che erano 
in gran numero , essi non vollero ritor- 
narvi , rimanendo così raminghi, ed esuli 
sino all'anno i3i8. , in cui scacciato Ra- 
niero d' Orvieto Conte di Romagna , oc- 
cuparono nuovamente il Governo della 
Città tirannicamente, facendosi anche Pa- 
droni di Cervia, di Comacchio, e di molte 
Terre , e Castella , facendo scavare un 
Porto , a cui diedero il nome di Cesena- 
tico per essere poco lontano da Cesena. 
Per epiesta usurpazione di tante Terre, e 
Città soggette alla Santa Sede , furono i 
Polentani scomunicati , proscritti > e ban- 
diti con gravissime pene , ma essendo es- 
si molto potenti , e potendo giovare al 
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Papa nelle guerre, che sostenevano in altre 
parti, ed essendosi essi guadagnata in mol- 
te maniere la protezione del Cardinal E- 
gidio drillo Legato del Papa in Roma- 
gna furono da lui dichiarati veri, c le- 
gittimi Principi di Ravenna , e Vicarj 
perpetui della Santa Sede nella detta Cit- 
tà. Dopo questa legittimazione governa- 
rono i Polentani pacificamente il loro Prin- 
cipato sino all' anno 1441., in cui furono 
scacciati dai Veneziani , come già dissi. 
La serie de' Principi Polentani presenta- 
taci dal Carrari è fa segnente. 
Primo. Ostasio Nipote di Lamberto , il quale 
scacciato il Conte Raniero si fece procla- 
mar Principe, e Signore di Ravenna V an- 
no 1 3 1 8. Egli creò subito Podestà di Ra- 
veuna Guido Novello suo Cugino , ed e- 
gli prese il titolo di Principe di Ravenna, 
e di Vicario della Santa Sede. Sul princi- 
pio del suo Governo ebbe de' grandissimi 
contrasti coi Forlivesi per ragion de' con- 
fini, ma entrati i Veneziani di mezzo so- 
pirono queste differenze senza spargimen- 
to di sangue. Nell'anno l3ai. sorprese il 
Castello di Polenta , e vi fece prigioniere 
il Marchese di Guido Riccio, che condus- 
se subito a Ravenna. Fu egli che ammaz- 
zò Rinaldo, ch'era stato eletto Arcivesco- 
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vo di Ravenna una notte in letto li i5. 
Settembre i322„ e poco dopo scacciò da 
Ravenna Guido , il primo fratello Cugi- 
no , il secondo fratello carnale. Unitosi 
questi al li Bolognesi , Forlivesi , e con 
tutti gli Esuli Ravennati si presentò con 
gran Truppa sotto le mura della Città 
r anno 1023., sperando che i Ravennati 
disgustati della crudeltà di Ostasi o doves- 
sero secondario , ma invano lo spero, poi- 
ché Ostasio prevedendo il colpo, si pose in 
tanta difesa, che Guido se ne ne dovette 

Sartire, tornandosene a Bologna, ove poco 
opo morì di dolore. Nell'anno 1 3ar5. O- 
stasio pose gli occhi sopra la Città di Cer- 
via , di cui era Pretore Bernardino suo 
Cugino , e fattigli però movere contro al- 
cuni di que' Paesani, Bernardino se ne 
venne a Ravenna col figlio , i quali furo- 
no ambedue sacrificati al furore di quel 
Tiranno. In tal guisa Ostasio divenne an- 
che padrone di Cervia. Resosi formidabile 
a suoi nemici , confermò le Leggi Muni- 
cipali di Ravenna, e le ridusse in un so- 
lo Volume , facendosi egli stésso Giudice 
delle medesime. L' anno 1337. sorprese 
Faenza , e la levò alla Chiesa , ma il Le- 
gato del Papa, che governava la Provincia 
a suo nome , la ricuperò ncll* anno se- 
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guente, e venne devastando tutto il Ter- 
ritorio fino alle Porte di Ravenna ; ma 
usciti i Ravennati con grandissimo fu- 
rore lo fecero fuggire , e lo inseguiro- 
no fino a Faenza. L' anno i334- occu- 
pò la Terra di Lugo , e perciò fu sco- 
municato dal Legato Pontificio, ed inter- 
detta la Terra stessa, e poi poco dopo 
assoluto, anzi fu affidata al medesimo la 
difesa di tutta la Provincia , dichiarando- 
lo a nome del Papa vero Signore, e Prin- 
cipe di Ravenna. Morì egli ai 4. di No- 
vembre del 1346 , e secondo il Rossi nel 
1344., lasciando di se cattiva memoria per 
le commesse bàrbare crudeltà. Regnò 28. 
anni : gli successe Bernardino suo figlio 
Tanno suddetto 1346. Questi fu il 2. 0 Si- 
gnore di Ravenna. Sul principio del suo 
Governo fece carcerare Lamberto, e Pan- 
dolfo suoi fratelli , facendoli morire d' i 
nedia, per aver essi pure tentato di usur- 
pargli il dominio. Comprò da Francesco 
Polentani il Castello di Polenta , e molti 
altri Beni degli Ordelaffi di Forlì posti 
nella Villa di Canuzza : mandò un Am- 
basciatore al Papa, e gli fu da Lui confer- 
mato il dominio della Città di Ravenna , 
e di Cervia. Assicuratosi in tal guisa il 
Trono , non pensò che ad angariare i Cit- 
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tadi ni, e commettere delle enormi crudel- 
tà. Molti ne fece morire , altri n' esigliò, 
e molt' altri ne confinò in un perpetuo 
carcere. In Ravenna non ci rimasero che 
gli Artefici, ed il Popolo più vile. Ma fi- 
nalmente in esecrazione di tutti Y anuà 
1 359. se ne morì , dopo aver governato 
per anni i3. si crudelmente i suoi Princi- 
pati. Gli successe Guido Lucio suo figlio, 
che fu il 3." Signore di Ravenna , che fu 
proclamato lo stesso anno 1 359. Egli ri- 
chiamò subito tutti ij Cavalieri esigi iati v 
e si mostrò d'animo molto umano, e gen- 
tile. 11 Cardinal Egidio Legato del Papa 
m Romagna lo costituì , e dichiarò Vi- 
cario della Santa Sede. L'anno 1376. ma- 
ritò Samaritana sua figlia ad Antouio Sca- 
ligero con reale magni ficenza, e secondo 
il Rossi nel 1378. La Moglie di questo 
Guido era Elisa figlia di Opizo d* Este 
Principe di Ferrara. I Ravennati godevano 
sotto questo clementi ssirao Principe una 
costante felicità ed avrebberla goduta di 
più , se i suoi medesimi figli nell' anno 
1390. non l'avessero privato del dominio, 
e confinato in una perpetua carcere, per 
cui in breve morì di dolore, avendo gover- 
nato 3i. anni. Gl'ingrati figli, che gli ra- 
pirono il dominio, e la vita furono sette, 
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cioè Ostasio , Bernardino , Pietro, Aldo- 
brandino , Azzone , Anglico , ed Opizo 
Bernardino , i quali tutti usurparonsi il 
Dominio di Ravenna V anno 13QO. Ber- 
nardino, che era il più crudele degli altri, 
temendo, che la Nobiltà Ravennate si po- 
tesse opporre a loro disegni, parte ne lece 
uccidere , e parte ne esigliò, a quelli che 
fuggirono dalle sue mani confiscò li Beni, 
e saccheggiò le Case. Nell'anno 1393 morì 
Ostasio uno de' detti Fratelli, che, come 
dicemmo di sopra, fu sepolto in S.Fran- 
cesco coli' Abito da Francescano. Poco do- 
po mori ancora Bernardino , e gli altri 
fratelli a riserva di Aldobrandino, che fu 
fatto uccidere da Opizo i' anno 1404, ed 
in tal guisa egli solo rimase Padrone as- 
soluto , e 4/ Signore della Città di Ra- 
venna, e di quella di Cervia ¥ anno sud- 
detto 1404. Questo Opizo era uno de' Fi- 
gli di Guido Lucio. Benché egli fosse di 
animo naturalmente crudele , e feroce , 
pure portossi da buon Principe, facendo- 
si amare da Ravennati. Fece sposare Alda 
figlia di Aldobrandino a Giberto , e Lui- 
gia sua figlia a Giovanni Pio , e le noz- 
ze celebraronsi con gran pompa , e ma- 
gnificenza l'anno 1405. NelT anno 1412. 
portossi Opizo a Venezia, e lasciò la cu- 
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ra del Governo a Beatrice svia sorella, di 
cui abbiamo di sopra ragionato: Donna di 
grande spirito , coraggio , e talento. Ri- 
tornato egli a Ravenna nel 14 14. sposò 
Elisabetta Malatesta , e le nozze si so- 
lennizzarono pure in Ravenna con somma 
pompa. Neil anno 141 5. ritornò in Ve- 
nezia , e Beatrice sua sorella, che, come 
dicemmo , crasi sposata al Conte di Ca- 
nio restò alle redini del Governo. Nel- 
r anno poi 1417. portossi a Rimini con 
la Moglie Eleonora, e vi fu accompagna- 
to da quasi tutta la Nobiltà Ravennate. 
Tutte le Dame , e Cavalieri furono lau- 
tamente trattati da Carlo Malatesta Signo- 
re di quella Città , e Cognato di Opizo. 
Ritornato in Ravenna attese con molta sa- 
viezza alla cura del governo, alla felicità 
del Popolo, ed alla economia della Città. 
L'anno 141 9. ricevè il sommo Pontefice 
Martino 5." in Ravenna, e Tanno 1427. ma- 
ritò suo figlio Ostasio a Costanza Migliorati. 
Finalmente dopo aver regnato 14. anni in 
compagnia de* suoi Fratelli , e 27. da se 
medesimo passò all' altra vita li 24. di 
Gennaro del 1 432. dopo 8. giorni soltanto 
di malattìa: lasciò il Principato a suo fi- 
glio Ostasio 2. 0 , 5.° ed ultimo Signore di 
Ravenna. Appena ascese sul Trono gli morì 
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Costanza sua Moglie, onde passò a seconde 
nozze con Ginevra Manfredi figlia di Gio. 
Galeazzo Manfredi Principe di Faenza. Que- 
sta Ginevra era Donna di bellissimo aspet- 
to , e di sommo valore. Le sue nozze se- 
guirono Tanno 1433. Fin dal principio del 
suo Governo Ostasio non seppe capti varsi 
T amore de' Ravennati. Era egli Uomo li- 
bidinoso, e crudele; angariò i Contadini, 
e pose Ja Città tutta in disordine ; onde 
annojati i Ravennati delle crudeltà del 
Tiranno spedirono Ambasciatori secreta- 
mente ai Veneziani per darsi sotto il Do- 
minio di quella Repubblica, e levarsi dal- 
la tirannide di Ostasio. I Veneziani spe- 
dirono Truppe, e restando queste nel Mo- 
nastero di S. M. a della Rotonda per aspet- 
tare il segno <T entrare in Città y furono 
scoperte. 11 Polentani si pose in difesa, ca- 
stigò severamente i rei della sollevazione, 
e si raccomandò ai Veneziani, perchè non 
classerò loro alcun' ajuto. L' anno poi 1 335. 
sofferse un' attacco da Nicolò Piccinino 
gran Capitano de' suoi tempi ; e perchè 
ad esso dar non volle certa somma di de- 
naro che richiedeva , entrò nell* Isola di 
Palazzolo , e ne trasportò via tutto il be- 
stiame , saccheggiando la Chiesa , ed il 
Monastero de' Monaci Benedettini, che colà 
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esisteva. Ostasio dopo questi fatti continuò 
nelle sue oppressioni tirannie, così che 
i Ravenna ti, non potendolo più oltre tol- 
lerare , diedersi a Veneziani scopertamen- 
te T anno 1441. ai 26. di Febbraro in 
tempo che Ostasio , la Moglie , ed il Fi- 
glio si ritrovavano a Venezia. I Venezia- 
ni presero possesso della Città a nome 
della Repubblica , e Senato con infinita 
allegrezza de' Ravennati , ed assegnarono 
ad Ostasio, ed alla sua Famiglia 800. scu- 
di annui. Furono poscia tutti tre rilegati 
neir Isola di Candia , ove fra non molto 
tutti morirono , cioè moglie , e figlio di 
dolore, e d'inedia: Ostasio poi fu ammaz- 
zato dalli Religiosi di S. Francesco, pres- 
so i quali si era ritirato , a furia di ba- 
stonate, preso in cambio in tempo di not- 
te | ed in occasione di una rissa tra essi 
Religiosi accaduta. 
Ora m* accingo a precisare i fatti de* Polento- 
ni , individuandoli secondo i tempi ne* 
quali sono avvenuti , dietro le traccie di 
accreditati Scrittori. 
Il65. Non prima di quest* anno Ii65. ritrovo 
che alcuno siasi nominato de 1 Polentani , 
per quanto abbia potuto scorrere coli' oc- 
chio le materie in proposito. Rinvengo 
bensì , principalmente dal Rossi lib. 6. , 
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che Geremia Polentani nella guerrà tra 
Ravennati, e Faentini fu fatto prigionie- 
re con altri da questi ultimi , e in ap- 
presso restituiti. 

1192. Dopo una laguna di 27. anni apparisce 
Guido, che noi chiameremo I.* per un 
Canone, che pa^ar dovea alla S. Sede, co- 
me fa fede un Elenco di Canoni della 
S. Chiesa Romana , per certi Feudi in 
Romagna , riferito dal Muratori Antiq. 
Maed. Aevi, disser. LXIX. s3 Ivi =5 In 
Episcopati! Foroliviensi. Giù do Polenta 
tenct ab Ecclesia Romana fundum Bur- 
gandetum , Frascenetum , Casacutulam , 
et res alias sub annuo Censu XII. Soli- 
dorum Lucensium. 

1199. Questo medesimo Guido influiva nella 
Curia Arcivescovile sotto a Vilielmo Ar- 
civescovo , giacché unitamente ad altri 
condannò Paganello Monardi in contu- 
macia per l'infedeltà, e ribellione contro 
la Chiesa Ravennate , privandolo di tutti 
li beni, che aveva della stessa Chiesa; 
il che accadde li 9. Ottobre di quest* 
anno 1 1 99. 

1202. Si trovò Egli presente con molti altri, 
come testimonio , all' atto solenne della 
cessione, e restituzione, che fecero i Bul- 
gari , e i Mainardi all' Arcivescovo di 
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Ravenna Alberto di tutto ciò, che Caval- 
cacoote possedeva in Bertinoro, e suo di- 
sretto. Per quest' atto così rilevante fu 
intimato il pieno Consiglio di Ravenna : 
Il nome de* Consiglieri viene individuato 
nell'Istoria del 12. Giugno 1202., per 
rogito del Notaro Ravenna , essendo al- 
lora Podestà della Città Pietro Traversari. 
J214. Innocenzo III. P. P. pose Guido sotto 
la sua protezione , come pure alcuni 
Feudi nel Forlivese concessi ai di lui 
Progenitori da Gregorio P. P. 
1216. Sposò Egli Adalasia figlia di Guido de' 
Lazari. Nel Testamento, eh' Essa fece, col- 
r assenso del Marito , istituì Eredi Ge- 
remia , Lamberto , e Guido suoi fieli , 
lasciando 3oo. Lire di Ravenna a Re- 
quilizia sua figlia, per rogito di Martino 
da Ravenua. 
1228. E d'uopo dire che in precedenza a que- 
st* anno non fosse più fra i viventi Gui- 
do , giacché Gregorio IX. P. P. commi- 
se al M. Pelagotto Canonico di Faenza 
la decisione di una Causa fra il Mona- 
stero di S. Alberto sopra il Pò, i figli del 
Sig. Guido da Polenta , e la Chiesa di 
Ravenna. _ 

In detto anno Ramberto di Rimini , 
Matteo Abbate di S. Giuliano, e Paolo 
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Priore dell'Ospitale di S. Lazaro del Ter- 
zo di Rimini feeero presentare a Gugliel- 
mo Abbate di S Apollinare novo la Sen- 
tenza emanata per la Canonica Portuen- 
se contro Guido q. Alberico di Polen- 
ta, affine mettesse in possesso il Sindieo 
di Porto di tutte le Possessioni, e frut- 
ti nella Villa di Massa, sotto pena della 
scomunica a detto Guido. Il giorno il. 
Settembre fu pubblicamente scomuni- 
cato, e il Sindieo Portuense si mise in 

S ossesso de" Fondi per rogito di Guido 
e' Maratbi. Stante gli antecedenti sem- 
bra , che questo Guido figlio di Albe- 
rico sia diverso dall'altro sunnominato. 
I23c. Si distinse Chiara figlia di Geremia per 
la sua singolare pietà, giacche in quest' 
anno fondò il Monastero di S. Chiara in 
Ravenna. In alcune antiche Scritture è 
chiamato Locus Sororurn Domine Clarce 
de Polenta. Queste Monache furono go- 
vernate da PP. MM. Conventuali sino all' 
anno 1 568. 

1243. Crescendo più in Lamberto figlio di Gui- 
do la smania di rendersi Padrone di Ra- 
venna , toglie ogni autorità ad Ugolino 
de' Rossi di Parma, dal quale discese la 
Famiglia de' Rossi stabilita in Ravenna, 

creato Conte della Romagna , per testi- 
2% 



i6c 

moninnza del Carrari nel suo manoscrit- 
to della Famiglia de' Rossi. 
1248. I Polentani però , potenti coni* erano , 
ajutati dalT Arcivescovo, con altri Ra- 
vennati ricuperarono i loro Beni tolti- 
gli da Federico IL Imperatore. 
Mal soffrendo il Pontefice, che la Città di Ra- 
venna rimanesse sotto il Dominio di Lam- 
berto , glie la tolse, sottomettendola al- 
la Chiesa , esigliando Lamberto , e tutta 
la sua Famiglia. 
1256. Guido , di Fazione Ghibellina, era in 

quest' anno Pretore di Faenza. 
1267. La già stabilita confederazione de* Ra- 
vennati coi Bolognesi, e Bagnacavallesi 
stringevasi viemaggiormente, ed a quest' 
effetto i Consoli Ravennati, eh' erano al- 
lora Pietro Corbo, Guido Paganello, U- 
spinello di Gio. Uspinelli , ed Antolino, 
inviarono a Bologna per Ambasciatori 
Alidosio Alidiosij, Deoineltesalvi Ghesio 9 
e Matteo Caucho , a quali per non aver 
operato essi cosa alcuna , il nuovo Ma- 
gistrato composto da Guido Polentani, il 
Maggiore fra il Consiglio, Drudo Signo- 
relli , Tommaso Ghesio, ed il detto Ali- 
dosio alli i5. Ottobre spedirono Bucolo , 
che il tutto concluse. 
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ia6o. Stimato oltremodo Y istesso Guido , co- 

E erse Y onorevole Carica di Pretore di 
esena in quest' anno 1260. 
1263. Regnando alcune discordie tra Ravenna- 
ti si congregarono in Duomo avanti V 
arca de' Santi, ed ivi si pacificarono, tra 
questi eranvi due Guidi Polentani, Ùg 0 - 
iie figlio d' Alberigo , F altro di Lam- 
berto , Stefano figlio di Andrea Re d* 
Ungheria, chiamato, come si disse., Si- 
gnore della Casa Traversari , Saraceno 
Onesti, Ugolino Signore! li, Ricardo Par- 
citato, Giacomo La ni berta no, e molti al- 
tri della Famiglia Traversare 
1270. L' Arcivescovo Filippo volle, che al suo 
Testamento fosse presente Guido, Rai- 
nuzio Malpeli , Guido Tomba , e' Paolo 
Magnesio. 

1275. Guido Figlio di Lamberto ajutato dalla 
Cavalleria mandatagli dal Malatesta di 
Rimini, discacciati da Ravenna i Traver- 
sai , Rogerio Conti, ed altri suoi nemi- 
ci , s' impadronirono di Ravenna. 

I fuorusciti Ravennati , e specialmen- 
te Lamberto, e Guido, Franceschino Vi- 
tali, ed Ubaldo Sassi , e i Lambertac- 
ci , e suoi compagni misero in fuga i 
Gieremei loro nemici. 
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1278. Creato Pontefice Nicolò III. di Casa Or- 
sini , .Guido , e il Malatesta stimarono 
tempo opportuno d' opprimere la parte 
Ghibellina , cioè X Imperiale , avendo 
saputo, che Cesare avea di nuovo resti- 
tuito al Pontefice l'Esarcato di Ravenna; 
perciò in quest' anno essendosi portati ai 
piedi del Papa , furono da Esso beni- 
gnamente accolti , e fattagli da questi i- 
stanza, che mandasse un Conte à reggere 
la Provincia, fece venire a se degli Am- 
basciatori di ciascuna Città con ampli 
mandati di compromettere ogni loro dif- 
ferenza in Sua Santità. Il Consiglio de' 
Sapienti di Ravenna, che tale si nominava, 
per sè spedì Pietro figlio di Paolo Scriba. 
Informato il Pontefice, che le discordie non 
solo erano originate da Guelfi, e Ghibelli- 
ni, ma ancora dall'ambizione di governare, 
stimò necessario spedire in ogni Città un 
Pretore, die a nome della Sede Apostolica 
li governasse, e trattasse egualmente tut- 
ti 1 Cittadini, ed iusieme un Rettore 
comune a tutta la Provincia, che la reg- 
gesse eoi titolo di Conte , e vi destinò 
Bartoldo Orsini suo Nipote. 

1 281. Succeduto il Polentoni a Guglielmo Tra- 
versari in Podestà di Forlì , questa Cit- 
tà a sua istigazione si ribellò alla Chie- 
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sa : lo stesso fecero Cervia , Cesena , c 
le altre Città , restaudo solamente Ra- 
venna fedele al Papa , per la qual cosa 
il di lei Territorio fu da quelle posto a 
fuoco, e fiamma persino vicino alle Por- 
te Il che udito dal Pontefice spedì 800. 
Cavalli sotto il comando di Gio; Apia 
Francese , Consigliere di Guerra del Re 
Carlo di Napoli , che unito colla Fan- 
teria , e gente Ravennate , e Bologne- 
se , si diedero a ricuperare le Città per- 
dute alla S. Sede. Riacquistata Faenza , 
restò preso ancora il Castello di Traver- 
sa ra , e T anno 1282. si die principio 
all' attacco di Forlì , ove valorosamente 
si diportarono Guido, Bernardino , ed O- 
stasio Fratelli, occupando molti Castelli 
de' Nemici cogli altri loro compagni 
Ravennati, ed in un conditto morì il va- 
loroso Ghesio pur Ravennate. 
1286. Era in questo tempo Podestà di Raven- 
na Guido figlio di Lamberto , per non 
confonderlo con altri di simil nome, con- 
temporaneamente Bernardino suo figlio 
eserciva la Carica di Pretore di Mantova. 
Stimavasi tanto il valore di questi, che i 
Principi stranieri desideravano contrarre 
amicizia , ed alleanza con esso : Tra li 
molti fu Obizo Estense. Ricusò il Ber- 
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nardi no di essere Podestà di Milano, ben- 
ché i Milanesi glie ne facessero istanza. 
1288. Tenea Guido suddetto una Figlia deno- 
minata Francesca , Donna la quale era 
stimata la più avvenente, che fosse in I- 
talia, come lo asseriscono gli Storici. La 
collocò Egli in matrimonio sino dal- 
l' anno 1281. con Lancelotto Malatesta 
Signore di Rimino. Benché di eontrage- 
nio aderì ella alle premure del Padre , 
il quale per politica di stato ve la co- 
strinse. Le nozze furono celebrate con 
magnifica pompa. Lancel lotto avea un 
fratello chiamato Paolo , Giovine di una 
straordinaria bellezza. Appena si vidde- 
ro , si accese fra essi un reciproco fer- 
ventissimo amore , e per tal guisa, che 
a lungo andare ingelositosi alla follia il 
Marito, eh' era però di fattezze ributtan- 
ti , e difettoso, li colpì sul fatto, ucci- 
dendo la Moglie Francesca , ed il fra- 
tello Paolo quest' auno 1288. 

Per tale tragico avvenimento , descrit- 
to dal Dante nella sua Divina Comme- 
dia, nacque tra il Polentano, e Malatesta 
una sì grande inimicizia da far temere 
funestissime conseguenze da ambe le par- 
ti, se per opera de* Veneziani, e del Ret- 
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tore della Provincia non si fossero rapa- 
cificati , il che accadde nel 1 290. 
1290. Era la Rocca in potere de' Pulentani , 
n'avevano essi la chiave. Si mise in capo 
Pietro di Stefano Colonna Romano , cne 
governava la Provincia con titolo di Con- 
te per la Sede Apostolica, di volerla Egli. 
I Ravennati con popolare tumulto si sol- 
levarono contro a esso, e per modo che 
lo fecero prigione con tutti di sua fami- 
glia. Moltiphcaronsi quindi sempre più 
nelle Città le discordie. Fecero alcuni 
nelle muraglie della Città certe piccole 
porte, chiamate in latino Posteruloe, per 
ricevere gli amici, e fuggire quando 
fosse venuta V occasione. 

Guido, eh' era Podestà jAì Ravenna in 
quest'anno ancora, fece convenzione, in- 
sieme col general Consiglio, e con la Ter- 
ra di Bagnacavallo , che tutto Y Alveo 
del Fiume Lamone , con le sue Rive , e 
strada contigua alla medesima in lar- 
ghezza di piedi 12. fino ali argine! lo 
delle Glorie , fosse per Y avvenire della 
giurisdizione della Città di Ravenna : di 
ciò ne fu celebrato pubblico Istromento 
in Rimini per rogito di Melchisedech 
Lambertani Notaro Riminese , mediante 
Lazaro Gatti Procuratore di Bagnacaval- 
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lo , e di Libanone Piazzare» Procuratore 
<li Ravenna. L' atto autentico dovrebl>e 
esser presso quest' Archivio Comunale. 
Ciò eseguito , passò Guido ad essere Po- 
destà di Firenze, lasciando nella sua Ca- 
rica il Figlio Ostasio. Pieno questi di 
mal' umore sì diede a sollevare la Gio- 
ventù contro il Rettore della Provincia, 
perchè questi pervenuto nella Città di- 
mandò la Fortezza , che da Ravennati 
gli fu negata; anzi radunato essi un buon 
numero di gente posero tra ceppi lo 
stesso Pietro Conte della Provincia , con 
suo figlio , e tutti li suoi famigliari, co- 
me dicemmo di sopra , il che diede oc- 
casione alla Provincia tutta di ribellarsi. 
L' irrequieto Polcntano non tardò, unito 
cogli amici suoi, d' impossessarsi di For- 
lì , di cui fu creato Pretore per 6 mesi. 
Ciò saputosi dal Pontefice non tardò a 
scomunicare i Polentani , e spedì Ilde- 
brando Vescovo d* Arezzo de* Conti Gui- 
di col titolo di Conte , e di Rettore 
della Provincia, che indarno si affaticò , 
perchè fossero scarcerati i prigionieri , 
ricusando di ciò fare i Polentani coi loro 
aderenti. 

1291, Meglio essi pensando ai casi loro del 
momento , Ostasio , e Lamberto , a per- 
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suasione di Guido suo Padre > e di Ber- 
nardino suo Fratello, accettarono i pro- 
getti di pace <T Ildebrando Rettore per 
mezzo de' loro Procuratori Federico Pon- 
te, e Lencio Baldo. Le condizioni furono: 
che fosse liberato il Collonese con tutti 
i suoi famigliari, e per i danni dati si ob- 
bligassero li Ravennati di pagare tre mi- 
la fiorini , ed all' incontro i Polentoni , 
ed aderenti fossero assoluti da qualsivo- 
glia pena , e censura. A. quest' effetto fu 
condotto il Collonese co' suoi in un Cam- 
po vicino a Faenza , e furono rilasciati 
in mano del nuovo Rettore alla presen- 
za dell' Arcivescovo Ravennate, di Ora- 
tori della Città , e d' altri Personaggi , 
cosi per rogo di Gio. Benincasa Notaio 
Faentino, e con ciò rimase pacificata 
tutta la Provincia. Ma questa pace fu di 
breve durata , poiebè seguita la libera- 
zione del Collonese , Ildebrando convocò 
un Congresso Provinciale in Forlì , ove 
tassò la Provincia a contribuire 20. mila 
Fiorini ogn' anno per il mantenimento 
della necessaria Soldatesca; proibì in ol- 
tre affatto f elezione del Pretore, volen- 
do che lo ricevessero dalla Chiesa; gli 
levò la facoltà d' imporre Collette, o al- 
tro aggravio , senza licenza del Papa , le 

a'.i 
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anno Vital Bagnolo Notaro di Ravenna a 
sollevare Forlimpopoli, come seguì ed ac- 
corsovi il Polentano, v'introdusse il Pre- 
sidio , togliendolo dalle mani degli Ec- 
clesiastici , indi in breve uniti i Raven- 
nati, e Faentini, Pompiliesi, e Cerviotti 
assalirono sì fieramente Forlì, che di su- 
bito si rese , fuggendo il Rettore in Ce- 
sena , ed il Conte Aghinolfo suo Fratel- 
lo, ed Uberto suo figlio rimasero prigio- 
nieri: indi pigliarono Montefiore, Meldo- 
la, ed Imola. Fu creato Podestà di Faen- 
za Bernardino Polentani, e Lamberto di 
Forlì , che con i collegati radunarono in 
Faenza 3o. mila Fanti, e mille Cavalli, 
nulla stimando le Censure fulminate dal 
Rettore della Provincia. Anzi Guido Pre- 
tore in allora di Ravenna diede il Ban- 
do a molti Cescnati, Forlivesi, Bertino- 
resi , ed a i5. Ravennati , cioè Geremia, 
Alberico, e Francesco Polentani figli del- 
l'altro Guido, e N epoti di Alberico, Oste- 
rieno , Saladino, Valirano , e Bartolino 
figli di Vincenzo Onesti , Cipresso figlio 
di Tiberio Cipressi, Giovanni Alberani, 
e Gritto de' Gritti. Di più li medesimi 
Polentani distrussero tutto quello ch'era 
dei Traversari , ed altri esuli Ravennati. 
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12q3. Guido di cui si è ragionato di sopra, de- 
nominato Riccio, che significa Cincinnato, 
mòri in quest'anno. Fu Egli uno de' Prin- 
cipali eccitatori di sollevazione nella Pro- 
vincia; motivo per cui essendosi suscitate 
certe differenze tra la Veneta Repubblica, 
e la Ravennate questa spedì a quella Al- 
bertino Berardengo Dott. di Legge per 
comporre le cose pacificamente. 

1294. Nacquero in Forlì alcuni disturbi , e iu 
mezzo a questi fu fatto Prigioniere Lam- 
berto , ma poco dopo si concluse la pa- 
ce tra le Città , e il Rettore della Pro- 
vincia, per opera del Vescovo di Faenza 
furono tutti assoluti da ogni Censura, e 

Sena. I Ravennati ebbero V assoluzione 
ai Priori di S. Domenico , e S. France- 
sco , e ciò avvenne dopo che furono let- 
te le Lettere da Cambio Artusino figlio 
di Homo Artusino Scriba del Rettore 
della Provincia. Questi s' interessò pur 
anche a rapacificare li Polentani, e Tra- 
versari, sempre fra loro Antagonisti, co- 
me accennai nelle Memorie di quest* ul- 
tima Famiglia : decretò Egli che il Ma- 
gistrato fosse obbligato la prima volta ad 
incontrare il Legato della Provincia , iu 
segno di Vassallaggio, fuori della Città: 
Questa per onorarlo gli concedè di potere 
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edificare convenevole Palazzo. Fece in ol- 
tre il detto Rettore diroccare il Palazzo 
del Conte di Cunio, vicino alla Porta di 
S. Marno , ossia Mainante , e quello di 
Guido Polentani appresso Porta Ursicina. 
. Venne quest' anno Pietro Rettore della 
Provincia in Ravenna, conducendo seco 
gli esuli Ravennati per istabilir la pace 
tra Guido Polentani , Bernardino , Osta- 
sio, e Lamberto suoi figli» Rodolfino Ro- 
glelli Sindico della Repubblica Ravenna- 
te, a nome della stessa Repubblica da una 
parte, e tra Guglielmo Traversari , Pie- 
tro suo figlio Alberico, Geremia, e Fran- 
cesco Polentani figli di Guido, nomina- 
to Rizzio , Malvicino da Bagnacavallo , 
Valerano Saladino , Onestino , e Bartola- 
no Onesti esuli dall' altra parte, poco 
lontano dalla Città alla presenza di mol- 
ti Vescovi , di Signorello G desio Raven- 
nate , ed altri, che dopo aver cantato il 
Te Deum nella Metropolitana portaronsi 
con tutta la Città a render grazie a Ma- 
ria Portuense , la quale in que' tempi , 
era iu somma venerazione. In tal guisa 
la Città eh' era divisa in due Partiti, ivi 
si riunì , pacificandosi ancora dalle parti 
de' Polentani , Ostasio Pusterla, Simonel- 
lo Gbesio, Albertino Bererdengo, Giovan- 
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ni Sassi, Vital Lazaro, Ugozio Malpelo, 
Ugolino Osacinco , Guido Aldobrandino 
figlio di Giovanni, Zanufio Terniario , 
Rai inizio Mal tagliato ; e dalla parte de* 
Traversari Recli Oddo, Franceschi no Sas- 
so , Gliezio Dioinelsalvi, Palraerio Pinzo, 
Zane Minardo, Migliore Gastroviciano , 
Giacomo Za farà no, Nathe Garde , Gia- 
como Novellino. Poscia il Rettore trovan- 
dosi in Gasa del Polentani , comandò a 
Rodolfino Raghello Sindico della Repub- 
blica Ravennate, che (piando venivano i 
Gonti della Provincia , fossero onorevol- 
mente ricevuti da Magistrati , ed incon- 
trati da due Ambasciatori della Città: 
comandò in oltre che non si fabbricasse- 
ro Case ad uso di Fortezza , nè iti altro 
modo contro le Leggi Municipali, nè Tor- 
ri; e poiché se ne trovavano ancora ai- 
cune, le fece atterrare, ed in particola- 
re quella del Conte di Cunio vicino a 
Porta S. Maino , e quella di Guido Po- 
lentani vicina a Porta Ursicina, come si 
è detto, concedendo però facoltà di e- 
dificare il Palazzo pubblico, ed un'al- 
tro per il Legato della Provincia , che 
quando ri trovava nsi in Ravenna , erano 
costretti ad abitare nel Palazzo Arcive- 
scovile. Diede lo sfratto a molti dell' u- 




na, e dell' altra Fazione, relegando Gui- 
do , cioè Rizzio in S. M a in Porto. Ma 
queste paci, e buoni regolamenti ebbero 
breve durata; poiché non andò guari che 
li Traversari , e loro aderenti parendogli 
di non aver' avute le loro soddisfazioni , 
e che troppo si fosse concesso ai Polen- 
tani , radunate molte Truppe di Villani, 
e di Fuorusciti della loro Fazione, asse- 
diarono la Città , distribuendo in S. Al- 
berto , ed in molti altri Luoghi le loro 
Truppe ; con pensiere determinato d' e- 
stirpare affatto li Polenta ni, ed occupare 
la Città per tradimento , e darla in ma- 
no de* nemici di Santa Chiesa. 

Pervenuti questi tumulti all' orecchio 
del Pontefice , spedi Guglielmo Durante, 
che trovando la parte Guelfa , o Pontifi- 
cia dir vogliamo indebolita di molto , e 
la Ghibellina baldanzosa , se ne venne 
accompagnato da 3oo. Cavalli con ordine 
di pacificare la Città, e di ripatriare gli 
esuli ma essendo dato a conoscere per 
contrario al li Ghibellini, si partì mal 
soddisfatto. 

1296 II Papa in quest* anno spedì in Roma- 
gna Guido Vescovo di Pavia , con ordi- 
ne di rivocare la liberazione del Conte 
Guido di Montefalco , il che esacerbò 
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maggiormente li Ghibellini, li quali veg- 
gendosi cosi atrocemente perseguitati, di- 
sperati questi di poter ritornare in gra- 
zia degli Ecclesiastici si diedero agli atti 
di un' aperta Ribellione. Tenutosi però 
un Congresso dal Marchese d'Este in Ar- 
genta, si stabilì una lega tra la Città di 
Faenza, Forli , e gli Esuli di Rimini, e 
di Ravenna, cioè Ostasio di Camisio Pu- 
stcrla, Federico di Guglielmo Polentani, 
Pietro di Gior. Osso, Guglielmo Tra ve r- 
sari , Pietro suo figlio , Geremia Polen- 
tani , Saladino Onestino, e Bartoliuo fra- 
tello degli Onesti, Ostasio Pusterla, Mal- 
vicino da Bagnacavallo, Giovanni di Bon- 
figlio Bensajo , Gretto Grezio , Facido 
Guizoli, affine di restituirli tutti nelle lo- 
ro Patrie. Questi della Legazione presero 
Imola , ed il Castel nuovo de' Cai boli di 
Forlì , e sorpresero lo stesso Forlì , ed 
altri Castelli ; e per V opposto li Cese- 
llati, e Faentini posero a sacco il Terri- 
torio Ravennate , fin sotto le mura della 
Città. Fra tanti numeri d* Armi, veden- 
do Obizo Arcivescovo di Ravenna non 
poter diffendere Argenta , la diede in 
custodia a Rolandino Canossa Reggiano, 
ed a Maghi nardo Pagani da Sosisana ce- 
lebri Capi&^g^^P^- 7 "' 
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Il Durante sopr' indicato diede ordine 
a Taddeo Preti suo Ministro di bandire 
di vita, e confiscare tutti i Beni di quel- 
li , che aveano tentato di uccidere i Po- 
lentani, e prendere la Città di Ravenna. 
1297. Geremia figlio di Guido era quest* anno 
Pretore di Cesena, e sebbene i Polenta- 
ni crescessero in forze ogni giorno , e 
fossero i primi a reggere la Repubblica, 
non ostante il Senato di Ravenna creava 
i Magistrati, che governavano la Città , 
unitamente ai Consoli , e Rettori. Lam- 
berto però , ed Ostasio, mutati gli anti- 
chi vocaboli di Rettori , Anziani, e Con- 
soli, quelli sei , che costituirono il Magi- 
strato , chiamarono Savj , come pure al 
dì d' oggi si appellano. 

Oltre il potere Governativo s' ingran- 
diva pur' anche in facoltà Lamberto , 
giacché in ci 11 est* anno comprò da Obizo 
Arcivescovo metà del Molino posto sul 
Rivo, che passava per la Città da Porta 
Gaza verso il Ponte Alberello. 

Lamberto, ed Ostasio suo Fratello fu- 
rono creati Pretori dal Senato. 
l3oi. Guido in quest'anno era Rettore di Mi- 
lano, e suo Fratello di Ravenna, cosichè 
la Casa Polentani divenne quasi Padrona 
della Patria, poiché il Senato Ravennate 
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di era solito concedere la Pretura per 6. 
mesi , e il più delle volte eleggeva Fo- 
rastieri , quest' anno la diede in perpe- 
tuo a Lamberto, assegnandogli un'annuo 
stipendio. Il detto Lamberto con i due 
Savj Aloisio Balbi, e Guido Aldrovan- 
dini fu spedito dalla Repubblica Raven- 
nate alla visita de' proprj Castelli con 
ordine di presidiarli , e fortificarli. Così 
crescendo la potenza de* Polentani si 
sminuì quella de* Traversari , come si 
disse, ed altri Senatori Ravennati. 

1302. I Cesena ti avendo eretto un Castello 
nel Lido del Mare, Bernardino Polenta- 
ai Pretore di Cervia, e Guido suo Figlio, 
insieme coi Ravennati, Cerviotti, e quei 
del Cesenatico , di cui Bernardino era 
Conte, alli 22. di Ottobre assediarono 
Cesena, e mettendo a fiamme tutto il 
Paese espugnarono dopo due giorni il 
Castello fabbricato sul Mare. 

1303. Insorsero nuove rotture fra i Polentani, 
e Traversari, poiché essendo stato negato 
a questi ultimi di trasportare i raccolti, 
che tenevano sul Ravennate al loro Ca- 
stello di Traversara , e al contrario con- 
ceduto ai primi, s' irritarono talmente 
i Traversari per codesta parzialità , che 
anche ad onta del divieto del Senato li 
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fecero tradurre al loro Castello. Offeso 
il Senato da tale violenza , ed aizzato 
pur* anche dalli stessi Polentani venne 
alla determinazione di togliere il Castel- 
lo a mano armata ai Traversari , che n 
erano i Padroni. Evvi chi crede, che det- 
to Castello venisse in tale occasione di- 
roccato, e distrutto. 

Intento Lamberto a diseccare le acque 
nel Territorio Ravennate per renderlo 
fruttifero fece radunare il Consiglio , 
nel quale perorò Vitale Luzaro figlio d' 
Ugozione, e vi si determinò di fare la 
Lama , ed un altro Acquedotto vicino 
alla Pineta , che volgarmente fu chiama- 
to Canale di Dimilj. 
1304. Nauseati i Comacchiesi di star soggetti 
all' Estense , spedirono Ambasciatori al 
Senato di Ravenna , pregandolo a pren- 
dere il possesso della loro Città : perciò 
il Senato, di cui era Presidente Lamber- 
to, inviò colà Guido figlio di Ostasio^ il 
quale postovi il Presidio se ne ritornò 
a Ravenna insieme cogli Ambasciatori 
di Comacchio a prestare il giuramento 
di fedeltà. Ciò saputosi dal Principe E- 
stense , subito v' accorse, e discacciato il 
Presidio ricuperò Comacchio. 11 Senato 
Ravennate accolse tutti li Nobili fuggiti 



i 7 8 

da Comacchio, ed ordinò che ad essi, e 
a tutti quelli, che volevano abitare in Ra- 
venna fosse loro somministrato il vitto. 

Fu confermata la tregua in quest'an- 
no tra le Città di Romagna , e Bernar- 
dino Polentani, il quale però teneva as- 
sediata ancora Cesena, devastando il di 
Lei Territorio con incendj , ed incur- 
sioni. 

io cd. 1 Bolognesi intanto , i Parmigiani, Bre- 
sciani, Veronesi, e Mantovani essendosi 
collegati tra di loro lasciarono luogo ai 
Polentani per poter' entrare nella loro 
alleanza: ciò inteso da Rinaldo, Gere- 
mia , e Guido , ed Atto Fratelli, figli di 
Ostàsio , e da Bernardino , e Lamberto 
Fratelli, figli di Guido, vi spedirono Vi- 
tale Bagnolo acciò a nome de' Raven- 
nati, e Cerviotti stringessero alleanza con 
essi contro Azo Estense. 

l3o6. Rinaldo Conte di Carpegna in quest' 
anno sposò Alta Chiara figlia di Saladi- 
no Onesti, essendo però stati nuovamen- 
te discacciati i Lamberlazzi con i loro a- 
derenti da Bologna, Rinaldo Arcivescovo 
di Ravenna vi sarebbe rimasto quasi mor- 
to , volendo ciò impedire, se non fosse 
stato salvato da Bernardino Polentani, 
eh" era Pretore della stessa Città. 
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i3c7- Sempre più fomentando Essi le idee di 
rendersi potenti, passando il Bernardino 
ad essere Pretore di Cervia ne divenne 
Padrone ; e Lamberto suo Fratello rice- 
vè in Enfiteusi da Matteo Vescovo di 
Cervia moltissimi Beni vicini al Porto 
del Savio , con la Chiesa de' Ss. Gerva- 
sio, e Protasio. 

l3o8. Essendo Lamberto tutto intento a forti- 
ficare la Città di Ravenna, vi giunse Ar- 
nusio Internunzio di Clemente Papa V., 
insieme con Arnoldo Cardinal Legato , 

fer riacquistare alla Chiesa la Città di 
errara. Intanto da Lamberto, e Bernar- 
dino furono radunate le Milizie Raven- 
nati, e Cerviesi, che unite con alcuni e- 
suli Bolognesi, Ferraresi, e Padovani 
r assediarono , e di mezza notte la pre- 
sero , essendo stato il primo Bernardino 
ad assediar le mura , che perciò fu poi 
dal Papa meritamente fatto Pretore di 
essa per cinque anni. 
i3o<). Nuovamente i Veneziani presero le ar- 
mi per ricuperare Ferrara, che subito da 
Ravennati fu soccorsa, per cui seguì tra 
essi una sanguinosa zuffa , restandone 
morti da i85o. de' Veneti , oltre quelli 
che rimasero soffocati dalle acque del Pò. 
Distrusse Lamberto il Castello Marchabò, 
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vicino a S. Alberto , che impediva la li-» 
bera navigazione del detto Fiume. 

1310. Cresceva sempre più in credito anche 

Eresso i Sovrani Bernardino, di modo che 
1 Egli assai caro al Re di Napoli Ro- 
berto , e da Esso in quest' anno dichia- 
rato suo Consigliere. Rinaldo eziandio 
suo Fratello meritò d'essere fatto Archi- 
diacono della Chiesa Ravennate. 

1311. Trovandosi Bernardino in Cesena, si sol- 
levarono i Cerviesi vogliosi di rimetter- 
si in libertà, imprigionando Ostasio figlio 
del detto Bernardino, e di Maddalena 
Malatesta. sua Madre , maltrattando i 
suoi famigliari, ma furono ben tosto ca- 
stigati da Gilberto Sentii lo Vicario del 
Re Roberto di Napoli. 

1312. Grandi tumulti sentivansi tra Guelfi, e 
Ghibellini , correndo voce che V Impe- 
ratore transitar voleva per la Romagna , 
e portarsi a Roma per farsi coronare , 
avendo in animo di riacquistare Y antica 
Giurisdizione in Italia. La Provincia in- 
tanto per mostrarsi ben affetta al Re Ro- 
berto, aggiunse alla di Lui armata 5oo. 
Fanti , e 100. Cavalli sotto il comando 
di Lamberto, tra quali v'erano 200. Ra- 
vennati stipendiati dal Pubblico di Raven- 
na. Bernardino intanto per comando del 
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summentovato Sentillo prese il Castello 
Salia no. 

1313. Era in quest* anno Pretore di Ravenna 
Lamberto, che aveva per suo Vicario il 
Dottor Francesco Mattare] li , come pure 
Guglielmo Canonico Portuense, e Priore 
di quella Canonica. 

1314. Ostasio, e Bandino suo Zio Paterno, es- 
sendo il primo Capitano, V altrp Pode- 
stà di Cesena, diedero principio al Porto 
del Cesenatico. 

Irrequieti, e ansiosi di conquistare pur* 
anche i Polentani, Lamberto, e Bernardino 
suo Fratello, uniti con Francesco Manfredi, 
s' impadronirono di Faenza ; indi con li 
Calboli, e Forlivesi radunate buone for- 
ze di due mila Fanti, e 5oo. Cavalli, 
sorpresero Forlì il giorno di S. Paolo. 
Assediata di poi Cesena dalla Soldatesca 
Spaguuola, fece gran resistenza il novel- 
lo Pretore Guido Polentani, ma veggen- 
dosi inferiore di forze si dipartì con O- 
stasio. 

1315. Fomentati gli Esuli di Forlì dai Polen- 
tani stessi, s' impossessarono armata ma- 
no della Città. 

1316. Dovette soccombere alla natura in quest' 
anno Lamberto Cittadino, e Podestà per- 
petuo di Ravenna , Uomo di gran virtù, 
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talento, e potenza, che aprì ai suoi Po- 
steri un largo campo per l'accrescimento 
delle grandezze di sua Famiglia , che 
fu delle più celebri d'Italia. Fece Egli il 
suo lungo Testamento il 18. di Giugno di 
detto anno per mano di Guido Ravaldi 
Ravennate. Molti Legati ivi appariscono, 
e principalmente Pii. Chi bramasse aver- 
lo sott' occhio in tutta la sua estensione, 
legga il Tom. III. de' Monumenti Ra- 
vennati del nostro benemerito Concitta- 
dino Conte Fantuzzi alla pag. 191., che 
per intiero lo riferisce. 

Ostasio che avea per Vicario Nicolò 
Carnevali, si trovò presente all'elezione, 
e consacrazione di Guido Guido Genari 
Canonico Ravennate in Vescovo di Cervia. 

Morto che fu Lamberto, Ostasio figlio 
di Bernardino , e Guido Novello figlio 
di Ostasio ebbero il dominio di Raven- 
na , e in questo tempo terminò il Go- 
verno di Roberto Re di Napoli, e perciò 
il Papa mandò per Legato Americo di 
Castel Lucio , regnando in allora una 
desolatrice peste in Ravenna. 
l3ar. Dal Clero Ravennate fu eletto Rinaldo, 
di questo nome il secondo di Casa Polen- 
tani , Archidiacono della Metropolitana 
li 10. di Settembre dell'anno i32i , il 
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il quale non avendo ardire di vccarsi a 
Roma a farsi confermare dal Pontefice, 
a cagione dell' inimicizia contratta dalli 
suoi Antecessori, spedì al Papa due Am- 
basciatori, Guido di S. Sebastiano, e Ciò. 
Morandi. 11 S. Padre rigettolli , nè volle 
mai confermarlo, perciò non fu mai con- 
sacrato, ne mai amministrò V Arcivesco- 
vado. In questo stato durò la Chiesa Ra- 
vennate per un anno intero. 

Non è meraviglia, e 1 esperienza gior- 
naliera lo conferma, che fra Città limitro- 
fe non che fra privati ancora nascer deb- 
bano sovente delle dissensioni a cagione 
de' Confini; poiché in quest' anno insorse 
per tale oggetto un così fiero contrasto 
tra i Poleutani , e Traversari , che se i 
Veneziani non avessero interposta la lo- 
ro mediazione, si temevano funeste con- 
seguenze. 

Col favore delle circostanze, e del par- 
tito sorpresero i Poleotani il Castello di 
Polenta, conducendo prigione in Raven- 
na Alberico di Guido Riccio dell' istessa 
Famiglia. 

Se lo spirito di Fazione, che in que- 
sti tempi regnava in Firenze oscurò di 
molto la sua gloria collo sbandire I al- 
tissimo Poeta Alighieri , diede bensì con 
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ciò nuovo , ed inusitato lustro alla no- 
stra Patria Ravenna , poiché egli man- 
dato di colà sen venne a Noi , e Guido 
Novello, che allora dominava in Raven- 
na , avendo conosciuto F inestimabile Te- 
soro , che se gli offeriva spontaneo nella 
Persona del Dante , lo accolse festosa- 
mente, lo accarezzò, lo protesse, e di Lui 
ne' più gravi politici affari profittevol- 
meute si valse. 

Se gli aurei scritti di questo sublimis- 
simo spirito non avessero stancato le più 
erudite penne d'Europa in tesser loro de- 
gli elogi , io non mi ricuserei in questo 
caso di fargliene un qualcuno : ma sic- 
come ben ni* avveggo , che tanto Nomi- 
ni nullum par elogium , così mi arresto 
affatto dal farne parola ; avvertendo con 
tutto ciò col dottissimo Bettinelli questa 
sola cosa : che se il Dante nelle sue o- 

1>ere è soggetto di altissima stima non 
o è però d' imitazione. 

Dopo una lunga malattìa , nelF anno 
i32i. nel mese di Luglio dell'età di an- 
ni 56. cessò di vivere questo miracolo 
della Natura , siccome attesta il Cre- 
scinbeni. Ebbe egli onorifica sepoltura in 
un nobile Marmoreo Sarcofago, il quale 
essendo stato dall' urto de' tempi percos- 
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so , Bernardo Bembo Pretor Veneto in 
Ravenna ordinò , che fosse ristorato dall' 
insigne Pietro Lombardi rinomatissimo 
, Scultore. Ma il tempo, che a niuna cosa 
perdona, fece conoscere al Cardinal Cor-i 
si Legato di Romagna la necessità di far 
risarcire la Volta del Sepolcro; e perchè 
li Padri Conventuali , presso / il di cui 
Convento era annesso al di fuori, si op- 
posero a tale lavoro , intimando le cen- 
sure a tutti quelli che lavoravano anche 
con minacci e, se non tralasciavano, come 
viene asserito da qualche Cronaca Raven- 
nate, il Cardinale ordiuò, che si portas- 
sero colà 40. Sbirri per tutto il tempo 
di detto lavoro, che fu felicemente com- 
pito , ed in memoria fuvvi apposta la 
seguente Iscrizione. « Exuletn a Floren- 
da Dan te ni libéralissime excepic Raven.^ 
vivo fruens , mortuum colens magnis ci- 
neri bus licet in parvo magnifici parenta- 
rufit Polentani Principes erigendo, Beni- 
bus Prvetor locule ntissìme extruendo, prec- 
tiosum Musis , et Apollini Mausoleutn , 
quod infuria temporum pene squallens 
Emo Dinco 31." Cursio Legato, Johanne 
Salviato Prolegato magni Civis cinerei 
Patrice reconciliare , cultus perpetuitate 
curantibus S. P. i?. 2?. Jurc* ac aere suo 
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tamquam Tfiesaurum suum munivU, m- 
stauravit , ornavi t anno Domini i6g2. n 
li genio graude del Cardinale Valenti 
Gonzaga Legato della Romagna, de* Let- 
terati amantissimo, determinossi di rino- 
vare sino dai fondamenti il suecennato 
Mausoleo di Dante , ridicendolo a più 
nobile , ed elegante forma , come si am- 
mira presentemente ,.coir opera , e dis- 

K segno del Conte Camillo Morigia Patrizio 
avennate rinomato architetto , e lette- 
rato insigne. In tale occasione volle V E- 
nunentissimo Valenti, che si aprisse il 
sarcofago in forma pubblica presenti le 
Autorità , per riconoscere 1 autenticità 
di un tanto prezioso deposito: vi si rin- 
venne ciò eh* era necessario per non du- 
bitarne, e alle memorie, ch'esso rinchiu- 
deva , altre pure glie ne aggiunse per 
far conoscere ai posteri 1' indubitata ve- 
rità senza contrasto , che Ravenna sol- 
tanto gloriavasi di possedere le ceneri 
d'un sì gran Poeta. Ciò accadde nei 1781, 
e di tutto ne fu fatto rogito. Le Iscri- 
zioni, che si leggono nell'interno del Mau- 
soleo danno maggiori schiarimenti sui- 
V oggetto. 

l322. Trovandosi Guido Novello Fratello di 
Rinaldo Archidiacono (ch'era stato elet- 
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to Arcivescovo , come si disse , ma non 
confermato , nè consacrato ) Prefetto di 
Bologna , e Banino loro zio Prefetto di 
Firenze, Ostasio suo Fratello Cugino 
barbaramente nel proprio letto uccise 
detto Rinaldo per il solo motivo era 
stimato Capo della Famiglia Polentani , 
e da tutti tenuto in gran credito. Tale 
fatto accadde li i5. Settembre del i3a2. 
Non contento di questo, d'animo feroce, 
crudele, e prepotente, conTEgli era, ver- 
sò ancora il proprio sangue, scacciò dal- 
la Patria il Fratello dell ucciso Rinaldo, 
il quale, chiamati in ajuto i Bolognesi , 
procurò di rimettersi 1* anno seguente , 
in cui, unito cogli Esuli Ravennati, e For- 
livesi prese il Borgo di Porta Adriana , 
con isperanza, che nella Città si sollevas- 
sero li suoi Amici , ma fu poi prevenu- 
to da Ostasio , onde fu costretto a par- 
tire, ritornando a Bologna, e di lì a po- 
co morì. 

Nella milizia, che professò sempre, si 
distinse, come pure nelle belle lettere, 
come lo attestano il Boccaccio, il Cre- 
scimbeni, e tanti altri, e precisamente il 
nostro Padre Abbate Ginanni nc'Scrittori 
Ravennati al Tom. 2.° 
i323. Bartoliuo Yaccari Cerviese bandito da 
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Banìoo Pretore , e Signore di Cervia es- 
sendo entrato in detta Città ad istigazio- 
ne di Ostasio , acclamò lui per Signore, 
del che accortosi Banino ne venne con 
suo figlio alla volta di Ravenna, i quali 
Ostasio fece l'uno dopo V altro uccidere. 

i3aó. La viril Donna Polentesia figlia di Gui- 
do Novello vedeudo fatto prigione suo 
marito Malatestino da Lamberto de* Ma- 
latesti, eh' era desideroso di signoregeia- 
re in rumini, prese 1 armi in mano, re- 
cossi in Piazza, seguita da molte Nobili 
Femmine , e dopo aver combattuto coi 
Nemici coraggiosamente , trovandosi su- 
perata , si dipartì. 

Era Pretore di Ravenna Ostasio : Egli 
per consiglio di Guglielmo Polentani Prio- 
re di S. Maria in Porto confermò le Leg- 
gi M unci pali Ravennati ; le ridusse in 
un Volume, nelle quali fu determinato, 
ch'egli fosse Giudice, e Principe della 
Città , dando incombenza di trascriverle 
ad Ugolino Buccoli , ed a Nicolò Carne- 
vali Dottori di Legge , allora chiamati 
Giudici , ed a Pietro Succio , e Guido 
Ravaldi Scribi Ravennati. 

1327. Sollevò Ostasio in quest* Anno Alber- 
ghettino Manfredi ad impossessarsi di 
Faenza , ma V anno seguente fu ricupe- 
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rata dal Legato, che s'inviò subito verso 
Ravenna, dando il guasto a tutto il Ter- 
ritorio sino alle Porte della Città, essen- 
do però sortiti i Ravennati lo fecero fug- 
gire sino a Faenza. Intanto i Ravennati, 
Forlivesi , Bagnacavallesi , e i Maggio- 
reschi della Fazione Ghibellina , fra di 
loro fecero lega contro il Legato, il qua- 
le sendo attaccato in Cervia , e vedendo 
non aver forze sufficienti si ritirò. Il 
Polentani di Ravenna , e Y Ordelaffi di 
Forlì persuasero il Bavaro Imperatore a 
mandare nella Provincia, ( come già an- 
che per P innanzi costumavano gF Im- 
peratori ) un Ministro, che sostenesse la 
Fazione dell' Impero, e da Esso fu spe- 
dito Chiaramonte Sicigliano, che con re- 
gia magnificenza fu ricevuto dai Raven- 
nati. 

1 329. Il Marchese d' Este ricevè quest' anno 
Ferrara dal Pontefice , colP obbligo di 

J cagargli annualmente dieci mila fiorini ; 
aonde Ostasio vedendo crescere la po- 
tenza del Papa , lo pregò a voler mau- 
dare il Legato in Ravenna , che la reg- . 

fesse a nome della Chiesa , al che con- 
iscese il Pontefice, stipulandosi l' latra- 
rne nto in Bologna da Bertrando Legato , 
ed Americo Rettore della Provincia, alla 
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Ercsenza d'Ostasio Polentani, Poano Bul- 
i , ISicolò Carnevali , Filippo Benineasa 
figlio di Ciacomo Ramerico Pocopenna 
Dottor di Legge, di Guido Ravaldi Scri- 
ba , e Guido Genari , tutti Ravennati. 
Ad Ostasio fu condonata f uccisione del 
Cavagliero Banino , che tale lo dichiaro- 
no gli Storici comprovinciali, e gli in- 
sulti contro il Cavagliere Guido Polen- 
tani, ed ogn 1 altro fallo commesso. 
l333. Il Legato avendo in pensiero di ripren- 
dere Ferrara convocò in Ravenna un 
Congresso de' Maggiorasela della Provin- 
cia , intervenendovi ancora molti Cava- 
lieri Francesi , ed Ormignacca Rettore 
della Provincia : ivi si concluse d' attac- 
care la suddetta Città. L' assediarono a- 
dunque , ma con poco buon' esito , re- 
stando r Esercito Pontificio disfatto dal- 
l' Estense , ed imprigionati i Principali 
Capi di esso , tra' quali fuvvi Ostasio. 
Questo fatto accadde a Consandolo, dagli 
antichi detto Caput Sandoli , Terra non 
ignobile vicino ad Argenta. Tutti però 
furono cortesemente trattati dall'Estense, 
e persuasi anche da Esso a scuotere 1 Ec- 
clesiastico giogo ; perciò essendo libera- 
ti , e pervenuti alle loro Patrie , s' im- 
padronirono d' Este , e li primi furono 
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i Polentani , e gli Ordelaffi , così pure 
poco a poco le altre Cittadella Romagna. 
l334. Dubitando d' essere traditi dal Zio O- 
stasio , Lamberto, ed i suoi Fratelli di- 
sgustati si dipartirono da Ravenna , nè 
vollero ritornarvi, benché pregati dal Po- 
leni ani medesimo. Questi avendo occupa- 
to Lugo fu dal Legato scomunicato , e 
dallo stesso interdetta la Città. Avendo 
il Legato perduta ormai la Provincia tut- 
ta dichiarò , prima di partire, Ostasio, e 
Lamberto figli di Guido Signori di Ra- 
venna , obbligandoli alla difesa del Par- 
tito Ecclesiastico. 

1 336. Potente com'era Ostasio, e di credito, 
chiese Malatesta il di lui aiuto per im- 
padronirsi di Rimini, e per la ricupera di 
Montescutolo. 

1337. niese di Ottobre di quest'anno ven- 
ne Rettore della Romagna Giovanni A- 
mabruccio , che pervenuto in Faenza vi 
convocò il solito Parlamento, e per ope- 
ra di Ostasio si fece una sospensione <T 
Armi per io. anni colli Malatesta. Tad- 
deo Pepoli Bolognese conoscendo, che il 
Polentani favoriva gli Ordelaffi radunò 
un' Esercito per danneggiare il Territorio 
Ravennate, come in fatti diede alle fiam- 
me alcune Ville; soccorso però il Polen- 
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tani da Veneti, seguì la Pace, e se ne 
parli verso Bologna sua Patria. 

1339. Francesco Ordelaffi, spalleggiato da Osta- 
sio , si portò armato sotto il Castello di 
Calholi, ed attaccato il conflitto restò 
perdente. Mentre poi era il Polentani 
impegnato in questo fatto il Conte di 
Conio gli prese Lugo , e lo consegnò a 
Taddeo Popoli di Bologna. 

Pervenuto Lodovico Bavaro Imperato- 
re a Trento , e divulgatosi la venuta in 
Italia , si riuuirouo i Ghibellini a suo 
favore , ed al contrario i Polentani , 
Malatesta , e Manfredi, ed altri Guelfi 
si col legarono contro di esso. 

1340. Conte, c Rettore di Romagna era in 
quest'anno Rinaldo Vescovo d' Imola, il 
quale diede a Monaldesca Moglie di Ber- 
nardino Polenta per Tutori , e Curatori 
Francesco Rasponi , e Giacomo Beni 11- 
casa. 

L'Imperatore Lodovico diede il Domi- 
nio di Ravenna , e di Cervia con titolo 
di Vicario ad Ostasio, che gli venne con- 
fermato dal Papa Benedetto XII., accioc- 
ché dipendesse da esso. 

Crescendo sempre il potere di Ostasio 
fece sì che temendolo si col legassero al- 
tri con Lui , come fece Taddeo Pepoli. 



Digitized by Google 



193 

l3^2. Filippo <T Àmvilla reggeva la Provincia 
in qualità di Rettore, sopravvenendo in 
suo Successore Almerigo, col quale si 
confederarono li Polentani , il Malatesta, 
ed altri contro la Fazione Ghibellina del 
Visconte , seguì una zuffa sotto Forlì 
contro T Ordelaffi , benché poi dopo si 
concludesse la pace. 

Il Cavai Giambattista Piccinini, amato 
da Cittadini per la sua grande liberalità, 
essendo entrato in sospetto de' Polentani 
lo fecero morire di veleno , esigi iando 
tutti di sua Famiglia , insieme con molti 
altri Cittadini Nobili , e potenti , tra 
quali Araldo Spreti figlio di Spreto Spre- 
ti, Cecco Bighi , Francesco Monaldini , 
ed Opizo suo Fratello , i Sassi , i Bo- 
chi , e i Traversari. 
1343. Discacciati da Ostasio i sopradetti Cit- 
tadini , dopo alcuni anni fu concesso il 
ritorno a tutti , esclusi i Traversari. 

Intanto Ostasio chiamavasi Reagente 
di Ravenna, e di Cervia. Ottenne dal Le- 
gato Pontificio, che il Pretore della Città 
fosse da Esso creato, e soltanto dal Le- 
gato stesso ne avesse la ? conferma. Era 
stimato potente presso de' Principi , ed 
unko collo Scaligero tentò la presa di 
Parma. I Sovrani circonvicini , tanto pre- 
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giarono la sua amicizia, che amarono di 
collegarsi con lui, con Gio. Manfredi, 
con Opizo Estense, con Ricardo Alidosj , 
Taddeo Pepoli, e Gio. Cagnolo Corrigia. 
Ebbe Egli da Leta sua Moglie figlia di 
Marchesino Argogliosi Forlivese Ber- 
nardino 2.* , Pandolfo, e Lamberto 3." , 
secondo il Rossi. Pandolfo fu Pretore di 
Cervia in quest'anno. 

1344. Dopo tante vicende, che lo accompagna- 
rono favorevoli , e contrarie cessò di vi- 
vere Ostasio il dì 14. di Novembre del 
presente anno, soffocato dal calore trop- 
po veemente del carbone acceso chiuso 
nella Camera ove dormiva. Fu Egli se- 
polto con grandissima pompa in S. Fran- 
cesco. Bernardino subentrò nel Dominio 
di Ravenna. 

1347. Lamberto , e Pandolfo ereditato avendo 
pur* anche un' animo barbaro, e crudele 
da Ostasio loro Padre , pensarono di to- 
gliere di vita Bernardino loro Fratello : 
fìnsero pertanto , e mandarono a dire a 
Bernardino, che Lamberto era caduto da 
Cavallo, e che se lo voleva veder vivo di 
subito accorresse. Ciò uditosi da lui si por- 
tò a Cervia, e lo trovò in letto, fìngendosi 
moribondo. Fu Bernardino per ordine di 
Pandolfo imprigionato il giorno seguente, 
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e Pandolfo stesso con I* intimo famigliare 
di Bernardino su 1* Aurora portossi a 
Ravenna , e comandò al servo, che gri- 
dasse , e dicesse essere Baldo servo di 
Bernardino , eh' era venuto a prendere 
medicamenti per Lamberto : aperta la 
Porta della Città , disse Pandolfo esser 
morto Bernardino , perciò egli veniva a 
prendere il possesso della Città, e posto 
un buon Presidio alla Porta , andossene 
in Piazza , ove fece gridare s >iva Pan- 
dolfo £T. Sopragiunti intanto gli Amici 
suoi , lo condussero nella gran Sala , e 
gli diedero il possesso della Città, accla- 
mandolo principe di Ravenna. Non molto 
dopo Malatesta Riminese placò 1' animo 
di Pandolfo , e liberato Bernardino dal- 
le carceri , lo condusse in Ravenna, pa- 
cificandolo colli Fratelli , con patto che 
egualmente tutti reggessero; ma non an- 
dò guari , che Bernardino sotto pretesto 
che Lamberto , e Pandolfo lo volessero 
uccidere li fece carcerare in Cervia, ove 
maltrattati morirono , lasciando Lamber- 
to quattro figli , Fulvio , Pandolfo, Gio- 
vanni , e Chiara. 
l35o. Avendo d' uopo il Manfredi di un'ajuto 

?>er ricuperare Faenza lo richiese al Po- 
entani, il quale si prestò alla circostanza. 
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l35l. Anche il Visconti si collegò col suddetto, 
e coli' Ordclafti di Forlì per voler pren- 
dere Imola, ma una tale impresa gli andò 
a voto impadronendosi soltanto di Lugo. 

1 353. Bernardino Signore di Ravenna si mise 
in uno stato di sempre più arricchirsi , 
dilatando il poter suo con nuovi acquisti. 
Comprò infatti da Francesco Polentoni 
figlio di Balbo la sua parte del Castello 
di Cullianello , e Polenta , e molti altri 
terreni , come pur* anche altri Beni del- 
l' Ordelaffi posti in Canuzzo , e nella 
Villa di S. Zaccheria. 

1354. In vista delle passate vicende fece sapere 
il Pontefice a Bernardino che a Lui si 
presentasse, ma non potendovi questi an- 
dare in persona , gli spedì il figlio di 
Pietro da Tudurano , e per mezzo del- 
l' Arcivescovo di Ravenna già fatto Car- 
dinale , Bernardino con lo sborso di tre- 
mila Ducati si compose col Legato , ri- 
cevendo in Feudo la Città di Ravenna , 
e di Cervia , rimanendo contumaci sol- 
tanto 1' Ordelaffi di Forlì , ed il Manfre- 
di di Faenza. 

J 359. Cessò di vivere in quest' anno Lamberto 
figlio di Guido Novello. 

Proseguendosi la Guerra contro Forlì, 
incominciata gli anni scorsi dal Legato 
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Egidio, il Polentani Bernardino temendo 
d' essere oppresso da questi somministra- 
va viveri ali 1 Ordelaffi , contro il quale 
per il Legato Egidio combatteva Galeot- 
to Malatesta , e per testimonio del Ca- 
vaglier Stefano Parti nelle sue colletta- 
nee delle Famiglie Nobili , avea nel suo 
Reggimento per Capitano di Cavalleria 
Pietro Pasolini figlio di Martino. 

Morì pur anche in quesV anno mede- 
simo Bernardino in Ravenna^ d' animo 
crudele , e severo. Rovinò questi molte 
Famiglie Nobili, ed alcune altre esigliò, 
di tal maniera che in Ravenna non tro- 
vavansi, che artefici, e villani. Lasciò E- 
rede Guido Lucio suo figlio , già da es- 
so creato Pretore di Ravenna , uomo be- 
nigno, che richiamò tutta la Nobiltà esi- 
gliata : fu acclamato Principe dal Popo- 
lo , e fu confermato dal Legato Pontifi- 
cio : si pacificò inoltre con i Pochepen- 
ne Ravennati. Comprò Egli dal Conte di 
Cunio il Castello di Fusignano. 
i36o. Egidio Legato radunò un grande Eserci- 
to , nel quale prevaleva Guido Polentani 
contro il Visconti , che teneva assediata 
Bologna. 

l364. Per essersi mostrato fedele difensore del- 
la Romana Chiesa Guido , fu dal Cardi- 
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nal Egidio Carriglio creato Vicario di 
Ravenna con mojti privilegi, e ^ indi 
a poi si cominciò a chiamare Vicario del- 
la Chiesa Romana. 
1 365. L'Arcivescovo di Ravenna, che fu creato 
dal Papa Rettore della Romagna , con- 
vocò un Parlamento in Forlì per farsi 
giurare fedeltà dalle Città soggette. A 
quest' effetto Guido , come Vicario di 
Ravenna, e di Cervia, vi spedì Francesco 
Porcellino. 

1369. Essendo Guido Novello debitore alla S. 
Sede di molte migliaja di Fiorini, fu sco- 
municato , ma dimandato eh* ebbe per- 
dono gli fu rimessa la metà del debito , 
ed assoluto dalle Censure. 

1370. Era in quest' anno Badessa delle Mona- 
che di S. Andrea Giovanna figlia d' O- 
stasio, e nel Monastero istesso eravi pur 
anche Francesca , la quale dai Pontefice 
Bonifazio fu dispensata dal difetto degna- 
tali | abilitandola a qualunque cilicio 
d' amministrazione , ed altro, come pure 
alla dignità di Badessa. Ecco come si e- 
spnine ...... Lum itaque si cut accepimus tu 

defectu natalium quem pateris desoluto 
genita et conjugata muìtiplicibus meri" 
tis recompensas redimere favore virtù tum 
quod in te ortus odiosus ademU* No$ to- 
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lente $ te prce m'isso rum intuita favoribus 
prosequi gratice speda lis tuis in hac parte 
supplicationibus inclinati tecum y ut ad 
quozcumque dignitates administrationes* et 
officia ordinis S. Benedica cujus professa 
existis etiamsi dignitates hujusmodi ab" 
batiales fuerint prò/noveri prefici , et as- 
sumi 9 ilìaque recipcre, et retinere &c. An. 
l3g4. Sepr. £ 

Donò Guido il Castello eli Fusignano, 
e la Contea di Don itagli a ad Andrea 
delli Conti di Cunio, forse a ciò indotto 
da politici riflessi, col patto che ogn* an- 
no gli dasse uà Uccello da Caccia con 
due Cani. Sborsò inoltre in Ferrara una 
grossa somma di denaro per Bonantino 
Bosio a Galeotto Malatesta , lasciatogli 
da Antonio Pochepennc, che già erasi 
stanzionato in Rimini. Di più fece lega 
col Rettore della Provincia per difen- 
dere il Territorio dalli Banditi ; benebè 
poi segretamente ajutasse a ribellategli 
Faenza. 

1376. Uditi dal Papa , eh' era Gregorio IT. , 
tanti rumori nella Provincia spedì nuo- 
. \o Legato il Cardinal di Ginevra con 
6. mila Cavalli Brettoni, ed 800. Cavai* 
li Italiani , che uniti con quelli coman- 
dati dal Generale Acuto in Romagna 
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formarono un Corpo di 20. mila combat- 
tenti. Guido intanto vedendo tanti ap- 
parati di guerra si collegò con tutti i 
Ribelli. 

1878. Si celebrarono in qucst anno con gran- 
dissima pompa le Nozze tra Samaritana 
figlia di Guido Lucio, ed Antonio Sca- 
ligero Signore di Verona, avendo già da- 
ta varj anni prima V altra sua figlia Bea- 
trice al Gonzaga. 

Avea Pandolfo Polentani una figlia no- 
minata Cbiara. Diede Essa coraggiosa- 
mente bando al Secolo, vestendo V abito 
Religioso nel Monastero di S. Chiara di 
Ravenna , ove riesci donna di una rara 
umiltà, ed ornata d'ogni religiosa virtù. 

i332. Passò per la Romagua il Duca d' 
Angiò, che portavasi a soccorrere la Re- 
gina Giovanna di Napoli. Fu Egli incon- 
trato da Guido Polentani, ed accompa- 
gnato dallo stesso per tutta la Provin- 
eia , somministrando 1 viveri per tutto 
T Esercito. 

11 Polentani , c Malatesta armarono in 
quest'anno per cagione del Porto Cese- 
' natico , ma sborsato che fu il denaro da 
Galeotto, che lo teneva in pegno, Guido 
glie lo restituì. 
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j38a. Aderiva Egli al partito dell' Antipa- 
pa Clemente , e perciò fu scomunica- 
to , e privato del dominio. L* Arcivesco- 
vo in tale occasione fece ogni sforzo per 
tenere il Popolo Ravennate in fede , ac« 
ciò non seguisse le pedate del suo Prin- 
cipe. 

1084. Lucia figlia di Cansignorio Scaligero , 
Moglie di Bernardino 2. 0 , lasciò di vivere 
nel suo Palazzo , chiamato Palazzetta , 
nella Regione di S. Michele in Africisco, 
situato in mezzo a quello di Guido ap- 
pellato il magnifico. Lasciò essa molti le- 
gati, ed anche pii, come leggesi nel fios- 
si al lib. 6. 

1 386. Minacciava il Visconti Verona, di cui 
n* era Principe Antonio Scaligero: questi 
raccomandò ad Osta si o 4. 0 fratello di Sa- 
maritana , e di Lui Cognato la difesa 
della Città , creandolo Capitan generale 
del suo Esercito : 11 suo valore , e co- 
raggio, insieme con molti Ravennati la 
sostenne. 

1389. Seguitava in quest'anno ancora a far 
strage la peste in Ravenna, perciò dubi- 
tando Guido d'esserne colpito fece Te- 
stamento , presente Arardo Spreti figlio 
d' Antonio , nel quale fece molti legati 
pii, lasciando Esecutori Testamentarj Mac- 
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• cafava figlio di Oddone, Garzino Gardio, 
ed Andrea Lanio, c vi si sottoscrisse 52 
Magni ficus, et potens Dominus Guido de 
Polenta natus quondam recolendce me- 
morile Magnifici Alili tis Domini Bernar- 
dini de Polenta. 
1390. Avendo Opizo, Ostasio, e Pietro eredi- 
tate le crudeltà de' loro Antenati, e par- 
ticolarmente quelle dell' ultimo Bernar- 
dino detto il secondo , obbliarono i di- 
ritti della natura, e del sangue per quel- 
1' avida di regnar sete funesta , come 
cantò un celeberrimo nostro Poeta , con- 
dannando ad un perpetuo carcere Guido 
Lucio loro Genitore, ove infelicemente 
inori, lasciando di sè 7. maschj, cioè 
Bernardino, Opizo, Ostasio, Pietro, Al- 
drovandino , Azone , e Anglico, e tre 
femmine Samaritana , Beatrice, e Sisma, 
procreati da Elisa figlia di Opizo d'Este 
Principe di Ferrara moglie di Ostasio. 
Obizo temendo la Nobiltà Ravennate , 
parte n' esigliò, e parte ne uccise, tra 
cjuali Martellino Satore, Arardo Spreti, 
Sicolò Tuderani , Guglielmo Mongardi- 
no , dal Rossi chiamati Viri egregj , et 
proestantes; e non avendo potuto uccide- 
re Mengolo Lazzaro , detto dal citato 
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Autore Ornatissimus Civis , gli confiscò 
tutti li suoi Beni. 

i3q3. Sisina figlia di Guido, come si disse, si 
sposò col figlio di Gentil Varrani Prin- 
cipe di Camerino , e Bernardino , ed O- 
stasio suoi Fratelli, per opera di suo Zio 
Alberto Estense Signore di Ferrara, si 
congiunsero in matrimonio con Leonora, 
e Catterina figlie del Marchese del Ca- 
netto , nobilissima Famiglia. 

1394. Fu spedito in quest' anno da Bonifazio 
Papa J.° in Romagna il Cardinal Baren- 
se. Si prevalsero 1 Polcntani di questa 
occasione per fare una permuta di Lugo, 
e Cotigtiofa da Essi acquistati, colla ri- 
va del Pò chiamata Filo. 

Pietro figlio del sopraccennato Guido, 
armigero anch' Egli fu creato Capitan Ge- 
nerale contro i Visconti di Milano. 

i3q5. Nate essendo discordie tra gli Estensi di 
Ferrara , i Polentani soccorsero Azzo 
contro gli altri, e ne riceverono la peg- 
gio , rimanendo dagl* Inimici danneggia- 
ti nella Pigneta, e abbrucciato il Castel- 
lo situato alla bocca della Fossa naviga- 
bile sino a Ravenna. 

139G. Ostasio 4 0 successore di Guido suo Pa- 
dre cercando di sempre più assicurarsi il 
dominio di Ravenna , collegossi con po- 
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tenti Principi , dando ad essi in Matri- 
monio le Sorelle, cioè Sisina al figlio di 
Gentile Varano Principe di Camerino, Sa- 
maritana con Antonio Scaligero Signore 
di Verona , Beatrice col Conte di Cu- 
oio , e Bernardino, ed Ostasio suoi Fra- 
telli colle due figlie delia celebre Fami- 
glia dei Canetto, cessò di vivere in que- 
st' anno , lasciandosi sepolto in S. Fran- 
cesco, vestito dell' abito di queir ordine , 
che pure anche al dì d' oggi rimirasi nel 
Muro la sua Effigie in marmo , colla se- 
guente Iscrizione. 

Hic jacet Magnificus Doniinus Hosta* 
sius de Polenta qui ante diem felix obi- 
to* occubuit MCCCXCL die XI II, Men- 
tis Mortai cujus anima requiescat in pace. 
3,98. Soffrendo danno il Forlivese dalla Com- 

1>agnia detta della Rosa numerosa di mil- 
e Cavalli , andando verso Roma, ricorse 
Pino Ordelaffi Signore di Forlì al potere 
di Pietro Polentani per ottenere soccor- 
so , come avvenne. 
399. Seguitando la peste ad affliggere Y Ita- 
lia • si unirono molte devote persone , e 
processionalmente determinarono di visi- 
tare i Luoghi Santi sotto V immagine di 
un Crocifisso: il suo direttore era un Sa- 
cerdote, e andavano vestiti di bianco. Da 
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sì santo esempio mossi, convcrtironsi mol- 
ti Popoli , e si pacificarono tra di loro. 
Questa pia moltitudine a guisa di tor- 
rente accrescevasi, passando da un luogo 
all' altro, e quest' anno che transitò per 
la Romagna, numeravansi in essa a5 mi- 
la persone. Anglico Polentani figlio di 
Guido Lucio, tocco anch' egli nel cuore 
dall'esemplarità di tante devote persone, 
emendò li suoi costumi con universale 
edificazione. 

Guido figlio di Bernardino fece dona- 
zione di molti Terreni al diletto suo fa- 
migliare Gerondio Guizzoli, figlio di Lan- 
cia Ravennate, come per rogito di Vita- 
le del q. Giovanni, ea in particolare 2S0. 
Tornature di terra , situata nel fondo 
Paolo , e pià 3oo. Tornature di terra 
fruttifera in diversi luoghi del Territorio 
Ravennate. Questo Gerondino fu Padre 
d' Astergio , Bernardino , Alberico, Ales- 
sandro , Guizziolo , e, Prudenzio. 

Per opera di Francesco Carrara Si- 
gnore *di Padova , Obizo , ed Aldrovan- ' 
dino Fratelli Polentani fecero pace con 
Nicolò d' Este Marchese di Ferrara , col 
quale guereggiavano per motivo de' con- 
fini. 

1402. In rm*sto tempo Pietro suo Fratello si 
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maneggiò che Nicolò Estense, ed altri si 
collegassero col Papa, contro il Visconti 
Duca di Milano , portandosi Egli valo- 
rosamente in questa guerra. 

1404. Opizo dopo-tV aver dimostrato il suo va- 
lor marziale a prò della Repubblica Ve- 
neta da quella fu creato Senatore con 
tutti li suoi Posteri. Ritornato a Raven- 
na essendogli di già morti li Fratelli, ec- 
cettuatone Aldrovandino , che poi fece 
privar di vita, rimase perciò Padrone 
della Città. Pure benché Tiranno , go- 
vernò da buon Principe, facendosi amare 
da tutti. Maritò Alda figlia di Aldrovan- 
dino in Giberto Pio, e Lisa sua figlia in 
Giovanni Pio, e. Cassandra sua Bastarda 
in Lodovico Val ira no Dottor Ravennate. 

i4<^5. Giorgio Ordelam crasi ritirato in Raven- 
na , con animo però d 1 impadronirsi di 
Forlì , chiedendo ajuto ad Opizo, il che 
elTettnò. . ' 

1406. Innocenzo 7.* Pontefice, ch'era stato Ar- 
civescovo di Ravenna , col nome di Co- 
smato Meliorati , dimostrava grand' amo- 
re ad Opizo. Questi vedendo che li Ca- 
nonici di S. Gio. Battista erano ridotti 
ad un solo , procurò che fossero ivi in- 
trodotti li P. P. Carmelitani , con alcuni 
patti descritti dal Fabri Menu Sac. p. 1. 
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tra quali avvi , che in detta Chiesa (os- 
sevi una Cappella sotto V invocazione 
de' Ss. Clemente , e Girolamo , ove si e- 
sercitasse la Cura d* Anime da un Par- 
roco secolare , come si usa anche al dì 

Veggendo Opizo Je cose andarsene sos- 
sopra a cagione dello Scisma , si pose 
sotto la protezione della Repubblica Ve- 
neta , perlochè molti Veneti per assicu- 
rarlo stanziavano in Ravenna. 

141 1. Per ovviare a molti danni Andrea Ma- 
Jatesta Signore di Rimini, patteggiò con 
Opizo di non ricevere li malfattori ne' 
loro Stati. 

1412. Beatrice, di cui si parlo sul principio, di 
capacità nel Governo , di valore nelle 
armi, ritrovandosi assente da Ravenna 
Opizo suo Fratello , che sovente era so- 
lito trasferirsi a Venezia , dimorandovi 
per passatempo , reggeva lo Stato ; in 
vista di ciò in quest'anno concesse a Gio. 
Galeazzo di poter levare da Hagnacavallo 
gran quantità di vino per il suo servi- 
zio di Guerra. 

1 414. Ritornato da Venezia Opizo sposò Elisa- 
betta figlia di Andrea Malatesta, si fecero 
con gran pompa e solennità in Ravenna 

le Nozze, ad onta che regnasse ivi un certo 
28 
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pestifero malore di testa, e di distillazio- 
ne , che impediva il respirare, ed il ci- 
barsi , per il che soccombevano molti. 

Morì in quest* anno Francesco figlio di 
Bernardino 2.°* lasciando tre figlie, Bea- 
trice moglie di Cristoforo Bendemani , 
Alisia Sposa di Battista Piccinini, e Gio- 
vanna Moglie di Ostasio Lazzari cogno- 
minato Mengolo. 

Opizo prima di partire dalla Città per 
far ritorno a Venezia creò Paolo Raspo- 
ni figlio di Francesco Governatore di Ba- 
gnacavallo e suo Luogotenente Generale, 
comandandogli che visitasse diligente- 
mente Fusignano , Russi , ed altri suoi 
Castelli, e che si fortificasse. 
416. Pervenuto Egli in Venezia, Beatrice sua 
Sorella fece desistere Braccio da Mon- 
tona , o Marone, Capitano di Gregorio 
Papa XII. dalle incursioni eh' egli face- 
va nel Territorio Ravennate. Ritornato 
poi Opizo a Ravenna gli spedì alcuni 
Cavalli, esibendogli tutto quello che gli 
potesse abbisognare, e Braccio in ricono- 
scenza concedè al Polentani di poter 
trasportare da Forlì a Ravenna alcune 
Biade. 

416. Trovandosi quest' anno Opizo in Bolo- 
gna, e non fidandosi totalmente di Brac- 
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ciò , scrisse a Paolo Raspolli Governato- 
re di Bagnacavallo, che si preparasse ad 
ogni attentato. Ostasio figlio di Opizo, 
che in assenza del Padre governava Ra- 
venna, spedi alcuui Cavalli a Carlo Ma- 
latesta , e scrisse a Lodovico Manfredi 
che gli restituisse i Fanti mandatigli da 
suo Padre , perchè non li potea tenere 
fuori di Ravenna, essendo quasi tutti gli 
Uomini del Territorio impiegati nello 
scavare F Àlveo del Fiume La mone, nel- 
la quale operazione era Perito Idrostati- 
co Giovanni Senese. 

417. Opizo poi con Elisabetta Malatesta sua 
Moglie, accompagnato da molti Magna- 
ti, e Dame, portossi a Rimini ad incon- 
trare il Cognato Carlo Malatesta, libe- 
rato dalle Carceri di Napoli. 

4l3. Eravi strettissima amicizia tra Nicolò 
Estense ed Opizo , quegli avendo presa 
per Moglie Parisi na Malatesta da Cese- 
. na , volle celebrar le Nozze con gran- 
dissima pompa in Ravenna. Era egli so- 
lito ogu' anno in Primavera mandare ai 
Polentani in regalo alcune Coturnici da 
richiamo, ed altri uccelli da caccia. Que- 
st' anno, per solennizzare V Estense le 
nozze in Ferrara , mandogli per Miche- 
lino , e Lorenzo Catti alcuni Cavalli. 
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14.19* Gentile Manfredi scrisse ad Opizo che 
non dasse rifugio ad Alberico Conte di 
Cunio, poiché scorso aveva il Territorio 
Faentino , e recatigli molti danni. 

Martino Papa 5. venne in Ravenna , 
recando seco Lodovico Pasoliui figlio di 
Pietro per suo Cameriere secreto. Con 
grandiosa pompa fu ricevuto in Raven- 
na , incontrato da tutta la Nobiltà , e 
Popolo. Opizo lo trattò splendidamente , 
il che accadde li 26. di Febbraro di que- 
st* anno. » 

1423. Guido essendo Podestà di Bologna , ivi 
morì. Temendo Opizo di qualche sotto- 
mano da suoi nemici , scrisse a Paolo 
Ras poni, che diligentemente custodisse 
Fnsignano. 

1427. Ostasio diede la mano a Costanza figlia 
di Lodovico Meliorati di Fermo. 

143 1. Opizo 2/ figlio di Guido cessò di vive- 
re, lasciando Ostasio suo figlio, che ven- 
ne a seconde Nozze, sposando Ginevra 
figlia di Gio. Galeazzo Manfredi Princi- 
pe di Faenza. 

Mancò pur anche di vita la celebre 
Beatrice figlia di Guido Lucio. 

1432. Elisabetta Malatesta Vedova di Opizo fe- 
ce in quest* anno il suo Testamento , c 
fra li Testimonj si annoverano Nano Tiz- 
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zoni figlio di Guelfo di S. Agata, Segre- 
tario già del detto Opizo , Pietro Rossi, 
e Ciovan Notaio. 

Mietè la morte in breve tempo non 
pochi della Famiglia Polentani , non ri- 
sparmiando l' istessa Elisabetta, la quale 
volle essere sepolta in S. Maria in Porto. 

Venne in Ravenna Sigismondo Impe- 
ratore, e fu ricevuto dalli Ravennati eoa 
solenne sfarzo. Opizo si fè gloria d' al- 
loggiarlo da suo pari, e V Imperatore in 
riconoscenza lo creò Cavaliere. 

Era montato in tal credito Ostasio, che 
i Veneziani medesimi lo officiarono a 
rendersi mediatore per comporre alcune 
differenze insorte con i Francesi. Vi riu- 
scì Egli felicemente, inducendoli a paci- 
ficarsi , e ratificando la Pace per Istro- 
mento segnato da Bartolomeo de' Ricci, 
essendo Podestà di Ravenna Fantino Pi- 
sani Veneziano. 

Mostrando atti di religiosa Pietà Osta- 
sio , concesse , e donò al li Monaci Ca- 
maldolesi, abitanti allora ncll' antica Ba- 
dia di S. Apollinare in Classe, V Ospi- 
tale della Misericordia , detto con altro 
nome S. Lazzaro, dove poi da detti Mo- 
naci fu edificato il bel Monastero , e 
Chiesa di S. Romualdo. 
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1433. D. Ambrogio Fabri Generale de' Camal- 
dolesi venne a Ravenna alla visita de' 
suoi Monaci, e fu benignamente accolto 
da Ostasio , il quale gli fece restituire 
T Ospitale della Misericordia, eh* eragli 
stato tolto, e donò il Tempio di S. Bar- 
tolomeo alli suoi Religiosi , e stipulò 
1* Istromento alla presenza di Giacomo 
Raisi Vicario di Ostasio, Giacomo Baldi 
figlio di Giovanni , Francesco Indovini 
figlio di Benedetto , e Gaspare figlio di 
Bondo Dott. di Legge. 

Trattenendo presso di sè i Forlivesi 
il Vescovo Fra Tommaso Ministro Pon- 
tificio , si adoprò il Polentani , affinchè 
gli venisse restituita la libertà. 

1434. Inclinato Y animo di Ostasio al buon' 
ordine, ed a conciliare, e pacificare le 
Parti , si unì colT Arcivescovo Tom- 
maso Perondoli , perchè si facesse tra 
il Clero, e il Popolo di Ravenna la 
concordia de' Beni Enfiteutici. Spesse vol- 
te seguirono queste concordie, perchè la 
maggior parte del Territorio Ravennate 
era formata dalle Valle Padusa , che fu 
donata agli Arcivescovi Ravennati, come 
in altri miei documenti ho dimostrato. 

1^38. Fu calamitoso il presente anno a Ra- 
venna, stante la gran Peste che vi faceva 
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strage. 11 Polentani con Raimondo Raisi 
si ritirarono per tale emergente in Ar- 
genta, e allora fu che i Ravennati con- 
giurarono contro di Essi ; vennero i 
Contadini armata mano in Piazza con 
alte grida , e grandissimo rumore , ma 
furono dissipati ben tosto. I Ravennati 
capitolarono colli Veneziani per render- 
si a loro , ma Ostasio tornò in Ravenna, 
parlò in Senato , si laguò de' Veneziani , 
e calmò per allora la turbolenza. 

Il Visconti spedì /Nicolò Piccinini a 
danno della Romagna, ed ali! improvi- 
so fu da Esso assalita Ravenna, e forte- 
mente stringendola mandò ad Ostasio , 
ed al li Cittadini Ambasciatori, chiedendo 
certa somma di denaro per evitare la 
Guerra , il che da Ravennati fu negato , 
stimandolo un* insulto. Allora il Piccini- 
ni diede il guasto al Territorio , occupò 
T Isola di Pallazzolo , rubando gli ar- 
menti. Passò il Fiume Lamone sopra un 
Ponte di Legno da Esso fatto fabbricare 
con certe Botti , ed ivi fu incontrato da 
Francesco Loredani, e da Maffeo Mei ini 
inviati dalli Veneziani in ajuto de' Ra- 
vennati , e qui seguì una fiera battaglia. 
La vittoria sarebbe stata de' Veneti , se 
per disavventura al Molini non si fosse 
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abbracciata la faccia. la questo frattem- 

})o, prevalendosi dell' occasione favorevo- 
e, As torre Manfredi Principe di Faenza 

E rese Bagnacavallo , ed altri Castelli de' 
avennati , onde Ostasio fra tante cala- 
mità in volto inviò Ambasciatori a Pic- 
cinino per la pace, e l'ottenne con que- 
ste condizioni : eh' Esso restasse Principe 
di Ravenna sotto la protezione , e le- 
de di Filippo Duca di Milano; che fos- 
sero discacciati li Veneti , e trattati co- 
me Nemici ; che gli restituissero i Ca- 
stelli levatigli dai Manfredi ; e sborsati 
fossero tre mila Scudi al Piccinini. Tra- 
sgredì in questo Ostasio il ricordo lascia- 
togli dal Padre, ch'era di non distac- 
carsi giammai dai Veneziani. 11 Piccinini 
pose Presidio in Ravenna , ed Ostasio 
procurò cassare da per tutto le Insegne 
Venete per porvi quelle del Visconti. 
L* Istorico Desiderio Spreti al Lib. a.* 
racconta a cjuesto proposito il seguente 
fatto meraviglioso. Mentre che un certo 
Ilario Carettieri Parmigiano abitante in 
Ravenna , senza che alcuno glielo aves- 
se ordinato , tratto soltanto da un odio 
Plebeo, scancellava le figure di S. Mar- 
co , tutta la sua Famiglia morì. 
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Dopo tutte queste cose crebbero in Ra- 
venna i furti , le rapine , gli ammazza- 
menti , le depressioni de* buoni , ed a 
cagione della plebe insolentita , e sde- 
gnata contro la Nobiltà era quasi an- 
nichilita la Ravennate Repubblica. 

Ostasio per rimborsarsi di quanto avea 
dato al Picciuini , volendo esigere una 
somma di denaro dalli Villani , questi 
colle armi alla mano corsero in Piazza 
per ricusare il pagamento , ma furono 
parte posti in fuga , e parte presi , ed 
impiccati sul fatto. 

Intanto vedendo i Cittadini pericola- 
re affatto la Patria , si radunarono in- 
sieme , tra quali Opizo Monaldini, Fran- 
cesco suo Fratello , Marco Balbi , e Gia- 
como Tombesi, chiamati dallo Spreti Uo- 
mini Nobilissimi, ad un particolare Con- 
gresso, in cui decisero di spedire France- 
sco Monaldini a Venezia con autorità di 
consegnare la Città in potere di quella 
Repubblica , con patto che fossero osser- 
vati gli antichi privilegi , ed esenzioni : 
concertossi il tutto , cioè del modo , e 
tempo, che dovevasi eseguire la consegna 
della Città. Fu segretamente avvisato 
Ostasio , a cui levar si voleva il Domi- 
nio ; così chè trovandosi Egli lontano, 

a g 
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sarebbe rovesciato sopra di Lui, la se- 
guente notte fuggì dalla Città con al- 
cuni pochi giovani, e pervenuto al Ron- 
co, fu da certi Villani preso, e condot- 
to a Forlì, ove sforzato dai tormenti 
confessò il tutto con i complici , dei 
che ne fu dato avviso ad Ostasio Polen- 
tani, che subito fece carcerare Matteo Bal- 
bi , e Giacomo Tombesi , quali costante- 
mente si difesero: uno di essi, benché a- 
vesse preso dalle mani del Carnefice il 
veleno , sopravisse : nulla di meno però 
fu esigliato , e V altro fu ucciso. Opizo 
Monaldini con grossa somma d' oro cor- 
ruppe le Guardie di Forlì , con senti- 
mento delf Ordelafiì , per far cosa grata 
ai Veneti, e se ne fuggì a Venezia, 
ove era già arrivato suo Fratello Fran- 
cesco con i Soldati ; ma fu da Gio. Pi- 
sagnoli , il quale anch' egli era bandi- 
to dalla Patria, a persuasione d' Ostasio, 
ucciso proditoriamente. In questo mede- 
simo tempo Giacomo Raisi Cavai, e Dott. 
di Lesse, chiamato dallo Spreti Cittadino 
degnissimo, mentre che appresso Ustnsio 
s' ingegnava di ritirare alcuni dalle loro 
empietà gli fu crudelmente tolta la 
vita, e ciò seguì mentre che dal cortile 
di Ostasio se ne ritornava a casa sul 
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principio della notte , accompagnato 'da 
Gelfo Tizzoni, e Patrino Maho; trattolo 
da una parte, P uccisero in Piazza. Mar- 
tellino fu posto prigione per sospetto 
che avesse corrispondenza co' Veneziani , 
essendo allora venuto da Venezia una 
certa armata Navale nel porto del Savio; 
ma dopo molti tormenti fu ritrovato in- 
nocente , e nulla di meno però ebbe il 
bando dalla Patria. Anche battista figlio 
di Giovanni Piccinini uomo ricchissimo, 
venuto in sospetto che favorisse i Ve- 
neti, fu conficcato nel Castello S. Pietro, 
come già aveano fatto di Gio. suo figlio: 
così pure Ostasio maltrattò tanti altri No- 
bili Cittadini , del che esacerbati opina- 
rono tutti a sottomettersi al comando Ve- 
neto. Comunicarono questo loro pensiere 
a Nane Carlone Veneto, solito venirsene 
a Ravenna a motivo di Mercanzia, fede- 
lissimo al li Veneti , e caro ai Ravenna- 
ti. Essendosi accordato il tutto , fu spe- 
dito Donato Donati Generale delle Ga- 
lere con una squadra , insieme con Na- 
ne nel Porto Ravennate. 

Entrarono i Veneti per porta Ana- 
stasia , e tantosto furono spiegati i sten- 
dardi di S. Marco , e con Trombe , e 
Tamburi fu dal Popolo , e Soldati ac- 
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clamato il nome Veneto. Il Polentani ciò 
udito, conoscendo non aver forze per di- 
scacciare i Veneti , ricevè cortesemente 
il Donati , e gli espose, che quello che 
avea operato contra la Repubblica, V a- 
vea eseguito per forza, costretto dal Vi- 
sconti , e Piccinini , a cui rispose il Do- 
nati , che stasse pure di buon' animo , 
poiché la Repubblica desiderava soltanto 
di acquistare la vecchia sua benevolenza, 
e di mantenerlo in possesso. I congiu- 
rati insospettiti che Ostasio continuar do- 
vesse ad essere loro Principe , ricorsero 
al Senato di Venezia , dal quale fu in- 
viato Giacomo Antonio Marcello per Le- 
gato , che come Dittatore con somma 
autorità governar dovesse , e mantenere 
Ostasio nel Trono , e pacificarlo co' Cit- 
tadini , e porre il tutto in pace. Ma i 
Cittadini vedendo farsi ogni cosa a nor- 
ma de' consigli di Ostasio, ed essendo in- 
clinati all' obbedienza , e dominio della 
Repubblica , ed in particolare i Borghi- 
giani , pregarono sovente Marcello a vo- 
ler levare del tutto il dominio ad Osta- 
sio. Si radunarono pertanto a quest ef- 
fetto nella Chiesa dello Spirito Santo per 
dibattere fra loro Y importante affare ; 
Marcello però che per guardia, e difesa 



221 



di Ostasio era stato mandato , ora con 
piacevoli parole, ora con minaccio quie- 
tò il tutto , asserendo sempre essere ve- 
nuto per difesa di Ostasio, ed a conser- 
vare la riputazione della sua Repubbli- 
ca. Rilevando i Cittadini tanta integrità, 
e bontà d' animo in questo soggetto , 
T acclamarono Principe > e Padre della 
Patria : Esso però con un' Editto proibì 
di parlarne. Penetrato intanto dal Picci- 
nini essersi ribellata la Città di Ravenna, 
di notte tempo , ed all' improvviso 1' as- 
salì , ma con un tiro di fuoco avvisato 
Marcello dai Soldati , che custodivano 
Porta Adriana , vi accorse tosto co' suoi, 
e temendo di tradimento per la Città , 
distribuì da per tutto buone guardie , 
talché riuscì vano al Piccinini il suo at- 
tentato. Ritrovandosi in Piazza Marcello 
circondato dai Cittadini , prevalendosi 
essi di questa occasione , di nuovo pro- 
testarono voler vivere sotto V Impero 
Veneto , e di già erano in procinto di 
acclamare di nuovo Marcello loro Prin- 
cipe , ma ricordatisi della proibizione , 
raffrenarono gli ardenti loro desiderj. Ri- 
messo tutto in quiete , fra pochi giorni 
i Capi della contraria fazione , che mo- 
stravano di favorire li Polentani , abboc- 
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cati con Marcello, gli significarono esse- 
re in loro potere di dare la Città in ma- 
no a chi gli fosse piaciuto , anche con 
morte dello stesso Principe , a quali ri- 
spose Marcello essere stato mandato per 
mantenere il Principe nella sua Sede, e 
Domiuio. Dopo ciò parli Egli accompa- 
gnato dal Principe, c da tutta la Città, 
uè il Polentoni contener poteasi dalle la- 
grime , considerando la perdita eh 1 Ei fa- 
ceva ; ed avendo significato a Marcello 
di voler venirsene a Venezia fra i5 gior- 
ni , chiamatolo da parte, ed alla pre- 
senza di dieci Cittadini più affezionati ad 
Ostasio gli disse : se tu non ti affezioni 
il tuo Popolo , e partirai sicuramente 
Sarai per perdere il Dominio della Cit- 
tà, tanto più che i Principi circonvicini 
desiderano la tua depressione. Non ap- 
profittandosi Egli del saggio consiglio da- 
togli , accadde poi ciò che il Marcello 
gli avea pronosticato. 
1440. Ginevra Moglie di Ostasio, e Sorella di 
Astergio Manfredi si trasferì a Venezia 
con alcune Gentildonne, Ostasio andò pu- 
re anch'esso, o perchè amava la Con- 
sorte , o perchè fosse innamorato d* uà* 
altra Dama , che trovavasi con sua Mo- 
glie , come vicn supposto da qualche 
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Scrittore. 11 fatto fu, che pertossi a Ve- 
nezia , non ostante il suggerimento in 
contrario de* suoi amici di non doversi 
dipartire da Ravenna. 
1441. Intanto che Ostasio dimorava in Venezia , 
i Principali , e Nobili Cittadini di ? Raven- 
na, stimando opportuna occasione, corse- 
ro tutti a prendere le armi, mettendo in 
moto tutta la Città , mentre il Popolo 
era intento a celebrare la Festa di S. 
Mattia Apostolo. Ciò seguì li 26. Feb- 
brajo di quest' anno 1 44 1. Universalmente 
si chiamava S. Marco , dichiarando voler 
soggiacere all' Impero Veneto. Subito 
per lettere, ed Ambasciatori se ne die- 
de parte al Senato Veneto, che vedendo 
così affezionati i Ravennati , promise di 
ricevere la Città. Udite queste risposte i 
nostri riemnironsi di consolazione , e di 
giubilo; spedirono nuovi Ambasci.! tori al 
JDoge di quella Repubblica, che furono 
Biagio Abbate dello Spirito Santo, Gia- 
como Balbi Dott. di Legge, Giuliano 
Monaldini, e Francesco del Sale, con let- 
tere supplichevoli , che volessero confi- 
nare in perpetuo esilio Ostasio con suo 
Figlio Girolamo, e Ginevra sua moglie 
in Candia , come poi fu fatto , coli' ap- 
panaggio di 800. scudi. Da lì a non mol- 

3o 



Digitized by Google 



224 

to perdette la Consorte, ed il Figlio: ri- 
fuggiossi Egli ne' Frati di S. Francesco 
in lumclia stessa. Morì miseramente per 
un caso eventuale , che ora vengo ad 
esporre. Venne la fatai notte, nella qua- 
le insorse fra i medesimi Frati un liti- 
gio così fiero , e concludente , che fra 
loro si bastonarono senza riserva: non so 

1>er qual combinazione, preso in cambio 
o sventurato Ostasio, sotto il colpo del 
bastone degl* infieriti Frati dovette per- 
dere la vita. Fu sepolto in quella Chie- 
sa , ma senza alcuna pompa. Di questo 
Sepolcro non avvi veruna memoria in 
quelP Isola. Il Senato Veneto però per 
questa barbara azione cacciò i Frati 
Francescani fuori di quella Chiesa , che 
da Esso fu data poi ai Francescani Mi- 
nori Osservanti. 

In tal guisa ebbe fine la celebre Casa 
de' Po lenta ni, la di cui Signoria, che co- 
minciò con Ostasio finì in altro Ostasio, 
dopo 140. anni circa di Principato. 

Correva voce, già da molti anni avanti 
la perdita dei Dominio de' Polentani , 
che alle Calende di Marzo, e nella Fe- 
sta della dedicazione della Chiesa di S. 
Gio. Evangelista, dover essere loro tolta 
la Sede , e il Dominio per Porta Ana- 
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stasia , cosa stimata per Profezia dagli 
stessi Polenta ni. lu fatti la notte avanti, 
ed il giorno della Festa medesima si cu- 
stodiva con Guardia la detta Porta , 
non concedendo ad alcuuo V ingresso , e 
massime ai Forestieri. Questa cautela 
continuarono i Veneti , che la chiusero 
del tutto, per lo che fu dopo chiamata 
Porta Serrata , come anche oggidì, ben- 
ché riaperta , continuasi a chiamare. 

Non rimase però iu tali tempi estinta 
dei tutto questa Famiglia, mentre si ha 
che li Conti Bellenlam da Carpi discen- 
dono da un Giovanni Polentani figlio di 
Lamberto, allorché fu discacciato dai 
Cugini di Cervia , come si ha da un' E- 
logio pubblico nel Palazzo Pretorio di 
Reggio fatto T anno 1446. sopra il Cav. 
Zuccherìa Bellentani Nobile di Modena , 
e Carpi , riportato dal Pasolini <tl Lib. 
10. p. io3. , ed è il seguente. 

Qui queerit hoc Insigne placens Regentibus altis 

Exaudent Carpenses Milite Zaccheria. 
Hic Polentanm generoso sanguine gentis 

Natus , ut Auto rcs , omnia iura tenent , 
Jnclitus officii duplicava tempora Borsus 

JLlius aspide iis undique Justitiam. 
At licet in terris virtutis proemia non sint 

Nunc apud Estense* prmmia digna capit. 
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Si abolì intanto ogni memoria di 0- 
stasio , e si vendettero tutti i suoi Beni 
all' incanto, tanto stabili, che mobiglie, 
ad istanza de' Creditori fatta alla Veneta 
Repubblica , per essere soddisfatti : ordi- 
nò Essa adunque a Nicolò Sanuti Pode- 
stà di Ravenna, che, liquidato il conto, 
soddisfacesse il loro credito colla veu- 
dita de' Beni del Polenta ni. 

Di quest'Illustre Famiglia in Ravenna 
non rimane che una sola memoria in S. 
Francesco, quale però nella ristaurazio- 
ne della Chiesa fu rimessa al suo luogo 
primiero , come seguì di altre belle me- 
morie, che furono o vendute , o tagliate 
per far scalini , e per ornare la Chiesa , 
senza che il Senato si prendesse alcuna 
cura d' impedire la perdita di sì antichi, 
e rari Monumenti. 

Questo rispettabile Casato non fu pri- 
vo certamente di Personaggi, che lo ren- 
dessero Illustre nelle Anni, nelle Scien- 
ze e nelle cospicue Cariche Ecclesiastiche; 
poiché ognuno, che abbia letto , o non 
avendo letto, legger voglia il libro del 
nostro Pasolini intitolato gli uomiui il- 
lustri, o il Cinnani, che tratta degli Scrit- 
tori Ravennati, troverà al certo con che 
sodisfare a se stesso su di tali ma- 
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terie , senza eh' io mi renda ai Lettori i- 
nutile ripetitore. 

Piacemi nulla dimeno prima di far fi- 
ne a questa Memoria di dir qualche cosa 
anche sullo stemma, che portava questa 
illustre Famiglia , come cosa che ad es- 
sa strettissimamente si appartiene; e giac- 
ché nessuno storico , che abbia parlato 
di Alessandro , ha tralasciato il parlare 
del suo Cimiero , e dei suo Bucefalo, nò 
alcun'altro, che abbia scritto di Agrippa 
ha trascurato di far parola del Panteon, 
nè chi parlò di Caligola si dimenticò del 
suo Cavallo Incitato; così nè pur* io in- 
tendo di conchiudere il mio racconto sul- 
le vicende de' Polentani , se prima non 
fo una qualche descrizione degli Emble- 
mi , che costituirono la loro Impresa. 

Lo Stemma adunque della Famiglia 
Polentani era un' Aquila parte bianca in 
Campo ceruleo , e parte rossa in Campo 
dorato. Alcuni di questa schiatta , supe- 
rati, e vinti i Traversari , portarono nel- 
lo Scudo tagliato di azzurro, e d'argen- 
to una traversa di rosso , accompagnata 
da un' aquila col volo abbassato a ar- 
gento nel canton destro dei Capo , e da 
una donnola di rosso , all'errante un Ra- 
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niarro di verde nel cantori sinistro della v 
punta. 

Essendomi pervenuto alle mani un* an- 
tico voluminoso Codice, che in oggi esiste 
nell* Archivio della Congregazione della 
Casa Matha, vi ritrovai ch'egli conteneva 
come un Cabreo della gran Possidenza, che 
godeva la potente Casa Polentani. Ai dif- 
ficilissimi caratteri di qiie' tempi , ed al- 
la estesa maceria, di cui trattava sulT og- 
getto , mi ristetti , e conoscendo la mia 
iusudicenza per andar dietro a detti rap- 
porti , sul riflesso eziandio , oltre i so- 
pr' ennunciati, di una vista alquanto pre- 
giudicata , e della mancanza del tempo , 
sul quale devo economizzare, non esitai 
punto di affidare ali* esperto , e bravo 
nostro accreditassimo Sig* Luigi Fusco- 
ni l* indagine , e lo svolgimento del Co- 
dice , per rivelarne il contenuto : eccone 
il risultato. 

Certifico io sottoscritto pubblico Notajo, 
e facio piena , ed indubitata fede a chi' 
unque di avere attentamente perlustrato 
un libro di memorie indicanti le Possi- 
denze delti Signori di Polenta nel Seco- 
lo decimo quarto, cioè dai primi anni 
del l3oo. sino all'anno 13^6. scritte dette 
memorie di un carattere ( a mio corto 
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vedere, ed intendere ) all' indicato Seco- 
lo quasi comune , e di avere da tali me- 
morie ricavato , e con tutta certezza es- 
sermi assicurato, che i 'mentovati Signori 
di Polenta , Bernardino cioè Padre , e 
Guido figlio, possedevano una grandissi- 
ma quantità di terreni di Falli, e di Pe- 
sche non solo in questo Territorio di Ra- 
venna , ma in altri , e massime di Po- 
lenta , e nelV Argentano al di là del 
Pò ; moltissime Case inoltre in questa 
Città di Ravenna ; Dippiù che sotto il 
loro possente dominio erano a quelV epo- 
ca sottoposti da molti , così chiamati lo- 
ro Fedeli, Case, Poderi, e Fondi altri, 
coli* essersi assoggettati i Proprietarj a 
corrispondere in denari , in Pesci, ed 
in altra sorta di robe, un'annua pensio- 
ne , conforme fanno costare le mento- 
vate memorie in un libro esibitomi, da S. 
E. il Sig. Marchese Camillo Cavai. Spreti 
estese , in fede di che ec. 

Luigi Fusconi Notaro. 
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Eccomi ridotto al termine di queste intralcia- 
tele alquanto estese memorie della sem- 
pre celebre, e potente famiglia dei Polen- 
tani , da non imitarsi giammai in gran 
parte , nè loro fatti , e vicende. 

La molti plicità dei soggetti , e dei nomi , che 
compongono il Casato dei Polentani : le 
varie diramazioni , ed anche spurie , le 
epoche diverse, mi trattengono da formar- 
ne V Albero Genealogico con verità , e 
con precisione: inevitabile sarebbe la con- 
fusione , T imbarazzo, Y incertezza , nè 
io levar mi potrei da questo laberinto sen- 
za compromettermi, cosa non accaduta al- 
lorché distesi l'Albero de* Trave rsari, non 
involto in tante tenebre. 
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jV. B. Il primo distico dell' Elogio alla pagina »»$. è sba- 
gliato: ma cosi trovasi nel Pasolini t da cui ti 
è estratto* 
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